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Lo "Scolo, seouirft r ~sempio · 
del "Vovent Garden, dl Londra1 
A questa n:Ostra dom·anda, che da ta­

luno p:otr.ebhe essere considerata molto 
audace, attendiamo risposta prima · che 
passi un anno. . 

•Ma intanto noi siamo convinti che la 
domanda è lecita e la suffraghi·amo con 
un raffronto non indegno. 

In ogni programma delle diverse sta­
zioni trasmittenti inglesi (Broadcasting}, 
troviamo :uno o due numeri ed anche 
tre portanti la diffusione di interi att~ 
delle opere serali che si rappresentano 
nel grande teatro inglese. 

Ne g<:>dono anche, col più vivo com­
piacimento, studiosi e dilettanti italiani, 
rassegnandosi alle non poche evane­
scenze (Fading) di queste onde sensibili, 
non sempre fedeli alle sintonie di ri­
.chiamo. 

l\1a tutte le città ed i paesi che si 
trovano nel vasto traggio di più che 
seicento chilometri dal palcoscenico del 
Covent Garden raccolgono audizioni 
complete nitidissim·e. 
· P erchè in Italia non dovrebbero po­
ter gustare audizioni trasrnesse dal Tea­
tro Massimo i cittadini di Torino, Ve­
nezia, Firenze, Roma, Napoli? 

Rimbalza qua e là la diceria che i 
teatri, e speci:alm.ente i ma,ggiori, ve­
dano di malocchio (•quando non osta­
colino decisamente) ·il diffondell'si ·delle 
radiodiffusioni, per timore che si dira­
dinO gli spettatori e si assottiglino gli 
incassi. · 

Ma ciò non è vero. E spieghiamo per­
chè. Bisogna intanto pll"emettere che il 
75 % delle persone che vann:o aUa Sca­
la non lo fanno per la .miUsica. Oltre 
che un .inassimo tempio dell'arte esso 
è infatti un irande ritrovo mondano 
che la gtran dama, l'uomo di mondo, 
il dandy (per non: menzionare il p .esce · . 
cane) non possono disertare e che certo 
non disertere bhero anche se domani 
fosse possibil~ , sent>Ìre ~~ domicilio le 
grandiose esecu'Zioni. Viceversa per i 
prezzi altissimi - e · giustam,ente alti 
perchè per dare spettacoli simili oocOii:"­
rono grandi m,ezzi - ne rim'angono 
escluse tarite categorie di persone più 
modeste, ma che indubbiamente ap­
prezzano molto più la musica per la 
musica. Non solo. Ne rimangono pure 
escluse tutte quelle persone che abita­
no negli altri centri, nelle campa:gne, sui 
monti. Olr benè questa moltitudine che 
numaricam:ente è migliaia di volte più 
grande del numero · d·i persone che la 
vasta sàla della Scala può contenere 
è certo con noi quando no1 diciamo ai 
D!Ìrigenti deU~ Scala : dov:ete permet­
tere che le esecuzioni della Scala ven­
gano ' iadiodiffuse in modo che chi un­
qUe'. con minima spesa .possa ·riceverle a 
casà .sùa. Ed è interesse anche dè'r ~1as-
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simo teatro, perchè ciò costituirebbe un 
nuovo potente cespite di entrate. 

La Compagnia 1radiodiffonditrice -che 
sapesse or,ganizzare questo servizio rac­
c'oglierebb.e un enorme num,ero di ade~ 
sioni e potrebbe versare alla Scala un 
forte compenso. 

A giorni verrà rappresentato pelf la 
prima volta >il Nerone di Boito. Se si 
voles1se - e che ci vurrehbe .a,. impi·an­
tare un microfono sul palcoscenico e 
un cavo dalla Scala alla stazione tra­
smettente? - si potrebbe far trepidare 
migliaia di pCII'sone in Italia e all'Estero 
al ritmo della magica bacchetta di Ar~ 
turo T oscanini. E la Scala sarebbe non 
solo per definizione, ma di fatto il tem­
pio nazionale dell'arte. 

La Redazione. 
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NatUJralmente, il loro programma er?-, 
poi, quello di vendere un ricevitore a 
4 valvole per cinquemila lire, un appa­
recchio a galena ottocento, una valvola 
cento e p,iù come già fanno, o tentan.) 
di fare, i rappresentanti in Italia di dette 
Case. 

Fatto sta che l 'on. Di Cesarò è sta­
to ... m:olto pencolante ed 'è giunta le 
sua defenestrazione dal Ministero senza 
che egli abbia presa una decisione. 

Ora le ·cose sono nelle mani del­
l' on. Ciano .e noi gli giriamo anche a 
questo proposito tutte le osservazioni 
che .abbiamo più innanzi inserite in tema 
di Radiotele~afia. 

Anche il servizào delle radioaudizion~ 
circolari deve essere assegnato ad una 
Società nazionale. Fa un senso di pena 
soltanto il pensare che una questione 

E ~~ ~6 B; ·,,r~.··_.· ~. {r_·.· ~. fl'>··. ~~tl"'ng Clile?=~= simile è posta in discussione! Chi ose­
~ .Il!! " 'ldì:9J.~,A\.b>(J;JJ,~ vv ~ -~- rebbe mlai anche soltanto imma•gina.re 

Cinque ·mesi or sono pal!e~a che le che. per esempio, l'Inghilterra affidasse 
ccncessioni per il servizio di radio-audi- a francesi o italiani l'eserciz~o delle sue 
zione circolare fossero imminenti. L'on. .Stazioni << broadcasting n? ... 
Di Cesarò aveva fatto sapere che era Il Governo fascista che è superlativa­
questione di giorni, tanto che dal nuovo mente <mazionalen; l' on. Ciano oltranzi­
Regola·mento disciplinante la materia sta dell'italianità, non vorranno certa­
generale delle Radiocomunicazioni, mente lasciarsi prendere dalla contraddi­
mandato per l 'approvazione al Consi- zio~e politica di un provvedimento che 
glio di Stato, aveva fato << stralciare >> a.ffidi a stll'anieri. una gelosa e geniale 
la parte ll"Ìguardante il servizio <i Broad- attività qual' è quella delle radiodi:ffusio-, 
casting » sulla quale il Consiglio di Sta- n i a scopo artistico e giornalistico. Che 
to non aveva trovato motivo ·di os.ser- valgono alcuni milioni the lo Stato po­
vazlOm. tesse introitare oggi dall'Inghilterra o 

Passarono, invece , i mesi; venne puh- dali' America, per restituirne ... il doppi. o 
blicato il Regolamento ed uno schema domani, in forma di prorfitti e con il gra­
di Convenzione, •ma di concessioni non ve sacrificio dell'industria paesana ·e 
se n~ebbe sentore. Si noti che non è dell'economia nazionale? 
da pensare che il rit•ardo fo:3se dovutò · Noi confidiamo, pertanto, che tutto 
a imbarazzo nella scelta fra i nume- andrà per il meglìo e che anche ·l'Italia 

. rosi conconenti. F:ra essi ve n'era e abbia prestissimo un proprio << Broad­
v'è uno, tale che la decisione a suo · casting ». 
favore non poteva nè . può lasdatre il Dal canto nostro, ci proponiamo · di 
minimo dubbio 'Alludiamo alla Soci'età. restare vigilanti, e di compiere un 'opera 
<< Radiofono n l~ quale è cost1fuita dal- • di sprone e di collaborazione tecnica 
l 'alleanza di tutte · indistinta·mente le in- nei riguardi di questo servizio e comin­
dustrie radioelettriche it,aliane. Oltre ciamo da oggi ool pubhlicare il com­
alla << Marconi )) . e alla S.I.T.I. che sono - mento ie la critica di un competente; di 
I.e principali e più antiche produttrici gran . classe al Regola!!lento testè edito. 
nazionali di materiale radioelettrico an- , 
che trasmettente, vi è la S.A.R.!. e la · 
Ditta A llocchio e Bacchini che pur(:; 
da molti anni si occupano di radiotec­
nica; v'è la ·Ditta Perego, la<< Wes·tern­
ltaliana » l~ Fa:tme . e la Radiotecnica 
di Firenze. V:i ,è, insomma, nella << ·Ra·· 
di.ofono n 'quanto di m ,eglio possa il Go­
verno desidemre in fatto di capacità 
tecnica, perfezione industn·ale, serietà 
finanziaria , italianità. 

Invece par.e che . l'indirizzo degli ex~ 
dirigentl di Via del Semihario fosse 
piuttosto .favorevole a certi · sollecitatori 
e pattròni, nonc:hè fiduciari e consoci --· 
oggi, sembra, alquanto ... deluc;i - dl. 
varie Case Estere le quali . erano calu.te 
in Italia credendo di comprarsela a col­
pì di milioni ed offrendo grosse cifre 
per acc~:apa:rr1arsi il •monopolio di tutto 
il servì:iiò delle ladioaudiiioni. . 

La Redazione .. 

Radio-dilettanti attenti!. .. 
Non pochi amici delle radioaudizioni 

si pll"ovvedono di apparecchi d' impo;r­
tazione estera o di apparecchi costruiti 
da Oase tecnicamente· non serie o addj­
rittura da dilettanti. 

Quanto ai primi è bene avvertlre che. 
dalla data in cui andrà jn vigore · il 
nuovo Regolamento sulle Radi.ocomuni­
cazioni {R. Dec~eto 8 febbraio 1923: 
n. 1067) a tutti i possessori di apparec­
chi satrà imposta una tassa fi·scale la 
quale ammonterà, probabilmente, a 50 
lire 'ànnue per gli apparecchi di p-ro­
duzione nazionale ed a non meno di 
300 lire per gli apparecchi di costru­
zione straniera, fra i quali sono com·· 



presi anche quelli montati in Italia con 
parti staccate provenienti dall'Estero. 

Quanto a coloro che si provvedono 
di apparecchi fomiti da costruttori im~ 
p!iovvisati, . è bene avvertire che, sem~ 
pre dalla data in cui andranno in at~ 
tuazione le conc-essioni regolari per il 
serrvizio « Broadcasting » saranno certa­
mente im:poste le condizioni e le1 oa~ 
ratteristiche tecniche cui debbono ri~ 
spandere gli apparecchi, a cominciare 
da quella che gli appa!lecchi stessi non 
debbono assolutamente . irradiare . sul~ 
l'aereo. 

Noi sconsigliamo, pertanto, i nosbri 
lettori dall'adottare materiale di produ~ 
zione estera e consigliamo coloro che 
sogliano costruirsi da se stessi gli ap­
parecchi o farseli costruire da am'ici di­
lettanti, di studiare bene gli schemi e 
le costruzioni e di mettersi, comunque, 
in grado di non aver seccature. 

La Redazione. 

la ra~iotelegrafia all'in~uJtria privata 
Dopo le note concessioni operate dal~ 

l'on. Di Cesarò a favore dell'industria 
francese e tedesca nei riguardi delle 
stazioni di Coltano, Roma. l\!Jilano (eri·· 
genda) ecc., nonchè della grande co­
struenda st~azione di 800 K.w. peli' le 
coinunicazioni con l'America del Sud; 
ora è la volta dell' on. Ciano · il quale 
fa annunziare che anche le stazioni co­
stiere ed interne - comprese, proba­
bilmente, quelle della cosiddetta Rete 

I 
(Questo articoio si riferisce alle dispo~ 

sizioni sulle Radiodiffusioni pubbli~ 
cale nel n~mero di Gennaio). 
Meglio tardi che maì ! . .. 
Questo regolamento - o, meglio, 

quello generale sulle Radiocomunica­
zioni -- avrebbe dovuto uscire dal.. .. 
grembo intellettuale della famosa Com­
mis~S·ione Permanente ConsultiV'a per la 
Radiotelegrafìa la quale, nel novembre 
]qz], venne ·esautorata e praticamente 
uccisa dall 'on. Giuffrida con ptrovvedi~ 
mento che attribuiva ad alt~a speciale 
Commissione un incarico del genere. 

L'on. Giuffrida aveva dato alla Com­
missione, per il suo lavoro, dei termini 
di tempo perentori, j_na come sempre 
in Italia, la Commissione chiese delle 

·proroghe che vennero succ·essivamente 
accordate con V'atrii Decreti. Sul più bel­
lo l'on. Giuffrida cadde e l'on. Fulci 
che venne a sostituirlo con la compe­
tenza tecnica di. . . un avvocato messi~, 
nese (eccellente persona, d 'altronde) si 
affrettò a proclamare che «avrebbe fat­
to un Decre:to mediante il quale anche i 
pril;ati, nelle proprie case, potranno m·u~ 
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Nazionale - saranno cedute all'indu~ 
stria privata. 

In linea di principio, noì nulla abbia­
mo da obiettare ra cotesta determina­
zione del nuovo :M'inintro delle Poste 
e Teleg~Tafi. Speriamo, però , che le pic­
cole Stazioni non seguano la sorte del­
le grandi e non cadano esse pure, sia 
pure per via indiretta, nelle mani cii stra­
nieri, il che sarebbe enorme per il pre­
stigio dell'Italia e per quello delle sue 
industrie e de' suoi tecnici. L' on. Cia~ 
no. a diff·erenza del suo predecesso~e , 
vorrà tener presente che la Radiotele­
grafia è nata in Italia; che l'Italia pos­
siede oggi una tecnica adeguat~ a qua~ 
lunque bisogno; che chiudere le pòrte 
a concessionari italìanì - non legati da 
palesi o 'segreti accordi con Case estere 
- signirfica dhiudere all'indust.ria radio­
elettrica italiana, così fiorente e promet­
tente, ogni possibilità di vita· e di svi­
luppo e costringerla a chiudere le pro­
prie officine. 

L'on. Di Cesarò credette di poter di~ 
fendere l' italianità della Compagnia e­
sercente le gr-andi stazioni con certe 
clausole del capitolato di concessione 
nelle quali si prescriveva che la maggio~ 
ranza dei Consiglieri di Amministrazione 
fosself :) cittadini italiani; che le azioni 
potessero essere, in qualunque momen~ 
to, a richiesta del Governo, depl)sitate a. 

vincolo presso la Banca d'Italia; che i 
tecnici e il persOnale della Co,mpagnia 
fosse tutto composto d'italiani. ' 

r 
Queste dausole , e qualunque altra 

di simile natura si potessero , immagi-

u 
nirs.i di apparecch-i riceV'enti e riceo·ere >>. 
Senonchè, anche l'o n. F ulci cadde sen­
za che la famosa Commissione avess;e 
assolto il compito suo. 

. Frattanto, in America, in Inghilterra, 
in Francia) in Olanda, nel Belgio e peli'~ 
fino nel Canadà e nell'Africa Meridio­
nale, il « Broadcasting » sorgev:a ... glo~ 
rioso e trionfante, fra l' entusiasm1o dei 
dilettanti e con la maggiore condiscen~ 
den2:a e lall'ghezza di idee da parte dei 
governanti. 

Da noi, l' on. Di Cesarò, succeduto 
al F ulci dopo la marcia su Roma. im­
piegò esattam,ente un .anno .per pensare 
al da farsi e compilare il testo · che io 
mi propongo ora di esaminare, Ma 
l 'on. Di Cesarò è stato defenestrato da 
'Ministro forsé perchè non dimostrava 
~ahha.stanza di essere degno di appar~ 
tenere al « Governo della Velocità n. 

,l\1,drale: tre anni per avere un Re~ 
golamento, mentre negli altri Paesi ne è 
bastato uno per avere il «Broadcastingn. 

Vediamo se, per caso, ciò .che si è 
perduto Ìn tempo, si sia guadagnato 
in qualità. 
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nare, sono e. saranno sen1:pre assoluta­
mente inefficaci a raggiungere · lo sco .. 
po che si vuole ottenere e pare, anzi, 
assai strano che l'on. Di Cesarò ed i 
burocratici che lo circondavano, non lo 
abbiano capito. Basta un protocòllo se­
greto fra concessionari e Case ·estere per 
buttare all'aria ogni clausola del gene­
Ife! E, difatti, vogliono i bene informati, 
che dei sessanta milioni costituenti il 
capitale sociale della Compagnia con­
cessionaria delle grandi Stazioni, alme­
no cinquantacinque siano di proprietà 
franco-tedesca. Inoltre tutti sànno che 
il materiale per la grande Stazione da 
800 Kw. è stato ordinato a Berlino. 

L'unico sistema veramente efficace 
per garantire l'italianità delle future 
Aziende lfadiotele,grafìche è di assegnar­
le in concessione non a gruppi finanziari 
di evidente improvvisazione tecnico~ 
industriale e che nella concessione ve­
dono soltanto un affare; bensì a grup­
pi appoggiantisi a Case costruttrici na­
zionali di cui sono ben note le· origini, 
i nominativi, i capitali, le tendenze · e 
che nella concessione, ·più che un af­
fare, vedono una base :per assicurare 
un permanente mercato ed una tran­
quilla azione alle piToprie industrie ; 

Noi esprimiamo il voto che il nuovo 
ed energico Dirigente di Via del Se~ 
minario, la cui caratteristica personale 
più spiccata è quella di essere un gran­
de italiano, voglia tener conto di que­
ste nostre modeste ma convinte osser­
vazioni. 
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l 
L'Art dass,ifica e distingue i S·er~ 

vizi e v·· è nulla da dire. 
L'Art. 2 distingue fra servizio « na­

zionale » e servizio ·« regionale » e sta 
bene in linea di massima; però l'articolo 
non dice quante debbano ,essere le sta­
zioni « nazionali » ·e non chiarisce bene 
i diversi compiti ed attribuzioni delle 
due classi di stazioni . _A, me parrebbe 
che la stazione <<nazionale n dovrebbe 
essere una sola, posta in Roma, inca­
ricata anche del servizio << regionale ll 
per il La~io, Umblfia, Abruzzi, Toscana 
e M:arche e addetta specialmente al 
servizio di radiopropaganda all'Est-ero 
.dell'arte e della cultura italiane. 

Quanto alle Stazioni '<< regionali » io 
avrei trovato opportuno che, per ev.italfe 
duplicati, concOtrrenze, ·ecc.; se ne fos­
se stabilita la località d'impianto. 

Circa le potenze, mi pare che sareb­
b~ stato meglio non fissarle perentoria~ 
m~ente. L. 1 1 /2 K w. per le stazioni re­
gio'uali è poco giacchè, per dimirtuire le 
spese d '·esercizio {specialmente il con­
sumo delle valvole) è consigliabile tva-
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smettere con potenza assai più bassa di 
quella .~ffettiva dell'impianto. Dunque, 
stazione di 3' Kw. per trasm,ettere con 2. 

L'Art. 4 stabilisce che il concessiona­
rio debba pagare un canone, entro ~ 
limiti dd Decreto R. 1067 : osservo che 
lo Stato il quale già percepisce un di~ 
ritto sulle licenze poteva, almeno per 
i primi ànni ed allo scopo di favorire 
i primi sviluppi del nuovo servizio, non 
imporre questo canone. · 

All'A:rt. 5 oss.e~rvo che ha i titoli di 
preferenza . delle Ditte concorrenti, po~ 
teva e doveva ·éomprendersi· anche 1' it~~ 
lianità {non truccata!) e l'anzianità in­
dustriale. 

Al secondo ·comma dello stesso · arti~ 
colo 'è ·dà osservarsì che il .a non dare, 
per gli stéssi · S>ervizi, altre concessioni n 

è norma tecnica elementare, tanto pei 
primi cinque anni che dopo. Se il con~ 
cessionario non eserciterà secondo le 
Convenzioni, iEcorrerà nella decaden 
za. ·Ma no~'l è possibjle ammettere la 
coesistenza di due concessionari nella 
m 'edesim1a zona. 

L'Art. 6 ·è buono nella sua linea di 
massima, ma il secondo comm.a, m·eri~ 
terebhe di essere modificato. Laddove 
dice : ·<< La pa;tecipazione delle singole 
Ditte o Società ini::ialmcnte cos·tituenti 
il Sindacato o Consorzio al capitale del 
medesim,o e quindi ai dintti e doveri 
corrispondenti, ove i partecipanti n.on 
procedan·o d'accordo, sarà regolata te­
nendo conto dei capitali da ciascuna 
di esrse inDestiti nelle r'ispettive industrie 
secondo un piano di massima allegato 
allo Statuto del Sindacato a sottoporsi, 
insieme ad esso, alla preventiva appro­
vazione del Ministero del'le Poste e T e= 
legrafi n, io sostituirei ques.t'altlfa di­
Zione: 

(( La quota di partecipazione delle 
singole Ditte o Spcietà al cap·itale del 
Consorzio o Sindacato, · sarà fissata dal 
.Nl;inistero nel documento di concessio-­
ne, tenendo conto, per· ogr...i Ditta, dei 
capitali investiti ndl' industria riad'io­
elettrica, dell'anzianità e preparazione 
indus•triale )) . 

All'Art. 7, • comma secondo : l' esen~ 
zione delle navi del commercio dal pa~ 
gamento delle quote di abbonam.ento 
al concessionario, dev'esse1re subordi­
nata al fatto che l'armatore non 'Si giovi 
dell'impianto di bordo per ricezioni 

_(l broadcasting )) ad uso dei viaggiatori. 
Nulla da obiettare agli art. 8, 9 e 1 O. 
All' A .rt. 11 , osservo che nel caso di 

a-mmissione del pubblico, o di speciali 
abbonati, alle ricezioni; o di diffusione 
con un mezzo qualsiasi (per es., il gior­
nale) delle notizie ricevute, ii Regola~ 
mento tutela bene l'inte1resse de.llo Sta­
to, ma non quello del concessionario. 
Quale sopraquota al concessionario do ­
vrà pagare il titolare delle licenze in 
questi casi? A me pare che la con~ 
cessione della licenza dovrebbe essere 
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subordinata, semlpre nei detti casi, al­
l'esibizione della prova dell'intervenuto 
accordo fra concessionario e titolalfe, 
prova che, evidentemente, non può es­
sere, com•e all'Art. 10, quella della ri­
cevuta del canone di un anno secondo 
le conmni tariffe. (' 

L'Art. 13 merita una sostanziale revi­
sioné. L'istituzione della censura pre~ 
ventiva a m·eZ2.:o di «un Funzionario 
competente )) appositamente distaccato 
nelle varie St,azioni a spese dei conce&· 
sionari, è antipatica, illogica, incomoda. 

lnta:nto, il manterie1re un ufficio di. 
censura: in cia scheduna delle sei o sette 
Stazioni, . significa gravare di almeno 
duecentom·ila · lire ali '.anno 11 bilancio 
dei . concessionari. Inoltre, d~to il ge­
riere del servizio, la cen~ura viene es·er.­
ci.tata automaticam·ente dal largo con- . 
trollo del pubblico e delle stazioni go­
vernative e, preventivamente, dallo 
stesso concessionario che non ha certo 
inte1resse a precurarsi delle noie. Vi 
è anche da pensare che, a riguardo del­
le notizie di carattere finanziario - le 
più suscettibili di manovre e perturba­
z]oni - la ·censura preventiv:a del fun­
zionario non avrebbe modo di ·eserci­
tarsi, a meno di non stabilire tutto un 
complicato e costoso se~rvizio st·atale d~. 
tempestiva informazione del funz:iona­
rio medesimo. In nessun Paese del 
mrondo esiste la censura sul « Broadca-· 
sting l). Infine, generalmente, le Stazio­
ni di Radio diffusione non sono uffici di 
compilazione o di raccolta delle notizie 
giornalistiche e finanziarie, ma sono de­
stinate soltanto a ripetere e diffondere 
rapidamente il mate1~ale d 'informazione 
proveniente da Agenzie. Queste non 
hanno la censura preventiva; se tutti gli 
altri mezzi di pubblica informazione a 
cominòàre dai giornali, non subiscono 
questa odiosa e inceppante istituzione, 
opportuna soltanto in te~po di guerra, 
perchè dovrebbe subirla solo ed esclu~ 

· sivamente il « B~oadcasting )) ? 

lo mi auguro che l'Art. 13 venga n­
veduto e che . quella della censura lfi-· 
rnanga una « facoltà )) del 1\tlinistro, di 
cui egli possa usare Ìn casi ed in mo­
menti eccezionali, quando egli lo riten­
ga opportuno. 

All'Art. 14 osservo che il pretendere 
da ciascuna staZ..i.one ben due ore di 
trasmissione giornaliera, per contò dello 
Stato, . di notizie circolari, è alquanto 
eccess1Vo. 

In .merito ,all'Art. 15 giova notare 
che se lo Stato non intende assumere 
l( nessuna responsabilità, sia pei distur­
bi che potessero arrecate alle Stazioni 
concess1e le Stazioni gov·ernativ·e, o date 
in concessione, sia per le difficoltà di 
qualsiasi genere che potessero sorgere 
fra i dioersi concessionari nell'esercizio 
dei risp_ettioi impianti e per qualsiasi 
causa n ha l' obbli.go, peraltro, di se­
zmre per i propri impianti e per quelli 

concessi, un razionale piano regolaiore 
che valga a crealf'e le migliori condizioni 
possibili a tutte le Stazioni. Di questo 
obbligo dello Stato dovrebbe esser dato 
•atto nel Regolamento. 

Cosi pe1r esempio, in merito al se­
condo comma dello stesso art. l S, non 
farebbè male ... un po' di reciprocità, 
pur dando sempre la precedenza ai su· 
peri uri diritti dello Stato. Quanto •ai 
<( provvedimenti di cui al terzo comma, 
il completo divieto degli apparecchi ri~ 
c-eventi a reazione ed anche .quello 
dell'uso di apparecchi non costruiti se­
condo le norme tecniche e non collau­
dati da organi competenti, dovrebbe 
essere sancito senz' altro e non soltanto 
prospettato come una facoltà da parte 
del · Governo. 

L'art. 16 ·merita un chia1riii11ento. P os­
so no le Stazioni diffondere a speciali 
abbonati in lingua-ggio cifrato e con 
adatti mez:zi selettivi) notizie di carat­
tere commerciale provenient·i da spe­
ciali corrispondenti a scopo di più ra­
pida informazione com!e, per esempio, 
le quotazioni del carbone o del cotone 
direttàmente attinte alle fonti esterre? 
Parrebbe di sì, a leggere l'Art. 11, ter­
zo comma : parrebbe di no a leggere 
l'Art. 16. 

Niente da osservare sugli ultimi ar­
ticoli. 

\ 

In comtplesso questo Regolamento 
non è... malvagio. 

Non sappiamo, però, se sia definitivo 
e se il Regolamento completo sulle Ra · 
diocomtmicaz:ioni ~ che trovasi ora alh 
Corte dei Conti ~ ne varii qualche 
d~sposizione. 

lnolt.r·e resta da saper·e quale sia, m 
concreto, il tflattamento che il Gover~ 
no intende fare ai titolari delle licenze 
di ricezione, tanto per quanto riguarda 
il regime delle domande che per quanto 
riguarda le tasse fiscali e i canoni ai 
concessionatri. 

tl\tTateria, questa, sulla quale avremo 
agio di ritornare. 

On. UMBERTO BIANCHI. 

Londra frasmefferà colla 

pofenza di 25 K w. 

"Radio/a, (Parigi) con 15 

Kw. 

Quale pofenza avrà la "JVa­

zjonale, l!aliana? 



La stazione 

La Stazione del Radioa,r;itldo, proprie~ 
tà dell'Ing. Luigi Ranieri, è stata mstal­
lata a latere della sua Centrale dell'A~ 
raldo Telefonico - che com'e il F:ono~ 
giornal•e (pure dall'Ing. Ranieri istituito 
qualohe anno fa a Milano) trasmette a 
tutta .Roma notizie politiche, sportive e 
musica da tutti i teatri. 

Il Radioaraldo tr:asmette gran parte 
delle medesime comunicazioni. 

L'impianto -è ~fatto con appatrecchi del­
la -<< W·estern Electric ~ ed è gem·ello d: 
quello di Birmingham, e di quello di 
Parigi dell'Istituto ' Postale-Telegrafico. 
Quarido sarà completo, cioè ha alcune 

I 
Sempre pUtre e nitide giungono m 

Italia - e particol•armente in tutta la 
Valpadana - le ben modulate radio~ 
diffusioni inglesi (hroadcastings) appena 
turbate da qualche fading o qualche . 
scarica atmosferica. Nel gennaio ·rice­
vemmo direttam:ente dal Covent Gar­
den, massimo teatro d'opera di Lon­
dra, audizioni di opere come il Sigfrido 

·di Wagnetr, i Pa'gliacci, Madama But= 
terfly; e con intima soddisfazione sen-· 
timmo dopo ogni atto gli scroscianti ap~ 
plausi delle folle britanniche : il « Ridi 
pagliaccio » entusiasma i fr.eddi figli di 
Albione che sempre ne chiedono il bis. 
La musica italiana regna sovrana nelle 
vie eteree e si effonde ... ahim·è, non 
dalla Scala di Milano, ma da Londra, 
sulle onde della British Broadcasting 
Co. 

Anche da Bruxelles giungono su 400 
metri ottimi concerti : la Radioélectri­
que belge ci fa sentire di ptref erenza 
solisti di pianoforte, violino e violou~ 
celio, organo; chiude alle 10,30 con un 
cortese saluto (bonsoir madames, ho n~ 
soi~ mademoiselles, bonsoir -messieurs) e 
con quattro affrettate battute della B~a~ 
bançonne ___. mentre invece i radio-con-

IL RADIO GIORNALE 5 

del adioarald·o ~ orna 

settim,ane, immetterà nell'antenna 500 modulatrìci. Jn tutto sono quindi 5 val~ 
watt. Ora che non ne immette più di vole tra arri;plificatrici, modulatrici ed 
100, grazie alla purezza della sua mo~ oscillatrici. · -· 
dulazione, è sentito in quasi tutta Italia. Un gruppo generatore di 2 dinamo 

La modulazione è quella cosidetta a accoppiate con giunto elastico ad un 
corrente costante dell'« Heising » ed è motore elettrico fornisce 15 volt circa 
prodotta da un microfono a due ca p- petr l'accensione dei filamenti e acces­
sule la cui mem.brana metallica ha delle sori diversi, e circa 1000 volt per l'alj~ 
speciali caratteristiche ed è di grandis- m:entazione delle placche. 
sima sensibilità ... 

D L'aer-eo è costituito da un'antenna qua-
bpo una prima •amplificazione a tre 

valvole -----: la corrente modulata entra drifilar-e lunga circa 6Qi metri. 
nell'apparecchio trasmittente dove ,è am- L'emissione -è attualmente regolate. 
plifìcata una seconda volta e si unisce sulla lunghezza di 450 metri per le co­
alla corrente d'emissione {generata da municazioni norm1ali e di 61 O per alcune 
due grosse VJalV.ole) attraverso altre due . ' speciali. 

c 
certi ge11manic1 terminano col Deutsch- Le conferenze, i notiziari di Londra 
land Deutschland uber A lles suonato e. e Bournemouth giungono partjcolar-
piena orchestra oppure cantato da cotri m,ente chiari, su telaio interno e con 3 
di grande imponen~a... valvole; .quando l'atmosfera e il rego-

Stupenda la emissione dell'Ecole Su- laggio ·sono favorevoli la parola dello 
pé.rieure des P. T. T. di Parigi sia dal speaker :riesce così chiara e vicina da 
lato arti-stico (predilige le conferenze destare il lieto stupoJre anche dell'ormai 
culturali ed in fatto di musica ],e vec- scettico dilettante : la voce di chi parla 
chie c·anzoni popolari di Francia) che attraverso 1600 Km. di nebbia, eli piog~ 
dal lato tecnico: la emissione potente gia, di n.~ve, di tenebre paurose, te la 
di appena 500 watt, ma perfettamente senti qui nel padiglione dell'orecchio, 
m1odulata si riceve senza antenna ent~·o portata da miliardi di genietti benefici 
le case di Milano, debole, •ma nitida, su chiamati elettroni ... ! 
telaio interno con 3 v•alvole .. , Ma non si · creda che in manoanza 

:Meno degna d'encomio, invece, la (quousque ... ?) di un regolare broa·dca~ 
Torre Eiffel la cui voce stentor:e'a (5000 sting italiano siano del tutto silenziose 
e più watt) giunge rauca per difettosa le più vicine zone eter·ee ·della V 'alpa-
111/0dulazione: anche nella R. T. F. la dana: abbiamo avuto nel1a seconda 
-qualità vale più della quantità. decade di gennaio le emissioni Siti da 

'Il « pioupiou >> attualmente incaricato Milano e Marconi da Totrino in occa­
di legge:r-:e i bollettini meteorologici par~ sione della m!Osbra nazionale di Radio­
la adagio con chiara e precisa pronun- . telegrafonia. Naturalm-ente :fur-ono udite 
eia; aveva mandato cortesi auguri ai con grande intensità; ed una certa ter­
suoi .milioni di ascoltatoJri nella :<s~ra del ri.ficante stazione militare a scintilla (!\1i~ 
.J 1 dicembre; ma poi dim•enticò la cor· lano, porta Romana) s'inca:ri,cò di àc~ 
te~i~ ~~d. ora av:ve:t: sec~o secco che ·1 oompagnare i bravi solisti con certi 
(\ l em1Ss1on rad1otelephomque est ter- colpi di grancassa . .. 
minée >> senza •aggiunge-re i tradlzionali l Anche alcuni dilettanti (( emittenti >> sì 
auguri per la buona notte. · 1 ·fanno vivi e dopo la mezz.anotte si 
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scambiano auste~re · impressioni sul tem­
po che fa, sulla qualità della propria 
modulazione; taluno chiama un .amico 
skiatore, che dalle Alpi bernesi lo ascol­
ta; t'a le .altro critica o loda la trasmis­
sione dei concerti appena uditi; un altro 
manda scuse da Varese (così almeno 
dice lui): non si è recato all'appunta­
mento perchè non si sentiva bene; ha 
cercato di telefonare ... coi fili del tele­
fono governativo ma non ha potuto ot­
tenere la comunicazione. (Nulla di più 
natlllrale). 

Una sera udim·mo improvvisn.mentE: 

antenna 
tras.mettente 

elemento fotosensibile 

IL RADIO GIORNALE 

risate .fem:minili, poi ululati e guaiti da 
serraglio, una · tromba d'automobile . .. 
La preparazion·e di un truce cinedram­
·ma? Chi, dove, donde, pe:rchè, come? 

P.iccol·i misteri piccanti a lato della 
Radio. l curiosi si provvedano di un ra­
dio goniometro e potranno ubic.are e 
identificare i riottosi che turbano l'or­
dine sulle strade eteree ... 

Nelle .prime ore di domenica 24 feb­
braio e precisamente dalle O alle 1 , le 

I. l 

desco rot. --/ 

@ @ 
:(Q)® cg 

(Q) g 

trasformatore 

Nel mio. libro << Radio per tutti » scn­
vevo: 

« Una applicazione che fo~se non tar­
derà è quella deUa visione a dist,anza. 
In un non lontano .avvenire satrà pos­
sibile non solo udire ma contempora­
neamente V'edere ciò che avviene lon­
tano. Ecco com·e ciò potrà essere pos­
sibile. Un apparecchio ritrarrà la sce­
na che si vuoi tf!asmettere: in questo 
apparecchio di presa !Ì raggi luminosi 
ptrovenienti da tutti i punti della sce­
na andranno ad impressionare i.n un 
dato oY.dine di successione un el~men­
to fotoelettrico, cioè una specie di pi­
la che genera una corrente la cui in­
tensità varia a seconda della intensit~ 
luminosa del raggio che la colpisce. La 
corrénte p~odotta sarà quindi una cor­
rente pulsante con la quale ,salfà possi­
bile modulare una corrente ad alta fre­
quenza, oome si fa per la radiotelefonia. 

N·ella stazione ricevente questa -cor­
rent·e verrà nuovamente rivelata e ap­
plicata a una s?rgente di luce la cui 

trasmettitore 

intensità luminosa varierà a seconda 
della intensità della conente. Questi 
raggi luminosi verranno distribujti su 
uno schermo nel medesimo ordine di 
successione con1e per la presa e ripro­
durranno quindi la scena che si svolge 
davanti ali 'apparecchio di presa della 
stazione trasmettente ». 

Questo il principio teotrico per m.ez­
zo del quale si può considerare la te­
levisione fondan1entalm-ente risolta . E­
saminiamo ora come questo principio 
sia applicabile in pr'atica. 

Per comprendere com.e · la successlo­
ne di tanti punti luminosi possa darci 
la sensazione di una scena animata oc­
corre sapere che l 'occhio umano .è di fa­
cile contentatura e si lascia facilmente 
ingannare. Di ciò non dobbiamo però 
affatto ramn1aricarci , dato che solo per­
ciò ci è possibile gustare le meraviglie 
del cinematografo. Nella proieziOne ci­
nematogra.fica, sedici fotografi:e vengo­
no proiettate sullo schermo in ogni se~ 
condo di tempo e c.iò ha per risultato 

stazioni britanniche ritrasmisero un ra­
dioconcerto americano ricevuto a Man­
chester. Benchè le condizioni atJn!osfe­
riche non fossero perfette - scroscia­
vano frequenti scariche .;_ pure si udi ... 
rono ottima.mente •alcuni brani di con­
certo americano e ottima·m~~ il « G-e~ 
sa ve the King >> finale espressamente 
suonato per i cug;ini britannici. Un con­
certo atbraverso 6000 Km. di Olceano, d~ 
Continente, di catene alpine .. . ricevuto 
con un apparecchio a 3 valvole e un 
telaio. On allons nous, bon Dieu) 

trasforma tar· 

di fpr credere all'occhio umlélno che il 
moto ·è ~egli oggetti foto~afati e non 
nelle singole fotografi·e, come invece è 
realmente. 

Nella televisione tuttì i punti di una 
scena, invece di veniife ritratti e proiet­
tati contemJporaneamente come nel ci­
nemla, vengono ritratti e proiettati uno 
ad uno ·successivamente, ·ma con rapi­
dità tale da ·formare sedici scene com­
plete per secondo, con che si ha nuo­
vamente l'illusione ottica non solo del­
la scena .completa ma anche del moto. 

La maggiore difficoltà di realizzazione 
pratica della televisione consiste anzi­
tutto nel far sì che i raggi luminosi 
provenienti da tutti i punti di una sce­
na vadano a impressionare ad uno ad 
uno successivam•ente un elemento foto­
sensibile e nel riproiettare altrettanto ve­
locem-ente e con perfetta c-orrisponden­
za di tempo e di luogo qu'e,sti raggi lu­
minosi in modo da ricostruire la stessa 
scena a distanza. 

Vediamo come . ciò sia possibile · 
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Una cam1etra oscura contenente un e~ 
Ìemento fotos,ensibile e un disco rotan~ 
te come si vede nella figura viene piaz~ 
zata davanti alla scena da ritrarre. Il 
disco rotante è formato di numerosi pri­
smi e lenti che hanno il comp~to di ri-:­
fl.ettere sucoesBivamente tutti i punti del~ 
la scena su 11' elemento fotosensibile e 
ciò per ogni giro del disco . Per da:re 
l'illusione del moto sono 1quindi neces~ 
sari 16 giri del disco al secondo. Co~ 
me ben si vede, la costruzione del di~ 
sco costituisce il punto 1più, difficile : è 
in sostanza un problema di ottica -quel~ 
lo che qui si presenta al costruttore. 

l raggi luminosi ll'iflessi per m·ezzo del 
disco Totante vanno a cadere ad uno 
ad uno 'in rapidissima successione sul­
: -elemento fotoelettrico. Nei primi e­
sperimenti di Belin e di Korn questCi 
consisteva in una cellula di selenio, che, 
com1e è noto, ha la proprietà di diven~ 
tare elettrioam:ente conduttivo (quando 
viene scaldato alla temperatura di cir~ 
ca 230 gradi) sotto l'influenza della lu~ 
ce. , Nl,a questa proprietà si esplica nel 
selenio con una ecc-essiva inerzia; es~ 
so baTda cioè troppo a divenire con~ 
duttivo -sotto l'influenza della luce e non 
perde im.mediatamente la sua condut­
tività appena la luce sparisce. Quindi 
non si presterebbe a tradurre in varia­
zioni elettriche le rapidissime varia~ 
zioni dell'intensità luminosa deì raggi 
di tutti i punti di una scena che pos~ 
sono ammontare a diecine di migliaia 
e -che, data la necessità di proiettare 16 
volte tutti i punti di una scena al se~ 
condo; possono da~re delle frequenze 
tlell'ordine di centinaia di mi,gliaia di 
oscillazioni al secondo . La trasforma­
zione di queste frequenze luminose in 
frequenze .elettriche è oggidì pel'ciò so~ 
lo possibile per mezzo di elem·enti fo­
toelettrici a dueJ elettrodi, uno dei quali 
di potassio e l'altro di platino· o di ni­
ckel, nei quali viene fatto il vuoto e 
immesso dell'idrogeno a bassissima 
pressione. Applicando una tensione pre­
stabilita ai capi dei due -elettrodi que~ 
sto ·elemento diventa sensibilissimo al­
l' azione della luce anche la più tenue e 
senza inerzia : una conente scorre dal~ 
l'anodo al catodo con una intensità pro-

. porz·ionale alla intensità luminosa. 
In tal modo avremo ottenuto una cor~ 

rente oscillante che amplificata potrà 
servire alla modulazione di una corren~ 
te ad alta frequenza esattamente come 
avviene petr la tras-missione nella Iadio~ 
telefonia. 

In una stazione ricevente situata a u­
na qualsiasi distanza la co~rrente mo­
dulatrice viene rivelata, amplifica e ap­
plicata a una sorgente luminosa c:he va~ 
ria la sua intensità luminosa in per­
fetto ac-cordo con le variazioni di in­
tensità della corrente. Un raggio lumi­
no.so 'attraversa ·qui un disco rotante 
assolutam,ente uguale a quello che ser-

ve per la presa e in tal modo le va!fia­
zioni di intensità lurrri.nosa vengono d i­
stribuite sullo :':Jchermo in modo tale da 
ricostitui're esattamente la scena. . 

Occorre naturalmente che la distri · 
buzione dei raggi luminosi avvenga e~ 
sattam1ente in corrispondenza come per 
la presa e questo costituisce certamente 
uno dei punti difficili da rrisolvere_ 

La sorgente luminosa per la trasfor­
mazione delle frequenze elettriche in 
frequenze luminose non può natural­
m:ente essere una comune lamoddina 
che non potr-e:bbe tenere il pas,so A neces~ 
sar:io, ma bensì un tubo riempito di 
neon e munito di elettrodi : il n-~on in~ 
torno agli elettrodi diviene luminoso sot~ 
to l'influenza della COìrrente che scor~ 
re tra gli elettil'odi e naturalmente in 
propox·zlione alla 1\ntensità ;della 'Cor­
rente. 

Questo sistema è dunque un vero e 
proprio radio-cinema che differisce dal 
comune cinema per il fatto che nresa e 
proiezione avvengono - data 1~ velo· 

(t;S: =:=== ::::;:;:; ;::::;:;::::::::::;:;:;:::;::::: :=:=. 

cità delle tradioonde - contemporanea ­
mente, mentre nel -cinem-atografo co­
mune occorre semptr-e un certo tempo 
per lo sviluppo, la stampa ed il tra,spor­
to delle pellicole. 

In tal modo sarà perfettamente pos­
sibile vedere e udire un'esecuzione tea­
trale, un avvenimento in qualunque 
campo deUa vita moderna a migliaia di 
chilometri di distanza nel momento stes­
so in oui ha luogo come ,già oggi udia_­
mo a distanze eno:rrrl!i. 

In Am,erica C. F:rancis Jenkins di Wa­
shington è già Tiuscito a trasmettere: dei 
giuochi d'o~hra -e delle pantomime. In 
Francia il noto scienziato Edoardo Be~ 
lin ha pure coiDJPiuti interessanti espe­
rimenti. Si può quindi prevedere che 
la pratica attuazione della televisione 
non può più tardare, e ci si ·9-eve aug:u­
lrare che anche in ltaìia vi sia chi stu­
dia il problema ed · essenzialmente chi 
provveda il materiale e i m-ezzi neces~ 
sar! agli sperimentatori. 

ERNESTO MONTÙ. 

CONCORSO PER ABBONAMENTI 
All'abbonato che entro il 31 marzo 1924 ci avrà procurato il 

maggior numero di abbonati (con un minimo di 30) verrà regalato: 

1 apparecchio a 3 valvole Siti per la ricezione delle radio= 
diffusioni europee e di segnali telegra_fici di lunghezza d'onda 
da 300 a 4000 m. (con 4 induttanze e 3 valvole SARI) 

del valore di L. 925.-

Modalità del Concorso: Le richieste, con acclusa quota di abboname~to, 
devono pervenire alla nostra Amministrazione controfirmate dall'abbonato 
concorrente (nome, cognome e 1ndirizzo). In ogni numero pubblicheremo 
il nome (o anche solo le iniziali o .uno pseudonimo) dei primi cinque 

abbonati di classifica. 
: 

Classifica del Con{!orso a tutto il _l5 Febbraio: 

R/\DIO CLUB TRIESTE 108 abbonamen1j 
R/\DIO CLUB COMENSE • • 
SOCIETÌ\ IND. R/\DIO ' - Torino 
rrof. BÌZZ/\RINI - Milano 
FR/\TELLI GR/\SSI - Trento 

100 >> 

45 » 

16 . » 

16 » 

Il CONCORSO si chiude il 31 marzo e il risultato verrà comu­
nicato nel numero di Aprile. 

u :;::::;::;;:;=======--- ---:=== ======== : ::: ::: =:=:m 
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a · modulazione nella telefonia ad alta frequenza 
' Appli·cando dunque le tensioni di due 

frequenze in sovrapposizione ad un 
conduttore con caratteristica non linea­
tre cioè ad un 1conduttore che non oh­
b~disce alla legge di Ohm, si ottiene 
una corrente composta di varie frequen­
ze delle ~quali fanno parte le tre fre­
quenze ultra'musicali, che sono le com­
ponenti della modulazione . 

Lo stesso pl"ocedimento serve per ri­
cavare dalle .frequenze . ultramusicali 
componenti deUa modulazione la fre­
quenza musicale. Difatti applicando, 
nella stazione tricevente, ad un condut~ 
tore con caratteristica non lineare, sia 
questo un cristallo o una valvola termo­
jonica rettificatrìce, le tensioni della fre­
quenza d eU' onda portante .Q e di una 
delle frequenze .Q + w oppure .Q - w 
si avrà una oorrente composta di varie 
tt·equenze, che risultano sostituendo nei­
la citata tabella ad .Q . ed w !rispettiva­
mente i v,a.Iori .Q + w ed .Q oppure .Q ed 
il- w. Considerando nell '·equazione (3) 
soltanto i termini fino al secondo grado 
si hanno così le tabelle seguenti : 

Termine l 
coll'indice Frequenza 

o l -
l 

-

l 

, _ 
n + w 

l 
-

l n 

2 l 2 (Q+ w) l (Q+w)+Q~2Q+ro 
2.Q (.Q+w)-il =~ 

l Termine l 
coll'indice Frequenza 

o. 
l 

-
l 

-

l i n 
l 

-n-w 

2 l 
2 n l Q+(Q-w)~2Q-w 
2(.U-w) .Q- (.Q-w) =W 

Dal termine di secondo grado risulta 
in a.mbedue le tabelle la frequenza mo­
dulatrice w, ·che viene raccolta nel rice­
vitore. lE' evidente perciò che per la 
tritrasform1azione basta oltre la frequen­
za dell'onda 'DOrtante il una sola delle 
due frequent~ i2 + w o i2 - w L'intensità 
della ricezione è proporzionale ad A 
ampiezza dell'onda portante ed a B e 
con essa a1la profondità della modula­
zione siccomle le frequenze del termine 
di secondo grado nella colonna 2 risul­
tano dal prodotto dei due addenti del~ 
l'equazione {4). Coi sistemi ordinari del­
la trasmissione radiotelefonica vengopo 
i1rradiati tutte tre le componenti della 
modulazione. Dobbiamo perciò anche 
considerare le frequenze che risultano 
nel circuito del ricevitore dall'applica­
z·ione delle due frequenze +w e n- w. 

(Continuazione vedi N. 2), 

La tabella seguente ci dà il risultato : 

Termine l 
coll'indice Frequenza 

o l - l -

l l 
n+w 
il-w l 

-

2 l 
2 (Q+w) l(Q+m J+(Q-ro ~ 2Q 
2 (il-w) (i2+w)-(i2-w)=2~ 

Dal term·ine di secondo .grado del­
l' equazione (3) risulta in questo case 
una frequenza musicale 2 w, che a~gi­
sce sul ricevitore e può ptrodurre una 
alterazione del suono, che sarà tanto 
più marcata quanto più grande è il va­
lore di B e con . ·esso il valore K deHa 
profondità deHa nliodulazione. 

Sono stati trovati dispositivi che per­
mlettono di sopp~imere nella stazione 
trasmittente le oscillazioni dell'onda por­
tante in m,odo che vengono irradiate 
soltanto le due componenti della cor­
rente effettiva,mente modulata delle fre­
quenze Q+ w ed il- w. La fig . 3' mostra 
la decomposizione della ·corrente risul-

~v v v~ <"' l v 
b 
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tante della modulazione in due compo­
nenti delle quali l'una (a) è la corrente 
di trasporto della frequenza n e l'altra 
(b) la corrente effettivamente modulata, 
composta, dalle due fffequenze n + w 
ed Q- w· Il pro·filo di quest'ultima pre­
senta oscill~zioni della frequenza 2 w 
corrispondente aHa ~requenza de] batti­
menti (il+ w) -- (Q - w) = 2w. fra le 
frequenz·e cui innanzi. 

Con ·questo procedim·ento, chiamato 
di trasm·issione senza corrente portante , 
non si ha irradiazione se ~on quando 
si parla da vanti al miCJ1'1o.fono. Per poter 
ricever.e tale trasmissione, cioè per poter 
ricavare dalle frequenze ultramusicali la 
frequenza modulatrice w, occorre la 
produzione delle oscillazioni di fre­
quenza .Q nella stazione fficevente a 
mez:zo di un generatore ausiliario. E' 
questo il punto debole del sisternia, che 
presenta d'altronde il vantaggio d'un 
risparmio· notevole di energia evidente 
se si considera solo il fatto che l'am­
piezza delle oscillazioni locali può essere 
aumentata tecnicamente senza limite. 
Per comprender.e l' eff·etto disastroso di 
una differenza :1 n. fra la fffequenza 
ile del trasm,ettitore e della .frequenza 
locale Qr nella stazione ricevente basta 

distinguere queste due frequenze nelle 
tabelle citate. Le frequenze nella secon­
da colonna del termine coll'indice 2 
diventano allora : 

(ile+ w) + ilr 
(iìe + w)- ilr = w + ~n 

Qr + (Qe ~w) 
Dr- (.Qe- w) = (!)-~.Q 

Si vede, che inv·ece di avere la fre­
quenza pura w della conrènte modula~ 
trice, si ricavano le due componenti di 
una corrente effettiva'mente modulata 
cioè la frequenz~a w modulata con lCo 
fr.equenzJa ~ .Q, ·e nel caso che ~[Q 
è una frequenza udibile, la ricezione 
risulta completamente distorta. 

Altri sistemi di trasmissione radiotele­
fonica sopprimono olt1re la frequenz-a 
dell 'onda di trasporto anche una delle 
due componenti di frequenza .Q+ w od 
.Q- w a m ·ezzo di appositi filtri in modo 
che viene irradiata solo ,una delle zone 
laterali. Anche in questo caso occorre 
per la ricezione la generazione di oscil­
lazioni della frequenza di trasporto nel­
la stazione 1ricevente. L'effetto di un 
nonsincronismo fra la frequen:z;a n e 

nella stazione trasmittente e la frequenza 
.Q r pTodotta localmente nella stazione 
ricev-ente si presenta c.on questo pro­
cedimento solo' c.ome uno spostamento 
della frequenza musicale i2 di un v:alore 
uguale a d .Q Questo fatto, che non 
ha importanza per la trasmissione della 
voce umana è abbastanza grave per la 
tll'asmi·ssione ·della musica. Considerando 
la deformiaz.ione della scala musicale. 
che deriva spostando ogni frequenza 
musicale di un valore costante d .Q si 
può affermare. che non essendo assi~ 
curato il perfetto sincronismo fra le due 
frequenze Qe e ilr la trasmissione de~­
la musica non potrà riusclre bene. Un· 
vantaggio di questo metodo dovrehbe­
detrivare dal fatto che nell'apparecchio 
ricevente non 'si produce la frequenza 
parasitaria 2 c.•> non giungendo a que~ 
st'ultimo che una sola delle due fre ­
quenze .Q + w e .Q - w. Altro vantag­
·gio molto più i.mlportant.e è quello che 
la zona di frequenze ultramusicali im­
piegate co~ ·questo procedimento risulta 
molto più ristretta in oonfronto agli al­
tri sistemi. 

(Continua). Guglielmo De Colle. 

Paolo Bo.rgaiftti: Telefonia e Telegrafia 
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dbetractungen und Efflauterungen 

, zum Hoch-frequenz-fernspffechen auf 
Dràhten. T el·egraphen u . F erusprech 
Technik, 12 Jahrgang He1ft 7-8 . 
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14. • Presa di ferra. 

Per la presa di terra fu studiato, pri­
ma ancoll"a che si avessero notizie di 
tentativi analoghi ideati all'estero, un 
sistema inteso a ridurre sensibilm:ente 
la resistenza di terra e ad aumentare 
quindi il rendimento di 11adiazione. Il 
sistema doveva prov:arsi in via speri­
mentale e r:endersi poi definitivo. Il con­
cetto informatotre fu quello di fraziona­
re la p:resa di terra in tante pr·ese di­
stinte, di addurre separatamentè la cor­
rente a ciascuna o a .gruppi di esse e 
di regolare questa distribuzione della 
corrente fra le singole terre in modo 
da utilizzarle al massimo grado, ossia 
da ridune la resistenza totale ad un 
minimo. : A tal fine, dopo aver deciso 
di estendere ìl sistema di terra fino a 
un contorno distante di circa 250 m. 
dall'ottagono degli arginelli, fu diviso 
i1 ter~eno così delimitato in 74 scompar­
timenti e in ciascuno di essi fu costrui­
ta una presa o stella di terra. Poichè 
per ogni stella di tena si ·è adoperata 
ali' incirca la stessa quantità di materia­
le, si sono assegnate aree più vaste alle 
stelle più lontane' là dove a oampo e­
lettrico_ ·è meno intenso, così da pro­
porzionare opportunamente la; 1densità 
del reticolato metallico alla conente 
che esso deve portare (fig. 12). O 'gni 
stella è costituita di una lastra di rame 
dello spessore di 1 mm. e della super­
fic;ie di m1q. ( 1 x 1). Da òascun vertice 
del quadrato· parte un 'fascio di 4 con­
dutto~i di rame d'ella lunghezza di 3 
m., collegati con un tubo di rame del 
diametro di 40 mm. e della lunghezza 
di m. 1,1 O. Tutto in giro dalla lastra 
centrale patrtono a raggi era 8 a 1 O fili 
di rame, da 3 mm. La lastra è affon­
data orizzontalmente a m. 1,30 di pro­
fondità e così i fasci di fili che vanno 
ai tubi, i quali sono affondati vertical­
mente fino ad arrivare con l'orlo infe­
riore a 3 m. dal suolo. l fili radiali so­
no alla profondità di circa 0.55 metri; 
gli estremi di quelli apparten~nti a una 
stella non vengono a contatto con quel­
li delle stelle contigue, ma ne distano 
di :almeno due metri. Da ogni lastra di 
terra parte una striscia di rame che, 
imprigionata in un pilastrino di calce­
struzzo, esce fuori dal terreno e si con­
nette, ;con la co.rrispondent·e linea di 
ten·a. Per una prima prova le stelle fu­
rono raggruppate ·e connesse ordinata­
mente con 14 linee che ali •entrata nella 
sta~ione si accoppiano a due a due così 
da fornire 7 prese di terra {terre 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7) (fig. 13). Ad esse se ne 
aggiunge un'ottava (terra O) oostituita 
da una lastra a T di mq. 4, anh'essa 
con 4 tubi velrticali connessi ai suoi ver­
tici e collocata presso la parete nord del 

l 

(Continuazione e fine vedi N. l ·e 2) . 

fabbricato principale. (Altre buqne ter­
re sono state eseguite in vari punti in­
torno alla stazione: per le esigenze de­
gli altri servizi elettrici). 

Mlentre, coi vecchi tipi di te:r1ra a re­
ticolato completamente imm>erso nel 
suolo, la parte più prossima al generia­
tore è ·quella più intensamente utiliz­
zata per diffondere la corrente nel ter­
.reno ed il :rimanente produce; un bene­
ficio assai limitato, col sistema descrit­
to ,è possibile inviare 'a ciascun gll"Up­
po di prese di terra la intensità di cor­
-rente, che ad •eS·s·e compete per ridur-
re al minimo le perdite . A tal fine oc· 
corre tuttavia compensare le cadute di 
tensione che si incontrano nelle linee 
di terra in proporzione alla lo1·o lun­
ghezza ed il mezzo più semplice è 
quello di introdurre, in serie con cia­
scuna delle linee più corte, una reat­
tanza conveniente . .5i può cioè costituire 
un partito:re di tensione medi,ante una 
semplice induttanza a: più prese da cui 
si partono le linee di te~ra (fig. 8). La 
esperienza ha confermato le previsioni 
teoriche, secondo le quali, dato lo svi­
luppo delle linee di terra, la tensione in 
partenZJa sulla linea delle terre più lon­
tane :(terra 7) deve essere all'incirca di 
2500 Vi nel funzionamento ~con 175 A . 
di corrente di :antenna e lunghezza di 
onda 10.750 m. 
15. - Funzionamento del sistema irra ... 

diante. ' 
Il fatto che, non appena · fu pos.5ibile 

mettere in funzione .gli :archi, tutte le 
;pall"ti dell'impianto dimostraTo no di cor­
rispondere bene alle previsioni, e che 
fui quindi disposta l'immediata entrata 
in es:ercizio (anche per sostituire tem­
poraneamente ·la Radio Roma durante 
la sua tras,formazione), ehhe per con­
seguenza, che mancò il t:empo per lo 
svolgimento di una serie minuziosa di 
prove; la quale del resto pe!Tdette poi 
anche di inter·esse, in vista dell'immi­
nente cambiam~ento di direzione del 
Centro. Dalle esperienze preliminari, 
eseguite sia con correnti deboli, sia in 
effettivo ,funzionam·ento, risultarono tut­
tavia i seguenti elementi fondamentali: 
c:::apacità statica dell'antenna 0,025 tJ.f", 
lunghez·za d'onda natut·ale con tutte le 
terre in parallelo 5450 m., resistenza 
totale di ·antenna (ancora con tutte le 
terre in parallelo) decrescent·e e poi cre­
scente in funzione della lunghezza di 
onda; la regione di minimo è .f.ra 13,000 
e 15.000 m. e scende ra circa 2,7 Q. 
per correnti di 200 A. ~e coi pibni al­
la terra. {Ad es. tensione di alimenta­
zione a coll"rente continùa 780 V, lun­
ghezza d'onda 14.020 :m., corrente di 
antenna a regime 195 A.). Le lunghez­
ze d'onda limite, su cui gli archi posso-

l 
no funzionare con differenti valori del­
l'induttanza di antenna, sono 6400 e 
18.000 m. -con onda di 10.750 m., con 
altezz:a di radiazione 165 m. e resisten­
za totale 2,8 i1 il rendimento di ·radia­
zione si calcola immediatamente in 
13,5% ~e quello di generazione degli ar­
chi si misura' in 45% circa, a partitre dai 
morsetti della dinamo generatrice. In 
queste condizioni gli amperometri in-
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Fig. 10. - Isolatori tipo Coltano per tensioni meccaniche 
supenori a 10 tonnellate. 

seriti sulle linee di terra (mediante tra­
sformatori torici) collegate fra loro in pa­
trallelo, indicano, com·e era prevedibile, 
che la corrente passa in grande preva­
lenza nella terra più vicina (terra O) e in 
misura rapidamente decr'escente nelle 
sucoessiv·e, in ragione della loro di­
stanza. 

Le prove col sistema di terre mul­
tiple trisultano eccezionalmente promet­
tenti, perchè, con una buona distribu­
zione delle prese1 sulla reattanza di ter­
ra, .è stato possibile misurare con cor · 
renti deboli una resistenza globale di 
O, 9 i1 sull'onda di 11 .000 m. Come si 
era preveduto, questo vantaggio si at­
tenua al cres-cere della intensità di cor-
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1rente, a cagione del modo affatto prov~ 
visorio con cui le linee .furono costrui­
te in via sperimentale, e cioè a cagio~ · 
ne délle perdite per insufficiente isola~ 
mento, per insuffiteiente sezione dei con~ 
duttori. per il numero eccessivo di ap­
poggi e per la lo·ro natura, ·ecc. Si era 
infatti previsto, non appena le esperien~ 
z:e av·éssetro fornito i dati nec-essari, di 
rendere definitiva :la sistemazione, sce~ 
gliendo per prova il migliore aggrup­
pamento delle stelle di terra e sosti~ 
tuendo ai vecchi e corti (e perciò trop­
po numerosi) pali di legno e ai relativi 
isolatori (tutto materiale ricupetrato dal­
la demo Eta linea a 5000 V., che alimen~ 
tava il vecchio ·impianto), un sistema 
di pali a traliccio robusti e poco nu~ 
merosi, con lunghe campate di abhçm~ 
dante s·ezione) e con isolatori a 10.000 
V. Anche questo lavoro rim·ase sospeso 
in · vista della cessione. 

Nel funzionamento ad aroo il siste­
ma a terre multiple richiede ancora, 
che si soddisfi ad un·altra condizione. 
Come è noto, nel convertitoll'e ad aroo 
i morsetti di ~entflatla {della )oo~·rente 
c-ontinua) e ' quelli1 di uscita (della cor~ 
rent·e oscillatoria) coincidono, e s-e un 
polo del circuito oscillatorio si connet­
te alla tèrra risulta connesso a terra 
anche il polo corrispondente (di solito 
il negativo) della dinamo. Per evitare i 
conseguenti pericoli di corto circuito, si 
suole interporre neUa linea dì term del 
cir·cuito oscillatorio un condensatòre di 
grande capacità (per es. 80 llF nel ca~ 
so dell'antenna di Coltano), che oppo~ 
ne treattanza trascurabile alla corrente 
oscillatoria, ma funziona come conden~ 
satore di arresto per la corrente con~ 
tinua. In tali condizioni la tensione o­
scillatoria, che inevitabilmente si ritro~ 
va ai morsetti della dinamo .(e provoca 
un passa-ggio di corrente di 0,2G-0,25 
A. nel dispositivo di protezione a con~ 
densatore descll'itto nel § 6, con cor~ 
rente di ~antenna 175 A. e lunghezza di 
onda 10.750 m.), si ripartisce sia rispet~ 
to alla carcassa (isolata da terra), sia 
rispetto alla terra in due parti fra loro 
poco diverse. Adottando 11 sistema del~ 
le te11re multiple nel modo qui indicato, 
si avrebbe· invece che il negativo ver­
rebbe ad assumere un tensione oscil~ 
latoria · verso terra di circa 2500 V., ciò 
che sarebbe indubbiamente pericoloso 
per rintegrità degli isolamenti della 
macchina e degli archi, oltre che petr 
I'incolumità delle persone. A ·ciò si ri­
media agevolmente, sostituendo al con­
densatoore di terra a grande capacità 
e bassa tensione, un altro di capacità 
di alcuni decimi di llF e r:er tensione 
di alcune .migliaia di V., il quale pro~ 
vochi una caduta reattiva all.incirca e~ 
gua1e ed opposta a quella prodotta dal­
la reattanza delle linee. Resta così so­
lo in circuito la inevitabile 'resistenza 
ohmica, accresciuta, da quella che cor~ 
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risponde alle perdite nel condensatore, 
ma essa provoca in ogni caso cadute 
di tensione molto minori. Con tale di­
spositivo si annulla anche 1• aumento di 
.lunghezza d· onda che le linee di ter~ 
ra tendono ad apportare. s·intende che 
la capacità del conc!ensatore deve es~ 
sere variabile al variall'e della lunghez­
za d· onda ma basta frazionare la va~ 
riazione i~ pochi sbalzi per soddisfare 
alle condizioni volute. L·uso della oa­
pacità com:pensatrice ·con le terre mul~ 
tiple è superfluo nel .funzionamento ad 
alternatore, in cui il sistema «antenna 
- seconda~rio dei trasformatori di oscil­
lazione - terra >> forma un circuito 
completamente isolato da 'quello della 
macchina. 

16 • .. Stazioni minori. 
Le stazioni per il servizio coloniale 

e continentale derivano dalla vecchia 
stazione M~arconi. Questa av-eva uri ap~ 
parato di trasmissione a scintilla del ti~ 
po a scalficatore rotante 'asincrono, che 
fu a suo tempo smontato, ~e possiede 
un sistema di 16 a:lberi per il sostegno 
delle antenne. La disposizione degli al~ 
beri e la ,forma delle antenne risulta~ 
no ·dalle fig. l e 2. Trattasi di due an­
tenne a gomito, av·enti ciascuna uno 
sviluppo orizzontale di 530 m., sostenu~ 
te rispettivamente da quattro coppie di 
alberi.· Questi ultimi sono costituiti per 
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5800 m. Per l'ant~nna Nord-Ovest fu 
progettato ed eseguito un nuov:o reti~ 
colato di sostegno non solo per il pa­
digliòne aereo {a fili variamente distan~ 
ziati per ottenere il massimo di oapa­
cità), ma anche per un tipo adatto di 
còntrappeso isolato, da sostituir·e alla 
presa di tenra, con la certezza di ottene­
re un oscillatore di resisten~a molto ri­
dotta. La struttura, già completa, è ri-
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l!'ig. 13. - Linee di terra. 

masta senza i fili di hronzo e non è 
quindi stata messa in esercizio. 

n macchinario dell. impianto com­
prende : un vecchio gruppo motore. sin~ 
crono brifase· 5000 V., dinamo' IIG-180 
V., l 00 k W ., che carica le due batte~ 
rie di 'accumulatori, ciascuna di 60 ele­
m·enti e di capacità l 150 Ah. alla sca­
rica in un·ol'la; un gruppo survoltqre-

... \ 

l<'ig. 12. - Stelle di terra. 

. devoltore (pr·eda di guerra) ·costituito 
' da due macchine a corrente continua, 

una a 115~160 V., raltra ·a 320 -V. da 
70 k W; una hatte~ria di trasformatori 
monofasi (del vecchio impi1anto a scin­
tilla), che costituiscono due terne di tra­
sformazione trìfase 5000/500 v·. da 11 o 
k V A ciascuna; un g~ruppo convertitore 
(nuovo e da duplicare) con motore a 
induzione trifase a 50() V. ·e dinamo da 
75 k W per 400-600 V. Lo schema ge~ 
nerale è rappresentato dalla fig. 14. 
Esso è informato al criterio di utiliz­
zatre il macchinario esistente e di for~ 
nire agli apparati radio (ad ar-co o ad 
alternatore) co.rrente continua a 500 V .. 45 m. da un robusto traliccio conver­

gente e per 30 m. da un albero ed un 
alberetto in legno. Ogni antenna è . 
composta da 24 fili sostenuti da draglie 
trasve~sali. L'antenna di Sud~Est ha i 
fiLi a distanze uniformi, isolati dalle 
draglie trasversali mediante isolatori « a 
candela ». Per essa si utilizza la vec~ . 
chia presa di terra, di cui rimangono le 
lastre di rame sotterrate presso il fab~ 
bricato, mentre la parte rimanente, co~ 
stituita da fasci di filo di ferro zinca­
to, è ormai già da tempo del tutto scom~ 
parsa per effetto di ossidazione. La 
lunghezza d 'onda naturale è di circa 
3000 m., la capacità statica di 17 mllF, 
la resistenza di circa 5 Q ·petr l'onda di 

di produre c-orrente continua a 11 O V. 
per la carica delle batte:rie, per i sm­
vizi ausiliari e per l'apparato a triodi 
e di disporre di una riserva, ·effettuata 
mediante il gruppo di trasformazione 
della corrente continua a 11 O V. in cor~ 
tente ~continua a 500 V . e viceversa . 

Era previsto, non appena eseguita la 
trasformazione dell·antenna Nord-Ovest 
(che avrebbe dovuto essere così in gra~ 
do di assumersi servizi a distanze con~ 
siderevoli, compreso, almeno · in parte, 
quello di Mlassaua), di ese-gui1re analogo 
rimodernamento dell.antenna Sud-Est 
e di svolgere poi ,simultaneamente il ser~ 
v1Z1o di ambedue, dapprim-a con archi 



e poi con apparati a triodi o ad alter­
natore. Sospesi i lavori, il servizio con­
tinentale è stato continuato con la vec­
chi·a antenna Sud-Est e con l'aiuto di un 
conve.rtitore ad 1a[co tipo R .. M!arina da 
50 k W. La trasmissione avviene di re­
gola con corrente di antenna 50 A. e 
lunghezza d''onda 5800 m. La manipo­
lazione ed il controllo della trasm.issio­
ne sono eseguiti (§ l l) nella apposita sa­
.la del primo piano del fabbricato prin­
cipale. Trovasi nella stazione anche un 
apparato a triodi << M:arconi >> del tipo 
detto da:. 6 k W., la cui potenza è in­
suffi:ciente (tenuto conto della resist·en­
za elevata dell'antenna) a produrre la 
corrente di a .ereo necessaria ai servizi 
ora affidati allai Radio Continentale. Es­
so servì bene, fino al mese di giugro 
l 923, per il servizio commleciale con 
la Spagna, .pa,ssato poi alla Radio Cen­
tocelle (Rom·a). 

17. .. Ahi/azioni ed alfri fabbricati. 

Per la vita d.el personale destinato 
a Coltano, nell'ipotesi di personale ap­
partenente ·alla R. ì\1alfina, furono pre·· 
visti tre fabbricati di .abitazione scaglio­
nati lungo il lato nord della strada cen­
trale (fig. 1 e 2). Di essi il più impor­
tante è la casermetta (fabbricato a due 
piani di pianta 47,50x 12,75}, che con­
tiene da un lato il dormitorio marinai 
(72 posti), lavandini, bagni, r.ef.ettorio, 
cucina, dispensa, magazzino vestiario, 
corpo di guardia, infermeria, ecc.; e 
dall'altro lato una 'sala da pranzo, una 
s~la di convegno e undici camel'e da 
letto per sott'ufficiali, con cucina, di­
spensa, lavandini, bagni, ecc., oltre ad 
ampi locali di deposito negli scantinati. 
In un locale di questi ultimi trovasi l' im­
pianto di pompe automatiche, che a­
spirano buona acqua di lavanda da un 
pozzo appositamente scavato a nord 
deUa ca·sermetta della portata di parec­
chie tonnellate giornaliere anche nella 
stagione secca) e la mandano nel ser­
batoio di 35 mc. sovr.ast,ante al tetro 
(§ 10). Segue alla casemetta, che è la 
più vidna ·alla vechia Radio, una pa:. 
laz:tthti per l'alloggio dei sottu:fficiali con 
fami.glia. Qut!!:}to fabbricato (pianta 
23, 10x 10,6.'1) ha, òltre a scantinati e sof­
fitte, tre pianL che èortìpre-ndono in tut­
to sei piccoli appartamenti (vani alti 
m. 3,20) di ·tre o quattro tam~re, con 
bagno e cucina. Dell'ultimo fabbricato, 
quello più prossimo alla nuova Radit> e 
che doveva .essere a due piani e con­
tenere due piccoli appartamienti e tre 
camere .separate per ufficiali, fu inte!l"­
rotta la costruzione, .quando erano ap­
pena terminate le fondazioni. 

Dal lato della strada opposto . a quel­
lo, lungo il quale si trovano i fabbrica­
ti di abitazione, è stato costruito un fab­
bricalo ad un solo piano, su pianta di 
m. 45;35 x 10,60 coperto da tettoia in 
cemento armato e destinato in parte a 
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rimessa degli autoveicoli (con fossa e 
piccola officina), in pal'te a officina del 
carpentiere ·e in parte a deposito. Era 
altresì previsto un piccolo fabbricato a 
parte, destinato · a servire come depo­
sito dei materiali infiammabili; ed era­
si progettato l'adattament~ a giardino, 
e in parte anche ad orti .e pollai, di 
tutta la zona inte[naJ al recinto, ai due 
lati del viale centrale, Dietro ciascun 
fabbricato di abitazione fu costruito un 
ampio lavatoio in cemento e presso la 
palazz·etta dei sott"ufficiali fu scav-ato 
un altro buon pozzo. Per il servizio del­
la luce ·e per gli altri servizi elettrici 
fu a suo tempo diste·so un cavo trifase 
con neutrp a 220 V., che può essere ali­
mentato tanto dall'una quanto dall'al­
tra Radio e si di[ama in ciascuno dei 
fabbricati del centro. 

18. - Centro ricevente. 
In relazione con la direttiva genera­

le di a.c;l:opell"are prevalentemente la nuo­
va Radio, nel servizio commerciale, ' per 
il traffico col Nord- America, appariva 
conveniente sistemare il centro di ri­
cezione raU 'incirca sulla normale ,alla 
direzione (pe.r circolo massimo) da Col­
tano a New Y ork. La distanza del cen­
bro ricevente da quello trasmittente si 
ritiene debba essell"e non inferiore a una 
v·entina di km. La direzione della nor­
male aUa congiungente Coltano-!New 
Y o:r~ e pa·ssante per Coltano taglia da 
un lato la costa tirrena poco a sud di 
Livorno, dall'altro traversa la pianura a 
levante di Lucca e , al di là dell' Ap­
·pennino, scende di nuovo neUa pianura 
non lungi da Modena. Sebbene l' espe­
rienza fìnOt"a raccolta abbia dimostrato 
che in generale la ricezione sulla riva 
del mare è più favorevole che non al­
l'interno, tuttavia la posizione a Livorno 
e precisamente presso la R. Accade­
mia Nav·ale non apparisce ·consigliabile 
(a malgrado del favorevole orientamen­
to) per l'impianto definitivo, a cagio­
ne sia della! distanza un po' troppo pic­
cola da Coltano (15.5 km.), sia princi­
palm.ente .dalla t11oppo streUa vicinan­
za a reti elettriche di ogni specie, che 
provocano sempre molesti e spesso in­
tensi distubi (e ciò senza tener conto 
delle esigenze della stazione sperimen· 
tale dell'Accademia, il cui funziona­
mento è stato temporaneamente del tut­
to paralizzato dal funzionamento del 
•centro ricevente). Per questi motivi si 
era prescelta una località ad est di Luc­
ca a più di 20 Kml. da Coltano e si era­
no svolti gli studi e avviate le ptratiche 
per la costruzione quivi del centro ri­
cevente (senza escludere la eventualità 
di un'altra installazione 'analoga verso 
Viareggio, nel caso di estensione del 
servizio al ·Sud America), quando, in 
attesa di decisioni definitive sulla sorte 
dell'impianto, si preferì preparare la sta­
zione provvisoria a Livorno presso l'l-
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stituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico 
della R. ·M'arina. 

Il centro ric·evente provvisorio dispo­
ne, per la ricezione dall'America, ·sia 
di un telaio interno di m. 2,'1 O di lato 
e di 64 spire, sia di un grande aereo ·ra­
diogoniometrico sostenuto dall'albetro di 
60 m. della stazione. Questo secondo 
aereo, il quale dà di regola risultati su­
periori al primo, ha la particolarità nuo­
va di essere .polifilare, cioè ognuno dei 
suoi due aerei piani triangolari è costi· 
tuito da 6 spire in serie (ciascuna dì a. 
[ea oltre 1000 mq.). Il sistema normale 
di ricezione comprende tre fili astatici 
·~d alta frequenza, un· ampli,ficatore a tre 
stadi di alta frequenza con circuiti ri­
.sonanti intermedi e da ultimo l' intro­
duzione d:ella frequenza locale dell' ete­
rodina, secondo il sistema Jouaust . Al 
triodo raddrizzatore seguono due filtri 
a bas,sa .frequenza e a questi una tripli­
ce amplificazione ,a, bassa. Tutto questo 
insieme è costituito da materiale della 
R. Marina, e si .è dimostrato superiore 
ad un altro appall"ecchio fornito dall'in­
dustria privata, che si tiene pronto co­
me riserva, così da poter passare con 
semplici manovr·e di commutazione dal­
l'uno all'altro. La ricezione di WQL. 
(stazione del Radio Centrai di New 
York, funzionante con alternatore ad 
alta frequenza ·e onda di 17.500 m~.) è: 
possibile, salvo condizioni plarticolar­
mente avverse, in qualunque or·a del 
giorno. E' di solito molto giovevole ag­
giungere l'effetto di antenna a quello 
radiogoniometrico, così da realizzare il 
così detto diagramma di ncez.1one a 
cuore. 

Si è constatato essere agevolmente 
possibile far funzionare sul grande .ae­
reo radio.goniometrico anche un secon­
do radJ.ogoniomeltro, senza dlisturhare 
quello destinato al serrvizio con l' Ame­
rica. Con il secondo apparecchio si ri­
cevono (in un altro locale) le trasmis­
sioni di Northolt GKB., di Mosca 
RDW., di Cristiania LCI-L, di V:ienna 
0 1HL., di P oznan AXJ., ecc. Un di­
stinto impianto di ricezione su telaio 
si adoper·a invece per ricezione) da Ber­
lino POZ. (fino a giugno per la ricezio­
ne da Balfcellona EAB.). Anche queste 
ricezioni continentali hanno doppia in­
stallazione e utilizzano amplificatori a · 
periodici parte del tipo a resistenza, par­
te del tipo a induzione:. 

Il servizio delle note per Coltano si 
fa con apparati Morse per mezzo di due 
linee telegrafiche, di cui una diretta, 
l'·altra atbraver.so l'ufficio centrale di Li­
vorno. Per l'inoltro dei telegrammi in 
arrivo, che può anche esser fatto a mez­
zo di ,f.attorini, si sono installate due 
maèchine Hughes. 

19. .. Servizio Radio. 
l servizi ; ·che la nuova Radio (ICC.) si 

assunse subito in sostituzione della Ra­
dio Roma . (San Pa.olo) e quelli svilup-
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pati m seguito, sono principalmente i 
seguenti: • 

a) .M assaua (ICX) e 1'vf ogadiscio 
(ISG). Questi servizi fanno fronte al~ 
I'intien? braflìoo, del resto abbastanza 
modesto, fra l'Italia ·e le Colonie del 
.Mar Rosso e dell'Oceano Indiano. La 
ricezione riesce assai diffi1coltosa e ri~ 
chiede molta abilità a cagione della po~ 
t enza relativamente limitata della sta· 
zione di •Massaua (la quale nel traffico 
verso l'Italia fa da relais anche per ta 
provenienza da ·Mogadiscio). Poichè 
questo servizio deve tornatre alla Radio 
Roma, la ricezione . rimase alla stazione 
ricevente di Mònterotondo, lai quale nei 
riguardi della distanza si trova in posi~ 
zione più favorevole di Livorno ed ha 
effettivamente ricevuto il traffico in ar­
'rivo, anche in periodi di condizioni at­
mosferiche particolarmente avverse . 
Questo servizio si svolge di regola nel~ 
le prime ore del mattino. 

b) Bollettino A. R . T. I. (ex AgeTI~ 
zia Radio Telegrafica Italiana) e tele~ 
grammi circolari . (CQ). Il bollettino è 
un .riassunto giotrnaliero dei più impor­
tanti avvenimenti politici e delle noti~ 
zie di interesse generale, che viene com.­
pilato ed inviato per proprio conto dal~ 
]a Società t< La Radio Nazionale». Es­
so viene largamente intercettato e ser­
ve quindi .~ rifornire di informazioni il 
naviglio mercantile spal'so per' · tutti 1 
mari del mondo. 

c) Estrem;o Oriente e na.oi lontane . 
Con una scelta conveniente dell'orario 
e della lunghezz:a d 'onda è possibile 
trasmettere giornalm.ente bl'evi tele­
grammi alla stazione della conces,sione 
italiana di Pekino e alle navi da guer­
ra che si trovano in quei mari. n ttraf­
fico è unilaterale, quello di ritorno si 
s.Yolge per cavo. 

d) Levante. Nei primi mesi s,i eb­
be un servizio abbastanza intenso con 
il Levante (Costantinopoli, Smirne, ecc .}. 
Esso \ è assai diminuito in seguito agli 
avvenimenti internazionali, che hanno 
escluso la diretta ingerenza politica e 
militare delle g~randi potenze nelle co­
se .della Turchia. 

e) Canadà. Per un accordo fra di­
versi gruppi giornalistici del Nord A­
merica fu installata ad Halifax (Nuova 
Scozia) una stazione ricevente (l-IX.) 
destinata alla ricezione dei telegrammi 
di stampa dali 'Europa. Il servizio delle 
f,rasi vien fatto per mezzo del cavo im~ 
periale britannico dal Canadà all'Inghil­
terra e di là per Tadio dalla staz:ione 
di Northolt (CKB) a Coltano (Livorno). 

f) Stati V nlti. Questo . servizio fu 
avviato, in seguito ·ad appositi accor~ 
di con la Radio Corporation, nel mese 
di agosto. Esso si svolge in duplex con 
una delle due stazioni {WQK.-\VQL.) 
che costituiscono per ora il Radio Cen­
trai di New York e · precisamente con 
la seconda. Questo collegamento non 
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altre, perchè risulta molto convenien­
te così dal punto di vista dell'economia, 
come da quello della rapidità del ser­
vizio, oltre ad ·essere, ben s'intende, 
ha potuto assorbi1re per ora se non una 
piccola parte del traffi1co fra· l'Italia e 
gli Stati Uniti, sopra tutto per la diffi­
coltà dell'inoltro telegrafico dal Iuog:o 
di accettazione a Coltano, inoltro che 
deve avvenire esclusivamente per la via 
di :Milano e di Roma, ed anche perchè 
il pubblico non è ancora abbastanza 
edotto dell'esistenza di questa via {a­
perta ad ~esso il 1° novembre), la quale 
dovrebbe ~rapidamente prevalere sulle 
assai più vantaggiosa delle altre per 
l ' erario 

Il tr:aflì:co della Radio Continentale 
(ICI) si svolge p~incipalmente . con Ber­
lino (POZ) (fino a gmgno con Barce~ 
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lona EAB) e poi anche con Cristiania 
ICI-l, l\'Iosca RDW, Poznan AJO, ecc. 
Il servizio di ricezione del centro di L~­
vorno è la controparte di quelli di tra­
Sffi1SSIOne. 

l diagrammi della fig. 15 danno un 'i~ 
dea del traffico svolto nei suoi primi 
mesi di vita dalla Radio transcontinen­
tale; le/ ordinate sono i numeri delle pa­
role mensili ·e rappresentano le sole pa­
role tassabili trasmesse, indipendente~ 
mente dal traffico di ricezione. Le cifre 
che se ne deducono per il traffico to~ 
tale sono ancor~ assai modeste ed anche 
il loro progressivo incremento non appa­
risce nettam,ente deciso, petr. effetto del~ 

ie cause 'accennate e specialmente per 
la rid:uzione del servizio col Levante. 
La media di 5000 parole giornaliere di 
trasmissione è assai bassa e la stazione 
potrebbe comodamente, con un aumen­
to relativamente insignificante di spesa 
di energia e senza sensibile aggravio del 
servizio 01 maggior cimento del macchi~ 
nario e degli appa~rati, effettuare un traf~ 
fico di trasmissione più che doppio, co­
me provano del resto i massimi rag­
giunti in singoli giorni di particolare af­
fluenza. Basterà a tal fine incanalare 
verso Coltano una parte su:ffì1ciente del 
volume di traffì·co disponibile per l· A­
menca. 

II consumo complessivo di energm 
per tutti i servizi del Centr·o trasmit­
tente si aggi1ra su una media giorndF e­
ra di 320 kWh. 

20. .. Conclusione. 

L'impianto della nuova Radio Col­
tana e l' o11ganizzazione di tutto il cen~ 
tro Radio sono stati eseguiti dalla R. 
M·arina con forze proprie e con l'ap­
poggio dell'industria nazionale (esclu~ 
sa la fornitura dell'alternatore ad alta 
frequenza, di cui è cenno al § 8), sen­
za ricorrere all'aiuto e senza far uso 
dei brevetti di . alcuna compagnia ra­
diotelèg~afi,ca. l ri,sultati ottenuti :alle 
prove, e confermati in oltr·e sette me~ 
si di ininterrotto servizio, dimostrano che 
lo sviluppo dato dalla R. Marina alla 
tecnica ~radiotelegrafìca in Italia è suf­
ficiente a permettere al nostro Paese di 



fare ragionevolmente da sè anche m 
questo campo. 

NOTA.- E' giusto ricordare qui che 
allo studio dei progetti, alla direzione 
dei lavori e alle prove collaborò instan~ 
cabilmente il primo Tenente di Vascello 
.1\11. Zambon, a cui si deve la continua, 
diretta, assidua so'fveglianza di tutto 
quanto si fece a Coltano nel periodo 
della costruzione e del montamento. 
A lui è succeduto, fin dal principio del~ 
l'esercizio il Tenente di Vascello G. Lu~ 
brano, che ha curato con altrettanta a­
bilità lo svolgimento del servizio e tut-

Fig. 15. - Diagrammi del traffico mensile di trasmis­
sione della radio transcontinentale. 

ta la vita del Centro in questo suo pri­
mo anno . Gli ufficiali, destinati in varie 
epoche all''lstituto Elettrotecni.co e Ra­
diotelegra.fico della R. M:a·rina (Coman­
danti F. Vicedomini, C. Casati, U. Sor­
dina, P. Borgatti, U. Ruelle, Capitano 
A . M endici), puri attendendo ai loro do­
veri didattici, recarono utili contributi 
allo studio dei problemi tecnici, che man 
mano venivano posti dallo sviluppo de~ 
progetti e dei lavori. In particolare il 
Comandante U. Sordina organizzò com­
pletam.ente il cenbro provvisorio di ri­
cezione, diretto ora dal Comandante 
P. Borgatti, ed il compianto S. Tenente 
di Vascello G. D!el Santo svolse il pro­
getto magnetico dei grandi convertitori 
ad .arco. La Direzione di Artiglieria ed 
Armamenti del R. Arsenale di Spezia, 
diretta dal Comandante F. Ortalda, con 
tutte le sue officine e particolarmente 
con l'Officina Radiotelegtrafica diret­
ta dal Coma~dante G. Montefinale, fu 
lo stabilimento di costruzione che for­
nì una gran parte del .materiale ed in 
ispecie sv-olse i progetti costruttivi e la 
completa esecuzione dei convertitori ad 
arco coi lo:ro acces~tri e delle strutture 
metalliche per i grandi isolatori degli 
st~alli (Tenente R. T. F. Buzzacchino ·e 
Capo tecnico E. Radice), provvide al­
la massima parte degli :acquisti, alla 
costruzione degli stralli e dei loro at­
tacchi, all'attrezzamento dell'officina. 
meccanica, alla costruzione di quadri e 
di apparecchi accessotri. ecc. · Il ricevi­
tore per. il servizio ~on l'America fu 
costruito, su progetto del Comandante 
G. Pession, presso la Radio Centocelle. 
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La Direzione delle costruzioni dell' Ar­
senale di Spezia, diretta dal Colonnello 
G. Vian fornì struttUife metalliche, col­
laborò allo studio de1la gabbia di mon­
tamento per i piloni, pr·eparò la siste­
mazione del Diesel di riserV'a . Una par­
te assai importante, in quanto provvi­
de alla redazione dei p~ogetti e alla di­
rezione dei lav01ri per tutti i fabbricati, 
per le fondazioni dei blocchi di base e 
degli ancoraggi dei piloni, per l' impian­
to idraulico, ecc., ebbe dapprima la 
Sez.ione Staccata del 'Genio Marina a 
Livorno (Gol. A. Ricci), cui succedette 
la Direzione autonoma. di Spezia diret­
ta dal Col. F. G iambarba , che aff:dò i 
lavori di Coltano al compianto T en. Col. 
G. kfondo e poi al T ~n. Col. P. Nic­
coletti con la collaborazione d eli' lng. 
G. B. Spezia. Sotto la loro dit'e-zione i 
progetti di competenza del Genio furo­
no in buona parte svolti dal qis.egna­
toie .geom:etra T. N eri. La direzione e 
la sorve-glianza continua dei l'avori (af­
fidati in parte a varie imprese) fu eser­
citata dal p~rincipio alla fine, con intel­
ligente ed instancabile attività dali 'as­
sistente tecnico P. Bertocch.i. L'Aromi~ 
nistrazione dei . Telegrafi {e , in partico­
lare la Ditrezione delle Costruzioni di Pi­
sa diretta dal Cav. G. F rediani e la Dire­
zione locale di Livorno diretta rlal Cav. 
A. Bordoni-Lilla) ha provveduto a tutti 
i collegamenti . pe~~: filo e alla fornitura 
ed installazione del materiale telegrafi­
co e collabora efficacemente allo smi­
stamento e istradamento del traffico in 
arrivo e in partenZJa per mezzo degli 
uffici di Roma, Milano, Livorno e Pi­
sa, a cui si collegano direttamente gli 
uffici radio gestiti da personale della 
'Ma~rina a Coltano e a .Livorno. 

Nello studio della sistemazione idrica 
di tutta la ~ona occuP.;ata dal centro 
in relazione con i grandi /lavori di boni­
fica, si è avuto l'aiuto effi,cace ed ami­
chevole della direzione di essi, affidata 
all'Ing. U. Todaro. Nell'impianto del­
l'acqua potabile, nella delimitazione dei 
terreni, nella costruzione delle strade, 
ecc., è riuscita preziosa la collaborazio­
ne della di1rezione locale dell'Opera Na­
zione per i Combattenti (direttore A. 
BagNolo). 

Particolarmente preziosa fu la con­
sulenza del prof. G. C.olonneti'i (diret­
tore prima della R. Scuola d'Ingegneria 
di Pisa, ora del R. Politecnico di ~o­
rino) nei riguatrdi dei calcoli di stabilità 
dei piloni, che fur·ono eseguiti dalla So­
cietà Officine di Saoigliéu::o . Oltre alla 
fornitura completa dei piloni, questa 
D~tta ha anche avuto parte nell'impian­
to elettrico con due gruppi convertitori 
ed un trasformatore. Il traS:formato~re e 
il •gruppo convertitore principali sono 
del Tecnomasio Brown Boveri, che for­
nisce anche il gruppo di riserva. La Dit­
ta J\tfarelli ha in costt'uzione il tr·asfor-
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matore di riserva e ha fornito parecchi 
macchinari ausiliari e aspiratori. L'al­
ternatore di prova di alta frequenza fu 
fornito dalla cc Franco Tosi» (ora Comp . 
Gen. di Elettricità) che es~guì anche il 
P.rogetto e l'offerta di un alternatore da 
300 kw. Delle Officine di Riv•arol.o sono 
le pompe elettriche principali e secon­
darie, ·della Ditta M agri n i i quadri co­
sì per la sala macchine come per la 
sala all'chi, della Pirelli e della Società 
Conduttori Elettrici i cavi interni ·e quel~ 
li sotterranei fr.a le due Radio. Gl'iso­
latori della grande antenna sono di fab­
bricazione straniera, (forniti, insieme 
con alcuni materiali per le chiavi di ma­
nipolazione, dalla Ditta C. F. Elwell) 
ma la Gin ori ha in br a preso con successo 
la costruzione di isolatori analoghi, che 
vengono continuamente perfezionati e 
che hanno intanto permesso di isolare 
le draglie del nuovo aereo nord-ovest 
della st,azione coloniale con isolatori ita­
liani. La costruzione della · linea a 30 
kw. fu eseguita dalla Società Ligure~ · 
Toscana di Elettricità, che fornì anche 
l'apparecchiatut'a per la cabina di tra­
sformazione. 

Il lavoro di montamento dei piloni è 
stato compiuto, con le solite mirabili 
doti di abilità e di abnegazione dai no­
stri marinai, sotto la guida del Capitano 
Nocchiere F. BarseUa e dei primi Noc­
chieri P. Genov'ali e L. A ntuon.o aiu-

' tati, per la chiodatura, anche da ope- · 
rai bor.ghesi. Il montamento del macchi­
nario, dei quadri e delle canalizzazioni. 
la costruzione di · apparecchi accessori, 
la messa in opera e la condotta di tutta 
l'installazione sono state eseguite dal 
personale elettricista sotto la guida di 
abili Sottufficiali (G. Pasquini, E. No­
ce/li, C. Chiellini, G. Tavolieri, A. Gua­
rini, 'Mì. Cappugi, C. Argento. In tutti 
i lavori hanno avuto inoltre parte 
importante il capo carpentietre V. De 
fl1 artino ed i capi ·meccanici S. Strano 
e G. Sassi. La condotta del servizi~ ra­
dio ·e telegrafico del Centro è stata te­
nuta dal personale. radio e semaforista 
agli ordini di valenti capi posto (A. Sbar­
dellati, V : Catarzi) e distinti Sottufficia­
li (A. Gatto, G. Varricchio, fl,f. Perugi­
ni, E. Rutiglian~, C. Cristiani, E. De 
Cesare). Tutti i lavori eseguiti a Colta~ 
no si sono svolti senza alcun accidente 
alle persone, che sia degno di rilievo e 
che abbia avuto comunque la benchè 
mtmrria conseguenza. 

:Sulla .facciata della nuova Radio è 
stata murata, per ordine di S. E. l' Am­
mira,glio Duca Paolo Thaon di Revel, 
Ministro della 1\tl,arina, una lapide eh~~ 
reca questa scritta : 

LA REGIA ~MARINA 

IDEAVA 

COSTRUIVA E METTE V A IN ESERCIZIO 

1920- 1923 
Coltano, nooembre 1923. 

G. Vallauri, 
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J H E L 
INVENT RE DELL 

john Ambrose Fleming nacque a 

Lancaster _il 29 Novembre 1849 · e fece 

i suoi studi alla University Ciollege 
School di Londra nel 1870. Egli d'iven~ 

ne in seguito assistente del celebre chi­

mico Sir Edward F rankland al Royal 
College of Chemistry. Passò poi a Cam~ 

bridge dove, continuando i suoi studi 

specialrùente di matematica, compì 

molto lav01ro sperim:entale al Gavendish 

Phisical Laboratory unitamente col ce­

lebre Professore Jam:es Clerk M'axwell 
sotto la cui ,guida fec-e :ricerche impor~ 

tanti. 

Com•e riconoscimento della Sua opera 

Egli fu eletto successivamente :membro 

del St Johns College di Cambridge è 

tica e Fisica. In questo stesso anno 

l'illuminaz:ione elettrica cominciò ad in~ 

teressare l 'opinione pubblica e . il Dr. 
Fler11.ing, dopo una breve r-esidenza a 

Nottingham, fu chiamato a far parte 
della Edison Electric Light Company 

in qualità di elettrotecnico. In seguito 

alla fusione delle Compagnie Ed-ison c 

Swan Egli continuò .. a pr·estare la Sua 

opera come consulente elettrotecnico e 
in questa Sua qualità si occupò djret~ 

tamente della applicarione del telefono 

e deHd illuminazione elettrica nella Gnin 

Bretagna. 

Nel 1885 fu creato - per primo -

professore di ingegneria elettrica al 

University College di Londtra, ed Egli 
profess01re di Meccanica dell'Universi~ · t~ene ormai questa cattedra da ben 39 
tà. Quando nel 1881 fu aperto 11 Uni~ anm. 

versity College di Nottingha·m, il Dr. Nel 1899 fu creato Consulente Scien~ 
Fleming fu prescelto tm una folla di ti.fìc.o della Marconi' s \Vireless Tele­
candidati come Professore di Materna·· .graph Company e coadiuvò il Senatore 

l 
DUE ELETTRODI 

Marconi nell'impianto della prima Sta~ 

zione R~adiotelegrafìca ultrap:otente di 

Poldhu in Cornovaglia. 

Nel 1904 Egli fec~ la ':importante sco­

perta della valvola termoionica nella 
sua .primitiva forma a due elettrodi. 

Es3a fu usata per parecchi anni dalla 

Marconi Comp:any come r.ivelatore in 

Radiotelegra1fìa ·e costituì il punto di 

partenza per la invenzione della val~ 

vo,la a tre elettrodi. 

Nel . 1904 Egli inventò pure il Cimo~ 
m>etro petr la misurazione delle lunghez~ 

ze d'onda. 

Egli inventò pure una valvola termo­

ionica a quattro elettrodi e un Ampe~ 

rometro a filo caldo per alta frequenza. 

Contribuì molto alle applicazioni per la 

misurazione di correnti .elettriche ad alta 

frequenza. 

Lo stato di setrvizio del Prof. Fle­

ming è dèi più brillanti. 

Egli ha compilati piti di 1 00 libri e 

innumerevoli pubblicazioni nelle Rivi­

ste di parecchie Associazion,: Scientifì ... 

che che sarebbe troppo lungo elencare 

qui per esteso. T enne 56 conferenze 

pubbliche alla Royal lnstitution di Lon­

dra e 30 conferenze alla Royal Society 

of Arts. Nel l 921 tenne la Conferenza 

F araday davanti alla lnstitution of E.lec~ 

trical Engineers e nel 1923 la conferen­

zia Kelwin. 

Durante 39 anni nei quali ha tenuto 

la cattedra al University College di 

Lond11a ha avuto pitl di 2000 allievi e 
parecchi studenti provenivano da lonta~ 

ne narioni : Gi•appone, Danimarca, O~ 

landa, Stati Uniti. ecc. 
E' insi•gn)to della Albert Gold ·M,edal 

della Royal Society of Arts di Londra 

e della Hughes Gold Medal della Royal 

Society di Londra. 

Leggere l'articolo del Dr. Fleming 
a pagina seguente. 



IL RADIO CIORNALE 

RADIOPROGRAMMI 

OCEANO ' 

Kln. 
1000 

750 

sog,_'TLAN ·TICO 

:;so 

D. S. - significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta­
:. zìone menzionata. 

RICEVETE(ROMA? 
-'Ii Radio araldo trasmette alLe ore 11.30; 
12; 15,30; 16,30; 21, con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 500 Watt. 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY. Schenectady, 

N.Y. 380 metri. 

Radio Corporation of America. W JZ .. N ew 
York. N. Y 455 metri. 

John Wanamaker WOO. Philadelphia. Pa. 
509 metri. 

L, Bamburger and Co. WOR. Newark, ~.J. 
405 metri. 

Post Dispatch. KSD. St. Louis, Mo, 546 
metri. 

Rensselaer1Poly. Ist. "\iVHAZ. Troy, N. Y, 
380 metri. 

(dalle ore 24 alle ore 5). 

La Siti - Milano compie esperimenti di Radio­
telefe>nia con lunghezza d'onda di 16 m. 
(poteqza 20 watt) dalle 17 alle 18. 

La Torre Eiffel compie esperimenti di radio­
telefonia con lunghezza d'onda di 200 m. 
a ore non prestabilite. 

Domenica,. 16 marzo 
LONDRA 

16.---Segnale orario da Big Ben. -
16-18.--Recitativo di organo tre Concert Hall, 

· National lnstitute for the Blind. 
Ali 'organo REGINLD GOSS CUSTARD 

Organo. 
Symphony No. 5, 1st Movement ...... Widor 

DOROTHY ROBSON (Soprano) 
<< When Myra Sings » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . A·. L. 
<< The Fuchsia Tree ·>·> ................ .. Qudter 
<< Bonne Humeur » ............ Chaminade (5) 

EVELYN RUEGG (Solo Violino) 
Three Salt Water Ballads Frederic4 Keel (l) 

(l) <i Port o' Many Ships »; (2) (l Tmde 
Winds » ; (3) << Moter Carey ». 

« When Dull Care» ... arr. Lane Wilson (l) 
Organo. 

Nocturne in D .. .. . .. .. .. .. . . .. . Goss Gustard 
c< Soaring » .................. George Smart 01) 

Dorothy Robson. 
Two Hebridean Songs ·arr. K ennedy Fraser 

( 1) << Eriskay Love L il t n ; (2) << Road to 
the Isles ». 

<c The Fiddler of Dooney » . . . . . . . . . Dunhill 
Evelyn Ruegg. 

Air on G. String . .. . .. . .. . .. .. . .. . . . . .. . Puree l 
Buorrèe in G .. .. .. . .. .. .. .. .. . .. . . .. .. . .. . Bach 
Andantino ........... . : . .. .... . Marti'ni-Kreisler 

Douglas Sharpington. 
<< I 'm Seventeen Come Sunday » ; << Oh, No, 

John » · As I Walked Thro' the Meadows n 
'Folk Songs arr. Cecil Sh:arp (11) 

<< The Angler 's Song » · . . . . . . H enry • Lawes (l) 
Organo. 

Pastorale (from 1st Sonata) .... _ .. -Guilmant 
Finale (from 1st Symphony) . .. . .. . .. Vieme, 
Scherzo in G Minor .. . .. . .. .. .. .. . .. . Bossr 

Annunciatore : J. 8. Dodgson. 
18-18.3Q.~ORA PER I BAMBINI D. S. da 

Birmingham. 
21.30.-Hymn, << Jesu, Lowe of My Soul » 

(A. and. M. 193). 
THE REY W. C. POOLE, Minister of Christ 

Church, Westminster Bridge Road, pre­
·dica: 

Hymn, << Sun of My Soul » (A. and. M. 24). 
Anthem, <<O For the Wings of a Dove» 

(Mendelssohh) 
Soloist GLADYS CURRIE. 

9.0 DOROTHY HOWELL (Solo Pianoforte). 
<< Gnomenreigen » ...................... :. . .. Lzst 
<<A Reel >l ............... Stanford-Gratngre (14) 

CARMEN HILL (Mezzo-Soprano) 
<< Dido's Lament » . .... .. ..... Purcell (l l) 
<< Payllis Was a Fais Maid » arr. Frederick 

Keel. 
<c Now Sleeps the Crimson Petal » Qunter (l) 
MONSIEUR and MADAME COUTURIER 
Tyrolienne de Concert, or four instruments. 
(Violin, Flaute, Cl_arinet and Sa:ll!ophone). 

THE MAYFAIR SINGERS 
<<Drink to Me Only with Thine Eyes » (11) 
<< Jonh Peel » . . . . . . . . . . . . arr. W olstenholme 
<< Tom the Piper's Son » ............ Kendall 
«O Hush Thee, My Baby» Sullivan (11) 

(AU by Requect) . 
Dorothy Howell 

Humoreque; Spindrift; Studi in F; Toc-

I 

. cata (By Request) ...... Dorothy Howell 
<< Ve Bonks an d Bra es » ; << J Ghn Anderson, 

My Jo» ........................... Old Scotch 
(( At Parting n .................. ]ames Rodgers 

23.-Segnale orario da GREENWICH · e no­
tif:iario generale. D. S. a tutte le stazioni 
eccettuato Cardiff. 
Local News and Weather Forecast. 1 

33.15. Monsier and Madame Couturier 
Rhapsodie Slave for • Two _ Violins Nzdorff, 
· · · arr. Couturier 

The Mayfair Singe·rs 
<< Happy, . Oh, Happy! n Willeby (1609) (2) 
<< Piccaninny's Lullaby » . , . . . .. .. .. . Macy (2) 
« Summer Eve » ..................... Hatton (2) 

23.35.--Fine. · 

Annunciatore : C. A. Lewis 

BOURNEMOUTH 
RECITATivo - n~oRGANo 

trasmesso da the Arcade, Bosoombe 
Organist, ARTHUR MARSTON, A.R.C.O. 

16, The Organ. 
Overture t 0 (( St. Cedlia 's· Day » H ande l 
Bercetise · ......... ..... , .. : .. .. :.. .. .. . . .. Gounod 
Grand Solemri March ... Henry Smart (11) 

16.20 DIANA WEBSTER (Contralto) 
u Dream V alley ·)) . ...... :. : .. . , .... :.. .. .. Quilter 
<< Blow, Blow, Thou Winter Wind » Quilter 

16. 30 . The Organ · 
Variations of a. Theme. by ·· Han del Fr. Lux 
Triumphal Mar-ch (( _ Si~uro Jòrsalfar » Grieg 

17.15 Dìana Webster 
<< lf There Were Dreams tu Sell » lreland 
<<Gipsies» ......... , ... ... _···:· ··· Graham Peel. 

17.25 The Orgf}n 
Offertoire in G ............ Lefebure-Wely (1) 
<c· Meditation » . . .. . . . . . . .. . . .. . . . . .. . .. .. Bo-rowski 

17 .4-o - ' Reg Attridge 
<; The Silver Ring » . . . . . . . . . C haminade ( 5) 

17.45 The Organ. 
Barcarolle .... ·. ........... .. Sterndale Bennett 

18:;~~~. in s~ò"iùii .. PèR'. siMiit4i ~m_;e~~ 
· Birmongham. 

20.30 AEOLIAN QUINTETTE 
AGATHA SEYMOUR BURTON Violin 
MAUD M. VENUS . . . ...... ..... .. Violin 
SEYMUOR BURTON ....... ..... ...... Cello 

, FRANK.· '.1. __ SANQFORD Cootra Basso 
HENRY H. HANCOCK : ..... · Pianoforte 
Andante Religioso .. ~ ............ .. :...... Thome 
<< Nazareth » .............................. Gounod 

21.40 ST. ALBAN'S CHURCH CHOIR 
Oonductor A. E. COTTAM, Mus. Doc. 

F.R.C.O. 
Hym <l}esus is God » (A. and M. 170). 

21.45.-THE REV. W. H. THOMPSON, St. 
Alban '-s Church. · 

Religiuus Andress. 
21.55 Choir 

Hymn, <<O Jesus, Thou the Beauty Art n 
(A. and M. 178, Pt. 3). 

Anthem, <~Lord, for Tby Tender Mercies' 
Sake » ......... .. ........... .. .. .. .. Farrant (11) 

22.5 A eolina Quintette. 
<< A pring Day » .. . . .. . . .. . . .. .. .. . .. H.aines 

<< Chanson lndoue » ......... Rimsky·Ko.rsakov 
22. 15 Aeolian Trio. 

Andante con Moto, Op. 175 . . . . . . Reissiger 
Allegro ma non troppo ...... ........ . Reissz'ger 

22.25 AGATHA SEYMEUOR BURTON, Violin 
MAUD M. VENUS ............... Violin . 

c< Feuille d'Album» ......... DAmbrosio (15) 
c< Scherzando n .. .. .... ............. .... .. Marsick 

22.35 Ae·olian Quintette 
<c Deuxième Suite » ............... Saint-George 
<< Hawalian Moolight » Klichman, arr. Sandfor 
Sele.ction << Scotia » .. . .. .. . .. .. . . . .. . H ancock 

23.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 
23.15.-MAJ.OR STANLEY HOW: ((Half-an 

with Sir Edwin Arnold's Works ». 
23.45.-Fine. 

Annunciatore: Stanley How. 



II 

Lunedì 17 :n"'la:rzo 
LONDRA 

16.30~17.20-CONCERTO : SEGNALE ORA~ 
RIO dà Greenwich. The Wireless Trio and 
Violet and Amy Coburn. Vocal Solos and 
Duets. 

18-00.- -0RA PER LE SIGNORE : « Holida­
ying in Holland », by C. Romanne james. 
The Wireless Trio. 

18-18.30.-0RA PER .J BAMBINI: Sabo Sto­
ries, <( The Beetle Who Wanted a Throne », 
by E. W. Lewis. Aunty Mary's Stories of 
France. « Treasure lsland », Ch~p. 5, Part 
I., by Robert Louis Stevenson. 

19.15~20.-Intervallo. 
20-00.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN 

E 1° NOTIZIARIO GENERALE. D. S. a 
tutte le stazioni. 
JOHN STRACHEY (the B.B.C. Literary 

Critic) : « Weekly Book Talk >>. 
20.30.-Notizie locali e bollettini meteorolo-

gici. 
« NOTTE IRLANDESE » 

THE . WIRELESS ORCHESTRA. 
Patrol, « The B'hoys of Tip.perary » Amers 
Valse, <G Irish Whispers » . ........... Anclitfe 

JAMES McCAFFERTY (Baritono) 
«Eva Toole » ....... . .. .. ......... arr. Stanford 
« My Love's an Arbutus » ...... arr. Stanford 
<< The Birds Fly South » ............... Esposito 
C. A. LEWIS: A Short Reading from the 

Works of W. B. Yeats, the J.rish P.oet 
(awarded the Nobel Prize in 1923). 

The Orchestra. 
Three lrish Dances ........... . ........ . Ansell 
Song, << Killarney >l .. .. . .. .. .. .. .. .. .. . .. .. Balfe 

(Solo ornet , Charles Leggeft). 
THE LYRICS. 

<(A Kerry Courting » (lrish Song Cyde) 
Percv French and Houston Collisson 

Professor A: J. IRELAND on « St. Patrick 
and the Sn.akes n. 

The Orchestra. 
Fantasia on Irish Melodies, « The Sham~ 

rock n .. .. .... .... . .. .. ............. Myddleton 
BARNEY O'RElLLY in Irich Songs and 

Stories. 
]. McCa.f'ferty. 

<< Trottin 'to the Fair » .. .. .. .. . .. .. .. .. . Stanford 
« The Low~backed Car » . . . . . . . . . . . . . . . Lover 

22.15.-SIR WILLIAM BRAGO. K.B.E., F. 
R. S. , D.Sc., on <<.The Atoms of which Things 
Are Ma:de ». D. S. a tutte le stazioni. 

22.3'0.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­
WICH E 2° NOTIZIARIO GENERALE. D. 
S. a tutte le stazioni. 
Notizie locali e previsioni meteorologiche. 

22.45 The L yrks. 
« Dear Little Shamrock » arr. Sir Robert 

Stuart (2) 
<<St. Patrick's Day» arr. Sir Robert Stuar (2) 

The Orchestra. • 
Reminiscences of lreland . . . . . . . . . . . . Godfrer 
Two rish Pictures .. .. .. .. .. . . .. .. .. . .. .. . Ansell 
Barney O'Reilly will tell more Irish Sto-

ries and sing << Mountains of Mourne >>. 
The Orchestra. 

Overture to and Irish Comedy ...... Ansell 
23.30.--Fine. 

Annunciatore : R. F. Palmer. 
BOURNEMOUTH 

16.45.-The <<6BMn Trio and Dorothhy john-
son (Nlezw-soprano). 

17.45.-DRA PER LE SIGNORE. 
18.15.-0RA PER I BAMBINI. 
19.15.-Mezz'ora per gli studenti : G Guest. 

B. A., J. P., << Why Are These Things So? >> 
20.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

JOHN STRACHEY. D. S. da Londra. 
Notizie locali e previsioni meteorologiche. 

20.30~21.-lntervallo. 
<<NOTTE IRLANDESE)) 

Tutte le canzoni con accompagnamento di 
orchestra. 

21.-THE WIRELESS ORCHESTRA. 

ILRADIO GI ORNALE 

Conductor, CAPT. W. A. FEATHERSTONE. 
<< Three lrish Dances >> . .. . .. . .. .. .. . . .. . A nsell 

· 21.15 GERALD KAYE (Tenore) 
<< The Plaid Shawl >> .. . .. .. . . .. .. .. .. . .. . H aines 
<< The Low-backed Car » .. . .. . .. .. .. . . . Lover 

21.20 DOROTHY STREET (Soprano). 
« Kathleen Mavourneen » . . . . . . .. .. .. Grone h 
<< Barney O'Hea n .. .. .. .. .. . . . . . . . .. . . .. . Lover 

21.25 Orchestra. 
Patro1, << The B 'hoys of Tipperary » Amers 
« March Past or the Royal Rifles >> arr. Feat­

herstone 
<<St. Patrick's Day n .. ........ .... .. . . Moore 

21.35 Dorothy St.reet. 
<' The Last Rose of Summer >> . . . . . . Moore 
«Love's Young Dream » . .. .. .. .. .. . Moore 

21.40 . ~rchestr~ . 
(( Three Jnsh P1etures >> .. . .. .... .. .. .. Ansell 

21.50 Gerald Kaye. 
<< The Dear Little Shamrock » . . . . . . jackson 
<< The Bilfth of St. Patrick » . . . . . . . . . . . . Lover 

22. Orchestra. 
Selection, <~ The Shamrock » ...... Mvddleton 

22.15.--S.IR W·ILLIAM BRAGG. D.~ S . da 
Londra. 

22.30.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 
Notizie locali e previsioni meteorologiche. 

22. 15.-KAYAITCH DANCE BAND trasmes~ 
so da · King's Hall. 

23.15 .-Fine. 
Annunciatore : Stanley How. 

Ma!·te a ì 18 :n~arzo 

LONDRA 
14-15.-··SEGNALE ORARIO DA BIG-BEN. 

The Wireless Trio and Bianche lde (So-
prano). _ 

16.30-17.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­
WICI·I. 'The Wireless Trio and Thomas Wat~ 
son (Blind Baritono). 

18.-0RA .PER LE SIGNORE : Miss M. G. 
Spencer on << Careers Open to Women n . 
Elsa Dillon (Solo arpa). « Furnishing a Flat 
on Nothring » , by Yvonne Cloud. 

18.30.--STORIE PER I BAMBINI : <l Five 
Little Pit.chers », Chap. 6, Part l., bv Ma­
deline Bonavia Hunt. << The Story of the 
Window Pane)>. Children in Canada», bv 

Hilda Boyd Collins. Len Harvey (ageél 
13) Banjoist. Harp Solos by Elsa Dillon. 

19.15~20.-Intervallo . 
2Lì.--SEGNALE ORARIO DA BIG BEN E 

1 o NOTIZIARIO GENERALE. D. S. a tut~ 
te le stazioni. 
CAPT. P. P. ECKERSLEY , <<,Technical To­

pies >> . D. S. a tutte le stazioni. 
Notizie locali · e previsioni meteorologiche. 

20.30 BAND OF H.M. ROYAL A·IR FORCE 
(Corpo Aeronautico). 

Direttore FLIGHT UEUT . .J. AMERS. 
20.30. UN'ORA DI WAGNER. 

March, << Nibelungen >> ...... . ....... .. .. Wagner 
Overture, << The Flying Dutchman >> Wagner 

THE NOVELTY TRIO. 
Trio, << A Land for Teroes >> . . . . . . . . . . . . (7) 
RONALD GOURLEY, Music and Humour. 
MARGARET GLANVILLE and' HARRY 

EAST. 
Duet, <<Do You Remember, How Can I For-

get? » . .. . . . . . . . . .. . .. . .. ... ... . . ... . .. . . .. . . (?) 
The Band. 

« Entry of the Gods into Valhall.a >> Wagner 
Sek,ction, « Taunh1iuser >> . . . . . . . . . . . . Wagner 

21.30.-PROGRAMMA. D. S. da Aberdeen. 
21.50. The Band. 

Songs and Dances of W ales ........ . Godfrey 
· 22.-H.R.H. THE PRINCE OF WA·LES on 

<< The British Empire Exhibition >> . D. S. 
a tutte le stazioni. 
(S.A .R. il principe di Galles parla della E­

sposizione dell'Impero Britannico). 
22.30.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­

WICH E 2° NOTIZIARIO GENERALE. D. 
S. a tutte le Stazioni. 
N ot'izie locali e previsioni meteorologiche. 

22 . 0~. The Band. 

Selection, « Little Nellie Kelly » .... , . Cohan 
The N ovelty Trio. 

Musical Sketch, «Who'll Shut the Door? » (7) 
Duet, « O Lovely Night >> . Margaret Glanvil· 

le. and Ronald Gourley. 
Song, << The Knob on the Bathroom Door n. 

Harry East. 
Trio, << Taxes >> . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (7) 

The Band. 
<< Ride of the Valkyries >> . . . . . . . . . W agner ( 1) 
« The Fire Charm Musi c >> . . . . . . W agner ( 1) 
Waltz, << Bien Aimes >> . .......... . Waldteufel 
March, « Steel for Steel >> .... .. Ord Hume 

23.15.-Fine. 
Annunciatore: R. F. Palmer. 

BOURNEMOUTH 
16.45.- ·Ethel Rowland , L. R. A.M. (Solo Pia-

noforte). 
17.-Dance Band trasmesso da King's Hall . 
17.45.-0RA PER LE SIGNORE. 
18.15.-0RA PER I BAMBINI. 
19.1.5-Mezz'ora per gli studenti: Hadley Wat-

kins on << Musk n. 
20.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

CAPT. P. P. ECKERSLEY. D. S. da Lon­
dra. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
20.30~21 . -Intervallo. 

<<SERATA SEMI-CLASSICA>> 
21. THE WIRELESS GRAND ORCHESTRA. 

Direttore: CAPT. W. A. FEATHERSTONE. 
Overture, « Rienzi >> .. .. .. .. . .. . .. . .. . Wagner 

21 .15. CARMEN HILL (Mezzo-Sop.rano). 
<< Les Berceaux >> . .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. Fau x 
« Ein Schwan >l ... ... ................ ... . ... . Grieg 
Chanson Triste>> .. . ..... .. .. .. . . .. . .. .. .. Duparc 

21.25 BERT BREWIN (Tenore) 
<< Dream Once Again >> ........... . Scmire (1) 
<< .T ust T ha t O ne Hour >> . . . V ernon Éville ( 1) 

1 21 .35. Grand Orchestra. 
Excerpts from <( Monsieur Beaucaire n Mes­

sager 
21.50. Carmen Hill. 

« Love~est ·of Tre es » ........ .. . . 
« Summer Midnight >> .. . .... . . . . . 
<< Sorrow and Spring » ........ . 

Graham Peel (1) 
22.00.--H.R.H. THE PRINCE OF W·ALES. 

D. S. da Londra. 
22.30.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche . 
22.45. Bert Brewin. 

<< Rosemary » . . . . . . . . . . . . K ennedy Russell (1) 
22.50. Grand Orchestra. , 

<*Le Cygne >> ........... . ............ Saint-Saens 
<< Nmwegian Rhapsody » ............ Svendsen 

23.10. Carmen Hill. 
<< Connais~tu le Pays? » ( << Mignon >>) Thomas 

23.15. Grand Orchestra. 
« Songs of the Hebrides » Kennedy-Fraser (l ) 

23.30. Bert Brewin. 
<clone» ......... .. ....... Kennedy-Russell (l) 

23.25. Grand Orchestra. 
Fantasia, << Lohengrin » . . . . . . . . . . . . . . . Wagner 

23.~0.-Fine. 
Annunciatore : Stanley How. 

Mercoledì 19 marzo 
LONDRA 

16.30~17.30.-Concerto: SEGNALE ORARIO 
DA GREENWICH. The Wireless Trio. and 
Judith Locke (Soprano) . 

18.-0RA PER LE SIGNORE : « Oranges 
and Lemons, to say Nothing of Marmalade », 
by Caroline Buchan. Orchestra. 

18.30.-STORIE PER I BAMBINI : Uncle 
Jeff's Musical Talk. Orchestra. 

19.15~20.-lntervallo. 
20.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN E 

1 o NOTIZIARIO GENERALE. D. S. a tnt­
te le Stazioni. 
ARCHIBALD HADDON (the B.B.C. Dra­

matic Critic) : <( News and Views of the 
Theatre >>. D. S. a tutte le Stazioni. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 



20.30-22.-THE MAGIC CARPET, II. (Cre­
te). D. S. da Cardiff. 

22.-Will Van A11en, the originai Tramp Mu­
sical Comedian, and 011y Oakley, the Pre­
mier Banjoist, in Sele·ctions and Stories. 

22.30.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­
WICH E 2° NOTIZIARIO GENERALE. 
Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
D. S. a tutte le Stazioni. 

22.45. GEOFFREY CLA YTON 
Presents 

THE TEMPLARS 
in a mixture of Mirth , 
Melody and Oscillation, 

including 
<< Hilda, Kitten, Mavis, Phyllis, Eric, Geof­

fr-ey, Jack and Jay » 
in 

<< Three Hectk Quarters of an Hou,r ». 
Annunciatore : J. S. Dodgson. 

Giov:.~dì 2..0 mar zo 
LONDRA 

14.15-Segnale orario de Big Ben, The Wire­
less Trio and Katherina Willart. 

16.0-17.30.-Concerto pomeri,diano: Segnale 
orario da Greenwich The Wireless Trio and 
Tom Minogue (Bass-Baritone}. 

18.-0RA PER LE SIGNORE : << Sidelights 
on thhe Kerbstone Musician >> by and ~Art 
Student. Esmè de Vayne (Soprano). 
A Fashion Talk by Nora Shandon. 

18.30.-STORIE PER BAMBINI : « Five Lit­
tle Pitchers >> (Chap. 5, Part. II) , bv Ma­
delirre Bonavia Hunt, Auntie Hilda and 
Uncle Hump-ty Dumpty, Musica Talk. <<A 
Trip Round the World-Cairo )). L.G.M. 
of the Daily lV!ail en « Strange Zoo Ex­
speriments >>. 

19.15.- Notizie per i Boy Scouts. 
19.25-20.-Intervallo. 
20.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN e 

1° Notiziario generale. D. S. a tutte le 
Stazioni. 

PERCY SHOLES (the B.B.C. Music Critic): 
<< The Weck's Music >>. D. S. a tutte le 
Stazioni. 

Talk by the Radio Society of Greet Britain. 
D. S. a tutte le Stazioni. 

Notizie locali e funzioni meteorologiche. 
20.40. ·-DOROTHY GEORGE AND ASH­

MOOR BU.RCH in « Cautionary Tales >> 
(Liza Lehmann). 

21.·--f{eadings from Robert Louis Stevenson. 
21.15 An Hour with 

HENRY PURCELL 
and his Contemporaries 

( 1658-1695). 
(Arranged by PHILIP WILSON) 

THE KENDALL STRING QUARTETTE 
Suite from (' The Firy Queen n H. Purcell 

CECIL DIXON (Solo Pianoforte) 
Six Harpsichord Pieces. 

(a) Minuit .. .. .... .. .. .. .. .... .. ...... .... . Croft 
(b) Gavotte and Sarabande .. .. .. .. . Croft 
(c) Gavotte .................. Daniel Purcell 
.(d) Jigg .................................... E c cles 
(c) Lillibullero .. . .. .. .. .. .. .. .. . H. Purcell 
(f) Toccata (A. Major) .... .. : .. H. Purcell 

21.3.CS.-~« From my Window ))' by Philemon. 
~HILIP WILSON (Tenor) 

«A, How Swet i t is to Lo ve» ( « Tyrannic 
Lave»); «There's Not a Swain >> (re Rule 
a Wife and Have a Wife »); «I Attempt 
from Love's Sickness to Fly » ( « The In,.. 
dian Queen) ...................... .. H. Purcell 

The Kendall String Quintette 
Fantasia of Three Parts; Fantasia of Four 

Parts ; Fantasia of Five Parts 
H. Purcell, Ed. Gerald Cooper 

Kendal Trio and Cedi Dixon 
Sonata in B Minor ............... H. Purcell 

Philip Wilson 
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«A Young Man Sat Sighing » P. Humphrey 
« The Self Banishedt » ......... fohn Blow 
« The Knotting Song »; «·Sylvia 11 H. Purcell 

22.30.~SEGNALE ORARIO DA GREEN­
WICH e 2° NOTIZIARIO GENERALE. 
D. S. a tutte le stazioni. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
22.45.--ANTHONHY BERTRAM of the Na­

tional Portrait Galleriy on « Lesser Galle­
ries of London )). 

23.-THE SAVOY ORPHENANS AND SA­
VOY HA VANA BANDS trasmesso da The 
Savoy Totel, London. D. S. a tutte le 
Stazioni~ 

1.--·Fine. 
Annunciatore : J. S. Dodgson. 

Venerdì 21 marzo 
LONDRA 

14-15.-Segnale orario da Big Gen The Wì­
reless Trio and John Carrodus (Baritono)-

16.30-17.30.--'Concerto. Segnale orario da Gre­
enwich. The Wireless Trio and Marjor!e 
Webb (Contralto). 

18.-0RA PER LE SIGNORE. 
18.30.-STORIE PER BAMBINI : Songs by 

Uncle Rex. 
18.30.-Internlllo. 
19.15-20.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN 

E l o NOTIZIARIO GENERALE. D. S. 
a tutte le Stazioni. 

G. A. ATKNSON ,(the B. B.C. Film Critic) : 
<< Seen on the Screen. D. S. a tutte le 
Stazioni. 

21-22.30 e 22.45-23.30.- 3° Concerto Sinfo­
nico trasmesso da The Centrai Hall, West­
minster. D. S. a tutte le Stazioni. 
LONDON SYMPHONY ORHESTRA 

Direttore : Eugene Goossens 
PROGRAMMA SINFONICO RUSSO 

Introduction and March, <r Coq dOr >> 

Rimsky-Korsakov 
Air and Var1atins, << Suite in G » Thaikovsky 
Concerto No. l for Piano and Orchestra 

Prokojiev 
Morceau: 

(a) << Rèverie n .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . Scriabin 
(b) « Dubinushkle >> • • • Rimsk-Ko.rsakov 

Poèrne Symphonique << L'Oiseau de Feu >> 

Stravinskv 
Dances from << Prince Igor» . . . . . . Borodi~ 
Pianoforte solo : 

(a) Arabessque in C Minor ... Arenskv 
(b) Nocturne in D Flat .. .. .. .. . Scriabin 
(c) Prelude in G Minor ... Rachmaninoff 
(d) PloHchine!le . . . . . . . . . . . . Raehmanino.tf 

Overture << Ruslan ,andf Ludmila » Glin.ka 
Solo Pianoforte: MAURICE COLE 

Annunciatore : R. F. Palmer 
22.30.--Segnale orario d.a Greenwich, 2° No­

tiziario generale e previsioni meteorologi­
che. D. S. a tutte le Stazioni. 

23.30.-Fine. · 

Sabato 22 Inarzo 
LONDRA 

16.30-17.30.-Concert: Segnale orar1o da Gre­
enwich. The Wireless Trio and Hubert 
Ennor (Baritono) . 

18.--0RA PER LE SIGNORE : Mr. Pollard 
Crowther on << Japan >>. Duets by Marcia 
Bo urne and N ancy Dale. 

A Gardentng Chat by Mrs. Marion Cran. 
18.30.-STORIE PER I BAMBINI : Uncle 

Pollard Crowther's Fairy Tale. Comman­
der C. Bermaochi on << Seals >>. 

Notizie per i bimbi. Aunty Sophic at the 
Piano. 

19.15-0.-Intervallo. 
20.--SEGNALE ORARLO DA BEG BEN E 

. l o NOTIZIARIO GENERALE. D. S. a 
tutte le stazioai. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
20.15.-John Crockett (the well-khown writer 

III 

on <\ Socce.r) on to-dey's Cup Semi-Finales 
and their results. 

20.30.-« THE ROOSTERS » REQUEST PRO- , 
GRAMME, Part I. 

21. « 2LO >> LIGHT ORCHESTRA 
Two Spanish Dances .. .. .. .. .. .. Maszkowski 
Evem,ong .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. Easthope Martin 
Descrip-tive Item «A. Day in Naples.» Byn,g 
Chanson, « In Love >> ~................. Friml 

21.30.-« THE ROOSTERS >> REQUEST PRO­
GRAMME, Part II. 

<< 2LO >> Light Orcestra 
Poem « L 'Ancètre » . . . . . . . . . . . . . . . Saint-Saens 

(For Piano, Violin, Celio, Bass and Cla­
rinet). 

Selection, « La Bohème >> • • • • • • • • • • • • Puccitti 
Slow Air and Norfolk Folk Tune f.rom the 

« Gressenhal >> Suite Cunningham Woods 
22.30.-·SEGNALE ORARIO DA GREEN­

WJCH E 2° NOTIZIARIO GENERALE. 
D. S. a tutte .le Stazioni. 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
22.45.-E. KAY ROBINSON, on <c Stories from 

Nature-The Use of Tails >> 

23.-THE SA VOY ORPHEANS AND SA VOY 
HAVANA BANDS trasmesso da The Sa­
voy Hotel , London. D. S a tutte le Sta­
zioni. 

24.--Fine. 
Annunciatore : J. S. Dodgson 

DILETTANTI 
non fate os~Uiare l-vostri aerei! 

Se volete godere e lasciar godere la radio-rice­
zione evitate di disturbare i ricevitori vicini. Pen­
sate che facendo oscillare il vostro aereo provo­
cate disturbi in un raggio di parecchie centinaia 
di metri l Come sarà possibile la ricezione il giorno 
che vi saranno migliaia di dilettanti, se già oggi 
a Milano, malgrado il numero esiguo, si sente un 
subisso di fischi? 

~eco come assicurarvi se il vostro aereo oscilla: 
Quando udite un fischio nel vostro ricevitore, e 
questo fischio varia di nota variando la sintonia, 
siete voi che fate oscillare il vostro aereo. 

Quando lo nota del fischio varia senza che venga 
variata la sintonia, è qualche vostro vicino che fa 
oscillare l'aereo. 

Nell'interesse della comunità i disturbatori vanno 
avvertiti. l n caso di recidiva non esiteremo a de­
nunciarli. 

A VVKS1 ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell ' avviso e indirizzare all'Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

11 VALVOLA termoionica perfetta, durata 
oltre 900 -ore; Lire 29. - Corpi, Piazza f .iam­
metta - Roma. 
12 - FILIO per AVVOLGIMENTI : rivesti· 
mento smalto, seta, cotone; diametri da 5/100 
in su. - Corpi, Piazza Fiammetta - Roma. 
13 ; CORDONI per cuffie, ricevitori e col­
legamento batterie anodiche - Corpi, Piazza 
Fiammetta - Roma. 
14 - TELAIO collettore d'onde mt. l. lato 
con avvolgimento filo rame isolato, trasfor­
matore ad avvolgimento reattivo per ac­
cordo-regolazione e condensatore variabile, 
nuovi, vendo. ScriYer e Malnati Francesco , 
Via Carroccio :N'. 11 - Milano. 

• 
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radiodiffuse da Parigi, dall'Inghilterra, da Berlino, ecc. 

-. QUESTO LIBRO 
di 350 pagine in-8, con 180 disegni 
e fotagrafie originali (Lire 12.50), nan 
è sabanto una introduzione di stfaordi­
naria chiarezza (accessibile a chitmque, 
anche digiuno di cognizioni fisiche) alla 
scienza hertziana nella sua più geniale 
ed affascinante esplicazione, la R-adio­
telefonia; ma espone anche, in istile 
narrativa, i molteplici riflessi artistici, 
mondani, sociali, legali e fiscali della 
r-adioriceziane privata, ormai entrata nel 
dominio 12ubblico e autorizzata anche 
in halia ~a Decreti e Regolamenti di 
imminente applicazione. Dice insomma 
con fornia attraente e piacevole, quel 
tanto n T S F n e di n R T n che:: oggi 
nessuno può permettersi di ignorare. 

PRODUZIONE DEGLI STABILIMENTI 

p H l L l p s (EINDHOVEN) 

QUESTO LIBRO .­
di 480 pagine in-8, con 250 disegni 
originali, che esce ora in seconda edi­
zione assai migliorata (Lire 16.-), 
comprende, in più deila prima edi­
zione: trasmissione, circuiti a supere­
terodina, a doppia amplificazione, Fle­
weiling, superrigenerativi, ecc., ecc., 
nonchè nuovi esaurienti dati su trasfor­
matori AFe bobine aperiodiche, pur 
restando alla portata di ogni radiodi­
lettante che sperimenta e costruisce. 

Non esiste alcun altro libro che dia, 
come questo, precise indicazioni e mi­
sure circa la costruzione di ogni sin­
golo pezzo e mella veramente r ama­
tore in grado di fare da sè, combinando 
in economia interessantissimi drcuiti. ULRICO HOEPLI ·EDITORE· MILANO ,;=: 

IN VENDITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI D'ITALIA! 
-----~ 

SOC. AN. ITALIANA 
=============::=~ 

PHILIPS -MILANO 
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Recenti novità nelle valvole termoioniche per Radio 

ll progresso della valvola termoionica 
è uno dei l'acconti fatati della scienza. 
E' ·una straordinaria testimonianza del­
le possibilità della pazi·ente investiga­
zione scientifica il fatto che inventnri 
sono riusciti a domare la paTticella più 
piccola dell'universo fisico e per ess.~ 
a rendere la trasmissione della parola 
senza fili attraverso l'Atlantico un fe­
nomeno ormai quotidiano. 

Non siarrio ancora giunti all'estremo 
dei miracoli che l'emissione di elettro­
ni da varie sostanze ci potrà far com~ 
piere e la valvola tetrmoionica, anche 
nella sua originaria forma a due elet­
trodi, è destinata a divenire una ap­
plicazione della più grande importanza 
nell'ingegneria. 

Vi s.ono tre modi nei ·quali la emis­
sione elettronica necessaria per questo 
scopo può avvenire e cioè per m ·ezzo 
dell'azione del calore su m1etalli refr.atta­
ri o infusibili o ~..~arbone, per ·mezzo del­
l'azion·~ della luce su certi metalli chia 
mati fotosensibili 1e per mezzo della 
spontanea disgregazione degli atomi di 
cert~ e:ementi chiamati radioattivi. 

Abbiamo ragione di credere che gli 
atomi di sostanze m:atell"iali ~ che pos­
siamo maneggiare e pesare - sono' 
strutture foTmate unicamente di piccole 
paTticelle indivisibili di ·elettricità posi­
tiva e ·negativa chiam·ate protoni ed 
elettroni. Infatti; non vi è nuU' altro fuor­
chè l'elettricità in questa formia ultra­
atomica nell'universo fisico. L'atomo 
fì.sico comp1rende un nucleo che è una 
robusta struttura formata di protoni o 
atomi di ·elettricità positiva, e elettroni 
o atomi di elettricità negativa : i pro­
torri sono predominanti per num·ero. 
Attorno a questo nucleo un numero di 
elettroni negativi chiamati eletbroni pla­
netari circolano in orbite e alcuni di 
essi possono essere facilissimamente 
scagliati fuuri e staccati. 

Aspetto di un atomo. 
Possiamo raf1figurarci l'aspetto di un 

atomo di materia, per esempio di rame 
o di tungsteno immaginando un grappo­
lo d'uva -comiposto di chicchi di uva 
bianchi e neri . mischiati. Possiamo con­
sidera1re che ciò rappresenti il nucleo 
·dell'atomo. · A distanze , varianti da po· 
che centinaia di metri . a · un m:iglio o 
pm. immaginiamo dei singoli chicchi 
neri muoventisi in vari c~chi o ~rbite. 
Questi rappresenterebbero gli elettroni 
planetari. La grossezza dell'atomo chi­
mico è perciò molto g~I"ande rispetto alla 

(Dalla Rivista " Radio N ews ,) 

dim·ensione del singolo elettrone : circa 
l 00.000 volte maggiore di diametro. 

"Nei m :etalli che sono buoni condut­
tori di elettricità e in quelli che, c~me 
lo zinco, il potassio, il sodio, vengono 
chiam,ati >elettropositivi, gli elettroni 
planetari possono . ess·ere facilmente 
staccati dagli aton~i . e perciò in un filo 
di questo metallo abbiamo deglì elettro­
ni liberi mescolati con atomi del me­
tallo e questi elettroni lil~e1ri scorrono 
a grandi.ssima velocità in qua e in là 
tra gli atomi. 

Quando un filo - per ese1npio un 
filo di tungsteno - viene riscaldato a 
una' alta temperatura facendo passare 
una co.rrente elettrica attrav·erso ad ·es­
so, gli elettroni liberi vengono obbligati 
a muovcrsi tutti insieme in una direzione 
sola. La collisione risultante di questi 
mobili eléttroni liberi cogli atomi au­
:-nenta i · loro movimenti irregolari e in 
tal modo originano il calore prodotto 
dalla corrent-e. 

Se il mOto irregolare degli elettroni 
liberi viene amnent:ato oltre un certo 
limite, alcuni di essi possono venire sca­
gliati fuori dalla superficie del filo. Ciò 
produce la ·emissione elettronica o ter­
mloionica, così chiamata perd1è è pro· 
dotta dal calore. 

, Emissione di altri metalli. 
D'altra parte vi so r. o altri metalli co­

me il rubidio, il }>Otassio, il so dio che 
emettono elettroni senza riscaldam·ento 
facendo cadere su di essi la luce e spe­
cialmente la luce della estremità vio­
letta dello spettro. 

Infine vi sono .altri m ·etalli, notevol­
mente radiò, uranio e torio che em·ettoc 
no elettroni liheram.ente senza essere 
scaldati o illuminati. 

E' stato ttrovato che se si forma una 
lega di qualcuno di questi materiali ra­
dioattivi con :altri che hanno un alto 
punto di fusione, si ha come risultato 
un materiale che1 ha ·un gran ·potere di 
emissione termoionica. E' stato sco­
perto che una lega formata di tungsteno 
e torio ha un rimarchevole potere di 
emissione elettronica ·quando viene scal-

. data nel vuoto. Questa lega è pll"•epa­
rata m•escolando ossido e nitrato di to­
rio •col triossido di tungsteno prima del­
la riduzione allo stato metallico per 
rnezzo dell'idrogeno. Dopo di ciò, .~·ssa 
viene tirata in filo per IÌl·ezzo di ma­
trici di diamànte. Il filo viene in . seguito 
sottoposto ·a un trattamento termico pei 

il quale viene portato a . una tempera­
tura assolu~a tra 2200 . e 2300 gradi -
cioè una temperatura misurata dallo ze­
ro assoluto il quale si trova 273 gndi 
sotto zero Gentùzrado. H torio affiora in 
tal m 'odo alla ;uperficie e forma una 
specie di pellicola di atomi di torio sul 
filo di tungsteno. Fili così preparati per 
filamenti di valvole tetrmJoioniche o tubi 
toriati vengono chiamati filamenti to­
riati. Un brevetto fondamentale U. 
S. A. (N. 1 .244.216) relativo ad essi ven­
ne concesso a hving Langmuir. Fu ri­
chiesto il 15 luglio 1914. 

Questi fìlamienti toriati emettono elet­
troni :in gr.an copia a temperature molto 
inferiori a 'quelle alle quali il tungsteno 
'Juro dà una emissione uguale misurata 
in Amperes per centimetro quadrato di 
superficie. 

Lavorando alla stessa temperatura, 
essi danno una enonnemente maggiore 
quantità di . elettroni per cm'q. per se­
condo. 

E' bene ricordare che l Ampere è 
uguale alla emissione di 6,28 petr l O, 18 

o circa 6 milioni di milioni di milioni 
di elettroni per secondo. 

Le valvole toriate sono 
più economiche. 

fila·menti toriati perè> dànno il mi­
gliure rendim.ento a una temperatura 
tra 1 000° e Il 00) C., ossia al disopra del 
calore rosso scuro. Da ciò i tubi elet­
tronici o valvole costruiti con questi 
filamenti si chia.:rriano « dull emitters » 
(D. E.) ossia emettitori scuri. E' con­
veniente non farli lavorare a tempera­
tur·e più ·elevate perchè in tal caso i! 

. rivestimento di torio svapora e il fila­
mento cade in polvere. Il gran vantag­
gio di questi filamenti di « dulf emit­
ters ll (che possiamo chiamatre valvole 
scure) nella Radio è che essi possono 
venire adoperati a un voltaggio inferiore 
e richiedono molto m.eno corrente e 
potenza che una comune valvola rice­
vente con fì:lam·ento di tungsteno. Un 
comunis.sim.o tipo di valvola ricevente 
richiede un voltlilggio di ifilamento di 
4 Volts, consuma 0.7 Amper·es per esse­
re incandescente e assorbe 2.8 Watts di 
potenza. 

Un · fi.lamento toìriato avente le stesse 
dimensioni · come quel.lo di tungsteno 
dà la stessa ·· emissione cori 1 . 6 Volt e 
richiede soltanto 0,36 Amperes .e 0.58 
\Xl att di potenza. Quindi, invecè di una 

-coppia di accumulatori possiamo us.are 
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una grande pila Leclanché come per i 
campanelli elettrici. 

Queste valvole scure si prestano per­
ciò a essere largam,ente usate nella Ra­
dio ih ·quei luoghi dove non è facile. 
per m~ancanz:a di mezzi, ricaricare le 

: battetrie di accumulatori. L'unico svan­
taggio al quale sottostà presentemente 
la valvola scura è dato dal suo costo 
che è doppio di quello di · una comune 
valvola con fì.lamentC'J di tuhg;:,-teno. ·Ma 
il tempo ·e la concorrenza sapranno sen­
za dubbio eliminare questo svantaggio. 

La Mlarconi OSJram Valve Co~mpanv 
di Gran Bretagna ha recentemente pro­
Jotta una valvola scura denominata 
D. E. 3 che ha un filamento che la­
vora tra 2,4 e 3 Volt e richiede solo 0.06 
AmpeTes per il riscaldamento. Essa 
può perciò essere alimentata con dite 

pile a secco Leclanché in serie e dà 
800 ore di uso per una batteria. Il vol­
taggio di placca per questa valvola usa 
ta come amplifì.catrice valfia da 30 a 
:;s Volt. Come am.plifì.catrice a bassa 
frequenza richiede · da 60 a 80 Volt. La 
lunghezza della ·valvola è di 75 mm. e_ 
il diametro di 25 mm. 

Un altro metodo. 
Un altro metodo per ottenere una 

grande emissione elettronica da un fi­
lamento incandescente non scaldato al 
di sopra del calore rosso scuro è quell'O 
sviluppato dalla Western Electric Com­
pany degli Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna, che è riuscita recentemente a 
costruire una valvola chiamata cc \Veco 
valve )> che ha un consumo d: energia 
estremamente piccolo pe·r il fìlam.ente . 

La W estem Electric Company si è 
specializzata a!1ni or sono nella pro­
duzione di un tipo di filamento di val­
vola basato sulla scoperta del poterE' 
di emissione elett,ronica degli ossidi di 
certi metalli fatta da \V.ehnelt. Per pre-­
pararla, gli ossidi di bario e di stronzio 
vengono mescolati con un mordente 
combustibile come r,esina o cera di pa­
raffina e il materiale viene steso con 
un pennello su strisce di lega di plati.n0 
iridio . Tra ogm copertlllfa il mordente 
or,ganico viene bruciato. Vengono fatte 
16 passat,e e com,e risultato si ottiene 
un filo metallico ricoperto con uno stra~ 
to denso e aderentissimo di ossido di 
bario e di stronzio. Quando questo fila­
mento viene montato in un ·bulbo con 
vuoto altissimo e colla solita griglia e 
placca, si ha una valvola di notev0l · 
mente basso consumo di corrente e cioè 
0,25 Amperes e 0,8 a 1.1 Volt pe•r il fila­
mento e richiede so1o 17 a 22 Volt per 
la placca come rivelatrice e 22 a 45 
Volt come ·am:plificatrice. Essa può per­
ciò essere alimentata con una sola pila 
a secco per parecchie centinaia di ore. 

Oltre ai notevoli miglioramenti nelle 
valvole di ricezione vi · sono stati Tecen- . 
temente grandi progress1 nella produ-
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zione di valvoìe generatrici o trasm,etti­
trici. Niella costruzìone di grandi valvole 
trasmette.nti, si è usato vetro di piomho 
per fare il bulbo, perchè esso è fac.il­
m,ente lavorabile e perciò i fili di pla­
tino possono essere saldati in esso in 
modo impermeabile ali 'atria . Il vetro , 
però è molto fragile e nel caso di grandi 
valvole del diametro di otto o dieci poi·· 
h.'ci la pressione dell'aria esterna sul bul­
bo ammonta a una tonnellata o più. 
Quindi il vetro a causa della .sua grande 
Jilatazione per il calore, si rompe facil­
mente. 

Bulbi di ossido silicico. 
In !nghiltena i bulbi per valvole di 

grande potenza vengono .fatti molto sod­
disfacentemente di puro ossido di sili­
cio dalla Mullard Radio Valve Compa-

essere aperta tagliando il bulbo con un 
disco di carborundum e che si· può in 
tal modo sostituire il filam·ento rotto o 
bruciato e il bulbo può essere nuova· 
mente saldato e vuotato. 

Ciò non può ess,ere facilm~nte fatto 
con un bulbo di vetro. Inoltre il bulbo 
di ossido di silicio resiste alla rdttura 
quando la placca si lfiscalda . 

Siccome una grossa valvola trasmet­
tente è un oggetto costoso ed il fila­
mento ha soltanto una durata limitata, 
il problema di prog:ettare una valvola 
che possa essere aperta e consenta la 
sostituzione del filamento si è presen-, 
tato ai Radiotecnici. Il cilindro ·anodico 
deve inoltre form,alfe la copertura ester­
na in modo da poter essere raffredda­
to con acqua per mezzo di una camicia. 

In una tale valvola deve p t;rò essere 

Fig. l - Pompa molecularc. 

ny, Ltd. L'ossido sihcico ha una picco­
lissima dilatazione col calore e un bulbo 
di questo materiale può ·essere scaldato 
al rosso scuro ed im.m,erso n eli 'acqua 
fredda senza spaccarsi. Esso ha però un 
alto grado di ,fusione ·e può solo venire 
lavorato in una foTnace eletti"ÌCa O colla 
fiamma ossiacetilenica . 

·Le dìffì,tohà di costruzione ·sono però 
state superàte ed è stato pure trovato 
un metodo per ~aldare in esso i. ' fili d ~ 
connessione. 

Il filo di platinÒ non può essere salda­
to n eli 'ossido di . silicio ma si è trov.ato 
che un filo di molibdeno, che è un me­
tallo molto refrattario, può essere sal­
dato pe.r 'mezzo di piombo metallico. 

Queste v:alvolè di ossido silicico ven­
gono attualmente fatte p~ la ,genel'a­
zione di 5 a 1 O Kilowatt di potenza ad 
alta . frequenza . . H gran vanta:ggio della 
valvola di ossid~ di silicio è che può 

continuamtente fatto il vuoto per mezze 
di una pompa , altrimenti qualche falla 
inevitabile nelle giunture può distrug­
gere il vuoto . 

La valvola smontabile francese. 
Una tale valvola smontabile è stata 

recentement,e inttrodotta in Francia da 
M:. Holweck ed è stata provata alla Ra- . 
diostazi.one. della Torre Eiffel di Parigi. · 

Egli ha pure studiato e costruito un 
tipo speciale di pompa chiamata pompa 
molecolare del tipo costruito per primo 
da G.aede in Germania (fìg. 1). 

Se questa pompa molecolare è colle­
gata in serie con una pompa rotativa 
a olio che faccia il vuoto prelimina!"e, 
la . pompa mqlecolare può fare e man­
tenere un vuoto altissimo nella val­
vola (fig. 3') . 

Questa valvola contiene una sbarra o 
un grosso filo di tungsteno come fi la -



nento, circondato da t.ma .griglia o spi­
·ale di filo. La copertura esterna di me­
:allo forma il cilindro anodico. 
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Fig. 2 - Valvola Holweck. 

Una valvola di questo tipo deUa po­
tenza di IO Kw. è stata usata alla sta­
zione della Ton·e Eiffel ed ha dato buo­
ni risultati (fig. 2). 

Se il filamJento brucia, la valvola può 
essere smçmtata, il filamento sostituito 
e la valvola rimontata e rivuotata. 

•_ ) l 
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L'innovazione rende più che possi­
bile il fatto che in un prossimo fututro 
la valvola termoionica sostituisca tanto 
1' arco come l'alternatore ad alta fre­
quenza come generatore principale di 
oscillazioni nelle tradiostazioni di grande 
portata. 

Presentemente. sì studia la possibilità 
di costruzione di valvole termoìoniche 
che lavorino con catodi freddi. 
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ra:sso·m:iglia al mercurio. Esso ha la pro­
prietà di emette11·e elettroni sotto l'~zio­
ne deHa luce. Se un poco di questa 
lega viene ermeticamente ·chiu~ in un 
tu bo di vetro nel vuoto spinto c~m una 
placca metallica soprastante ne risulta 
una v·alvola che retti1fica le ~orrenti al­
ternate sotto l'azione della luce. M'a 

1 l'emissione elettronica è molto meno 

Fig. 3. - Valvola Holweck (L) montata sulla pompa molecolarc (Pm) collegata colla pompa a olio (Pp). 

Fin dal 1909 l'Autore di questo arti­
colo descrisse alla Physical Society o·f 
London (Proc. Phys. Soc. Lond., Viol. 
2 l 1919) la ·costruzione di una valvola . 
nella quale il catodo era composto di u­
na lega potassio-sodi o in proporzioni a­
tomiche .• Questa sostanza è liquida alle 
temperature ordinarie e nel vuoto spinte 

copiosa · che non nel oaso di un fila­
mento incandescente di tungsteno . Inol­
tre la lega è pericolosa perchè. spon­
taneamente infiammabile e esplode se 
si versa sopra dell'acqua. Non è quindi 
una sostanza conveniente da impiegare 
come catodo f:reddo. · 

J. A. Fleming. M . A., D. Se., F. R. S 

~~~~~ 
~ Se la T.· ·s. F. vi interessa · 
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ra 2 è senza dubbio da preferin.c;.i. Esso 
non è soltanto molto sensibile, ma ha 
piccolissima tendenza .ali' autooscillazio­
ne, se il potenziom1etro viene regolato 
in m1odo approp:riato. 

Alcuni circuiti r iceventi a tre valvole 

Si trat,ta1 in fondo di un òrcuito mol­
to analogo al precedente, nel quale pe­
rò al potenziom.erro regolahile si può so­
stituire un potenziometro fisso in modo 
che la prima valvola non possa sponta· 
neam1ente · oscillatr.e. Nella placca della 
seconda valvola viene inserita una bobi­
na di induttanza che viene accoppiata 
con la bobina di induttanza del circui­
to di placca della prima valvola. In tal 
modo si ottiene di provocare il feno­
meno di reazione nella seconda valvola 
e ciò presenta il vantaggio che le oscil-

11 ricevitore a tre valvole è certo uno 
dei più popolari e non a torto. La com­
binazione di una valvola amplificatri­
ce ad alta frequenza, di una valvola 
rivelatrice e di una valvola amplifica-

m-ice a hassa frequen~a · è infatti una 
delle più redditizie e di più f·acile ope­
razione. 

Un buon circuito a tr·e valvole è quel­
lo da me indicato nel mio libro · H Co­
me funziona e com;e si costruisce una 
stazione ric~verite n; è riprodotto nel­
la figura 1 . In esso la c•apacità placca­
griglia della prima valvol·a è general­
mente sulffìci.ente per .produrre . il f.eno­
Ul~DQ di reazione e questa viene a su:1 
volta regol,ata, variando lo smorzamen­
to del citrcuito di griglia per m 1ezzo del 
potenziomtetro. Questo ·circuito dà ot­
timi risultati tanto con l 'antenna come 
c9I telaio, .ma pr.es·enta il grave incon­
veniente ' di far oscillare }',aeii"eO . 

Questo inconvenie~te ·.è ,. piccolo · se 
chi opera l 'appa'recchio è pratico e . a­
doper:a appena quel tanto di reazione 
che basta ad avere il massimo di am­
plificazione senza :far osciHare i ~a·ereo, 
ma generalmente la massa dei dilettan~ 
ti ignora il più delle volte :il disturbo 
che l' osciHazione del proprio a el! e o por­
ta ·ai ricevitori vicini e provoca quindi 
':ma: grav·e interferenza nelle altre sta-

zioni ricev·enti. Si potrebbe pensare a 
rendèr·e fis,so il potenziometro, ma con 
ciò non sarebbe sempre possibile ot· 
tenetre il m1assimo di amplificazione per­
chè variando la sintonia vana pure la 
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Fig. l. 

posizione del potenziometro per la qua~ lazioni di questa secondà valvola moJ .. 
le si ottiene il massimb di amplifìcazio- to più difficilmente ·si trasmettono al· 
ne. ' l'ael!eo. 

Per queste ragioni il circuito di ngu·-· In questo circuito le bobine di m·· 

JVOl - + 
T 

l 

l 

-L 
.!!!!!!!. 

Fig. 2. 



duttanza possono essere quelle di tipo 
piatto e cilindJ"ico da me descritte nel 
mio libro precitato. La bobina del cir~ 
cuito di placca della seconda valvola 
può essere una bobina uguale a quel-

:Fig.~ 3 
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tenere la reazione che il senso dell'av~ 
volgimento delle due bobine sia lo stes­
so. Invece di usare un accoppiatore re­
gola bile si può anche avvolgere la bo~ 
bina del circuito di placca della prima 

l -..,.. 
l 

l 
~ ·-

la del circuito di placca della prima valvola sopra una estremità di un tu~ 
valvola e il loro accoppiamento può bo di cartone del diametro di 75 mm. 
avvenire per mezzo di un accoppiatore lungo 20 cm. con 70 spire di filo 0,5~2 
r·egolabile. Bisogna però not&e, per ot~ cotone e prese alla 30, 50, 70.mra spi-

Per il 

Hl 

ra. La hobina di reazione del circuito 
di placca della seconda valvola può in 
·questo caso c~nsistere di 35 spire di 
filo 0.25~2 cotone avvolte sopra un tubo 
di cartone lungo 5 cm. e di diametro 
interno di misura tale da poter scorrere 
sul tubo della bobina precedente. In tal 
guisa la regolazione della reazione si 
ottiene avvicinando più o meno i due 
avvolgimenti. 

ll circuito 3 mostra un altro sistema 
di collegamento. In esso la prima e la 
seconda valvola vengono accoppiate 
petr mezzo di una induttanza re.Q~olabile 
e la reazione viene ott.enuta n;Ha se­
conda valvola accoppiando una indut­
t~nza di placca della seconda valvola 
con la indutt•anza · di aereo. La bobina 
di induuanza del circuito di placca 
della prima valvola può consistere di 
150 spire di filo 0,5-2 cotone avvolte su 
un tubo di cartone del diam.etro di 80 
mm. ·con prese variabili alla 50, 60, 70, 
80, 90, 100. 110, 120., 130, 140, 150 spi­
ra. La bobina di reazione può essere 
una delle bohine descritte nel precitato 
libro a seconda del oallliPO di kmghez­
za d'onda nel quale si ope~ra; essa va 
accoppiata per mezzo di accoppiatore 
regolabile alla induttanza del circuito 
di aereo. 

'~B ERNESTO MONTÙ. 

L c PT Zl ON E DELLE RADIOONDE 
Ogni dilettante che acquista o co~ 

struisce un apparecchio si pone in pri­
mo luogo l 'assillante questione : Come 
captare le radioonde? Antenna o tela­
io? Linea della luèe o del telefono? 

Svariate sono le soluzioni possibili . 
M:a per non fare del lavoro inutile e 
seguendo il principio del massimo ren­
dimento col minimo dispendio, convie­
ne certo cominciare col provare . la ~ri~ 
cezione coi fili della luce, del telefono 
o dei campanelli. 

Come infatti è già stato spiegato, ba­
sta un semplice condensatore di valo­
re capacitivo da 0,001 a 0,005 P.F per 
arrestare completamente la corrente a 
frequenza industriale. n prezz:o di que­
sto condensatore è di poco supe~riore a 
una d~ecina di lire .e ·quindi la solu­
zione è veramente economica, facile, 

1 
e, dato i tempi che ·corrono •.... poco 
compromettente. 

In questo çaso può servire come pre­
sa di terra un attacco ·al radiatore di 
un tennosif·one, oppure a un rubinetto 
o una tubazione dell'acqua potabile, . 
a un tubo del •gas. 'ecc., ecc. 

L'unico greve :inconveniente di que-

sta soluzione è quello che non si co­
noscono le caratteristiche del sistema 
che serve di antenna e che pe·rciò si è 
obbligati ad andare a tastoni per met­
tere a punto l'apparecchio ricevente. 
E' dunque solo la ricerca paziente che 
in questi càsi permette di trovare le 
varie stazioni. 

Questo sistema puÒ altresì falliiYe per 
la vicinanza di dispositivi elettrici a 
scintilla inseriti o non sulla linea sulla 
quale si effettua l'attacco . 

Oomunque, data la poca spesa di 
questo esperimento e dato che i risul­
tati sono il più delle volte paragonabi­
li a quelli ottenuti coli 'antenna - mol­
to più costosa e fastidiosa da montare 
~ è consigliabile tentare. 

Procediamo per eliminazione e sup~ · 
poniamo che questo tentativo non d:ia 
esito felice. 

A questo punto occone che il d 'ilei­
tante es,amini con ponderazione le di­
verse possibili soluzioni petrchè ogni ul­
teriore prova comincia a riuscire costo­
sa e conviene perciò trova.re subito la 
buona via tra queste tre alternative: 

Antenna esterna 

antenna intern:a 
telaio. 

Indubbiamente la prima soluzione è 
la mi,gliore. L'antenna estetrna è quel­
la che consente un massimo doi inten­
sità di ricezione. 

.Ma non sempr-e è possibile erigere 
una antenna esterna e cioè : 

l) quando lo· spazio non è su:ffi-cien~ 
te per consentire uno sviluppo in lun~ 
ghezza superiore a 1 O m. E.' stato ben­
sì possibile ·ricevere le stazioni . britan­
niche in Italia .con antenne lunghe s~l­
tanto 5 metri, ma queste antenne non 
servono o ·quasi per la tricezione di sta­
zioni con lunghezze d'onda maggiori, 
come la T:orre Eiffel (2600 m .. ). E. nep­
pure serve lo stendere più fili par·alleli 
perohè ciò dà soltanto un migliore ren­
d:i~·ento nella ricezione di onde corte. 
ma non consente ancora la ricezione d~ 
onde lunghe; · 

2) quando l 'antenna non può esse!l'e 
elevata a sufficiente 'altezza. In que-· 
sto caso infatti, l'energia captata è 
p i ccolissirn·a. 

3). Quando il ·conquttore . antel}na­
apparecchio debba seguire un cammi-
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no troppo tortuoso o in prossimità di 
linee elettriche. 

Se invece lo spazio è sufficiente e 
l'ubicazione favorevole, un'antenna bi~ 
filare della lunghezza di 50 m. come 
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io è minore di quello d eli' antenna : per 
ottenere la stessa intensità con telai di 
circa m. l ,20 di _lato come con l 'an­
tenna, occorre aumentare la sensibilità 
dell'apparecchio ricevente con l'a:ggiun~ 

le come conduttore un filo nudo di !l'a­
me di 12/10 a 15/10 di mm. che va 
perfettamente isolato per mezzo di pic­
coli isolatori di porcellana. 

La di~tanza del filo dalle pareti non 
deve essere inferiore a 1 30 cm. 

Lo svantaggio delle antenne interne 
è quello di non consentire un suffi­
ciente sviluppo in lunghezz:a : è infatti 
2·aro che si possa disponre di un cm·­
ridoio avente una lunghezza supenore 
·a 10m. 

}'ig. l Oira anche qui, corne per l'antenna 
esterna, avviene che si 1ricevono discre­
tamente le onde corte, mentre per le 
onde lunghe la lunghezza dell'antenna 
è assolutamente insufficiente. 

quéHa disegnata a •fi.g. l è c-ertamente ta di due valvole amplificatrici. 
ideale. L'attacco del conduttore •anten- L'antenna· interna consiste general­
na-apparecchio all'antenna deve avve- me~te in un conduttore che sale ver­
ni,re perpendicolarmente ali '·apparecchio ticalmente dall'apparecchio •al soffitto 
ricevente in modo che il conduttore e 
l'antenna formino un angolo di circa 
90 gradi. E hon si abbiano soverchie 
preoccupazioni per la direzione del­
l'antenna. Quando il rapporto 

estenzione orizzontale dell'antenna 

altezza sul -suolo d eli 'antenna 

non -è rilevante le proprietà direzional} 
di una antenna sono insigni1ficanti. 

Per l'entrata del conduttore antenna­
apparecchio nel locale, la miglior solu-· 
zione è quella del tubo di ebanite per­
chè non richiede saldatUre. 

Suppon.endo ora che l'antenna ester­
na non sia costruibile per le ragioni già 
esposte, ci restano due sole 'Soluzioni: 
l'antenna interna e il telaio . 

Fig. 2 

Queste due soluzioni sono sempre 
possibili. Petr il telaio convie~e però 
osservare che un .solo .quadro non è suf­
ficiente per la ricezione di tutte le sta­
zioni radiofoniche e che ne occorrono 
almeno due come è già stato detto in 
altro articolo. Il rendimento del tela-

dove .si sviluppa -orizzont·almente.. E' l L'·antenna ìnte1rna richiede come 
insomma una antenna esterna in mi- l quella esterna la presa di terra , della 
niatura. l quale parleremo un 'altra volta. 

Per le antenne interne è consigliabi- 1 Dorian. 
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Come avvengono la trasmissione e ' la ricezione? 

Come si manovra un apparecchio ricevente? 

Qual'è il futuro delle Radiocomunicazioni? 

Quali sono le applicazioni della Radio? 

A queste e a tante altre domande che interessano il principiante. risponde in forma 

elementare e accessibile a tutti: ,, RADIO PER TUTTI 
dell'lng,, ERNESTO MONTÙ - L. 12.60· 

Chiedetelo alle. principali librerie del Regno e all' Editore · ULRICO HOEPLI Milano 
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rove trariscontinentali e transatlantiche 
Anche 1 segnali di un dilettante italiano hanno finalmente varcato l'Atlantico 

Adriano Ducati. 

La stazione radiotelegrafica · ACD del signor 
Adriano Ducati , un giovanissimo dikttante di 
Bologna, è la prima stazione dilettantistica ita­
liana che ha stabilito la radiocomunicazione fra 
l 'Italia e gli Stati Uniti d'America. 

La potenza usata fu generalmente di 250 
watts consumati ma una regolare comunica­
zione fu stabilita usando una potenza tvtak 
di watts 50. 

Regolari comunicazioni sorio state m~nte­
nute a più di 1500 chilometri col .minime di 
potenza cioè ·COn 20 watts consumati, con 
una corrente d'antet1na di quasi un ampere. I 
segnali sono stati uditi da moltissime stazioni 
americane e ' regolare comunicazione è stata 
mantenuta per tutto il mese di febbraio e !a 
fine di gennaio colle stazioni americane 1 XW­
IMO, 2AGB, 1XZ e 1XAR la comunicazione 
colla quale ultima è stata la prima europea. 

Il merito principale della stazione ACD è 
di avere. stabilito la comunicazione ·coi suoi 
propri mezzi, cioè direttamente per radio , 
mentre tutti i dilettanti europei avevano preav-

vis.ato l'ora e il tempo di trasmissione sia 
a mezzo di altre stazioni che di telegrammi. 
La prima comunicazione fu stabilita il 21 gen­
naio alle ·ore 5 a. m. dopo una chi<:~:nat?. di 
soli 3 minuti. 

Le onde usate nelle prove v!'lriarono fra 
60 e 120 metri. 

Il rendimento del sistema radiante era stato 
portato al 70 per cento. 

Nella fotografia generale della stazione pos­
siamo notare da sinistra a destra. 

Ricevitore universale da 50 a 20.000 me-

ricevitore da 200 a 600 metri sul quale tro­
vasi l 'ondamentro. Infine abbiamo la stazione 
di trasmissione di 100 metri coi trasformatori 
di placca che permettono con varie prese di 
ott-enere ogni voltaggio fra 250 e 2500 volts. 

La massima distanza coperta da questa sta­
zione è di circa 8000 chilometri. · 

Descrizione del gruppo trasmeUilo-. 
re 100 metri di 1\CD. 

Il sig Adriano Ducati ci comunica : 
Il circuito usato fu l 'Ha rtley ·con :tlimenta~ 

t 
AMERICAN .RADIO RELAY LEAGUE 

' Amatevr Radio Station 
282 F ern Street, 

W est Hartford, Conn. 
IMO 
l x w Radio .. HC .. D._ .. 

This will confirm 

JA.N: ... ~.€-:.J.9.?.::.':f .... a t..l.?.~ ...... A 
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Best73,~-~ 
F. H. Schnell "FS" 
Traffic Manager. A.R..R,L 
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tri a 5 lampade con relativo altoparlante. Con 
questo ricevitore è possibile 11~dire la music;, 
.di Londra a cento metri dall'altnparlante usan· 
do un antenna di 15 metri unifilare . 

Stazione da 100 watts con onda fra 150 
e 250 metri ·con relative induttanza :.:! spirale 
usanti il circuito revers·ed feedback con aJi .. 
mentazione placca in parallelo. Valvole E4. da . 
SU watts in numero di due. ·, La massirnR di­
stanz,1 a cui fu possibile provare questa tra­
smittente è di circa 2000 chilometri. 

Ricevitore da 30 a 800 metri. Montaggio di 
esperimento permettente l 'uso di qua!siasi dei 
circuiti usati. Questo è seguito da :m altrD 

zione di placca in parallelo. L 'onda poteva 
variare fra i 50 e i 100 merri mentre la cor­
rente di antenna a potenza massima· di 250 
watts, variava fra 1 e 4 amperes. 

L 'accensione era a . mezzo di corrente alter ­
nata e molta cura fu spesa nel montaggio fra 
gli estremi e il centro . del secondario d 'ace en­
done di due condensatori per il passaggio del­
l 'alta frequenza. Questo per evitare ~mche in 
minima parte il · fading dovuto alle volte ad 
un imperfetto montaggìo di questi corden­
satori. 

Là corrente di ·placca era alternata e poteva 
essere variata fra 250 e 2500 volts. Il rendi~ 
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mento aumentava grandemente coll'usc del!a 
corrente continua ed una regolàre comunicazio­
ne a. 250 chilometri si potè mantenere con l 00 
volts continui ed una sola valvola al ricevi­
tore. Le valvole erano due Metal E4 le plac-­
che delle quali si scaldavano appena funzionan ­
do a piena potenza. Questo fu reso p0ssibi1e 
dallo speciale sistema di aereo e cvc.tr:1peso 
usati che avevano una resistenza radia'1te pic­
colissima anche sull'onda di 100 metri. Essen­
do questo sistema ancora allo studio per un 
deftnitiv·O perf,ezionamento, tralasciamo la sua . 
descrizione. La lunghezza dell'aereo era di 20 

rnetri misurati dalla bobina osdllante ~!l 'iso­
latore estremo ed era formato di 6 .fìli di ·due 
millimetri di diametro disposti a gabbi::l. 

II rendimento del sistema si aggirav~~ st1l 
70 per t.OO. Le misure di rendimento fu:ono 
iniziate colla precisa misura della resistenza 
dell'antenna, per le varie lunghezze d 'onda e 
col tracciamento della relativa curva. 

Da essa potemmo scoprire ·che nelle vici ­
nanze della stazione si trovava un filo riso­
mmte che assorbiva una notevole auantità di 
energia sull'onda di circa l 05 metri. Dopo 
lunghe ricerche misurando l 'onda ri-radiata ~!a 

questo filo lo si potè identificare nel tir:mte 
di un ~camino abbastanza lontano. La grande uti­
lità del tracciamento della ·curva delle resi­
stenze dì radiazione è quindi evidente. La 
resist-enza di antenna a 100 metri era .d i circa 
11 ohms e permetteva quindi. con 4 amperes 
di irradiare 176 watts dei 250 cons'umati. Un 
sistema ricevente composto di un eireUito oscil· 
!ante accordabile e di un termogalv:mometro 
fu posto nelle vicinanze per misurare i vari 

rendimenti. Con esso si osservò a 5lj metri 
la stessa deviazione che a 100 sebbene la cor­
rente di antenna fosse scesa da 4 ad un solo 
ampere. Questo per l 'aumento di resistenza 
dell'antenna in quell'onda inferiore che ripor 
tava la potenza radiata allo stesso valore. Que­
sto dimostra quanto sia inutile ed empirico 
l 'attuale, errato confronto fra varie stazioni, 
in base alla corrente da essere radiata. 

Ecco l 'elenco delle radiostazioni ricevute 
dalla ACD su antenna di 20 metri e contrap­
peso nei mesi di gennaio e febbraio. Rice­
vitore a due valvole l Ri l B F. 

Stazioni francesi : 
*SBM; *SLV; 8AE'; 8CS; *BBF; 8AP; 8CM, 

*BAB; *8AZ; *SAU; *BOA; BLS; 8 DV, BAS; 
SBE'; 8AQ; 81Z: S!A; 8FA; *BCT; *BCJ~ BÈ'M; 

BARA: SCO; SA W; P2. 
Stazioni inglesi : 

2SQ; 2AW; *5NN; 5QN; ~6VA; 20N; 5AT; 2MT; 
2SZ; 2FQ; 2SP; 5WR; 5BN; 2FN; *2NM; 2LL; 
2XT; ZPC; 2ZW; *2KF'*20D; 2BN; 5DN; 2SS; 

2FF; 2XN: 2ZU; 2FN; 21N; 2KO; 2LO; 2KW; 2SZ; 
5LC; 6XX; 2SH; *SBV; *2FU.~ 

Stazioni olandesi. , 
11; *PCTT;""iikx; oov; PA9. 

Stazioni danesi : 
! 7QF (potenza 6 watts). 

Stazioni Americane U.S.A. : 
IBSC; IBMA; IAOD; ICQN; IBQ; IDT; IBQD; 
*2AGB; 2AWS; 2BSC; *IXAR; *IXW; *IMO; 

IXAQ, *IXZ; IXAM; 2AJF; 2BSV; 2BMO; 3XAO; 
3FG; 8DAA; 8BVA; BAVT. 

Stazioni radiofoniche americane : 
W JZ: WGV; KDKA (in altisonante) .. 

Stazi.oni su circa 100 metri d'onda : 
*FBAB; f8BF; *nPCII; *nPCTT; *nPA9; *nOKX; 

*d7QF; *G2KF; *G20D; *G2SH; *GSBV; *G2FU; 
*G2NM; *G2NN; *uiXW; *u2AGB; *utXZ; ulXAM; 

uiXAQ; *uiXAR; uiBQ. 
Stazioni sotto i 100 metri : 

f8BF (43 metri CW.) OC45 (45 metri) *RAB 
(6o metri ICW). 

Stazioni radiofoniche dilettanti : 
g2KF; g2NM. 

Stazioni italiane su 200 metri : 

iiMT; iiBZ. 
':' signifira comunicazione bilaterale. 

f\ttit'ità di altri dilettanti italiani. 
Il signor Antonio Fiorenzo di Os1mo ci 

comunica quanto segue: 
Invio i seguenti nominativi di stazioni 

òi dilettanti che ho sentito dal dicembre 
scorso ad oggi: (tutte su circa 200 m. di 
lunghezza d'onda). 

ITALIANI INGLESI OLANDESI SVIZZERI 

IMT 2HF OVS xv 
ACD 200 OFN 

FRANCESI 2FQ OKX 
8AG 2VS OMR 
8DA 2NM OAA 
8BF 2VF OZK 
SBM 20N P CII 
8CZ 2CW 
8CH 2DF 
SLV 2FM 
8JL 2AP 
8CF 2AO 
BÈB 5QV 
8AQ 5SZ 
8AZ 5KO 
8CT 
8CJ 
8~1 
8AS 
BAU 
BBP 
BAP 
8~M 
80H 
8MH 
8GK 
8SSU 
800 

I dilettanti. inglesi sQV e 2NM mi pre­
garono di ascoltarli tutte le domeniche il 
primo alle 1730 GMT e il secondo alle Igoo-
1930 GMT. Le loro ricezioni furono sempre 
ottime. 2NM in particolare ha un ottima 
emissione e si è fatto sentire da me in te­
lefonia, domenica 17 febbraio, tanto forte 
che usando 3 valvole (1AF, 1R, IBF) le sue 
parole sebbene un po' confuse furono udi­
bili a circa 8 (otto) metri dalla cuffia. Av­
verto che 2NM seguita a chiamarmi (Fio­
renzi italia de 2NM) tutte le domeniche, 
in telefonia all'ora suindicata. Il mio ap­
parecchio ricevitore consta di due unità. 
La prima ad alta frequenza comprende 2 

valvole · amplificatric1 con collegamento in-, 
tervalvolare = reattanza- capacità = ed 
una rivelatrice.- La seconda è costituita 
drt 2 stadi di bassa frequenza. Il circuito 
è tale da permettere ·di usare da I a 5 
valvole con tutte le combinazioni possibili 
fra alta e bassa frequenza. L'accoppia­
mento tra aereo e amplificatore è indutti· 
vo. Tutto il complesso ricevente è stato 

• costruito interamente dallo scriv-:-nte. 



L'esperanto lingua interna­
zionale dei Radiodilettanti. 

Mr. Harry A. Epton, presidente del Radio­
club di Hackney scrive nella Rivista << The Wi­
reless World >> che ormai si rende necessaria 
la costituzione di una Lega Internazionale ·di 
Radio. Egli prospetta però le · diffkoltà che 
potrebbero contrastare lo &viluppo di questa 
Lega e dice che la maggiore sarebbe la di­
versità di linguaggio tra i componenti. Gli 
idiomi nazionàli sono da scartare a causa delle 
gelosie nazionali e quindi, non rimarrebbe la 
scelta che tra una lingua morta e una lingua 
artificiale. Considerato che il voler moder­
nizzare il Latino sarebbe un delitto, risulta che 
1 'EE"peranto sarebbe la lingua 1deale anche per­
chè è facile e regolare, ha poche regole e 
nessuna e·ccezione : inoltre è già parlato da 
parecchie migliaia di persone in tutto il mondo. 

Una mostra di Radio a Ginevra. 
Dal 21 maggio al 1. giugno verrà tenuta a 

. Ginevra una Mostra di Radio per 1a volga­
rizzazione della Radiodiffusione. 

La radiodiffusione in Germania. 
Oltre alle stazioni di Koenigwusterhausen, 

Eberswalde e Vox Haus verranno erette sta­
zioni radiodiffonditrici a Monaco, Stuttgart, 
Francoforte, Lipsia, Breslavia, Amburgo e 
Koenigsburg. Sinora l 'attività dei Radiodilet­
tanti era stata paralizzata dali 'attitudine incerta 
del Governo, ma attualmente è possibile otte­
nere una licenza per il possesso di un appa­
recchio; sigillato per la ricezione di lunghezza 
d 'onda da 250 a 700 m. pagando 60 Mar.chi 
ali 'anno. Ogni Radio Club potrà impiantare una 
stazione trasmettente e distribuire licenze spe­
rimentali a quei soci che dimostrino ì 'abilità 
e serietà necessaria. 

Un sintomo del grande sviluppo ·che la Radio 
sta per prendere in Germania è dato J.all 'ap­
parire di Radioapparecchi in tutti i negozi 
delle grandi arterie di Berlino : persino i ne-
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gozi di mode espongono ricevitori completi. 
In Germania vi sono attualmente circa 100 

Ditte costruttrici di Radioapparecchi. 
Una stazione Svizzera di radiodiffu­

sione verrà eretta a Hoengg presso Zurigo. 
La stazione avrà una potenza di 500 Watt e 
una lunghezza d 'onda da 300 a 600 m. 

La radio nelle prigioni americane. 
Pare che in parecchie prigioni :1merie3:r1e 
condannati possano godere gli inseg11amenti 

t: il passatempo della Radiodiffusione. Non sa­
rebbe urgente che anche nelle nostre prigioni 
s: pensasse all'applicazione di ciò che p!tÒ co­
stituire un ·Ottimo mezzo di redenzione? 

Trasmissione della Gran Bretagna 
delle radiodiffusioni americane 

La British Broadcasting Company contn en~ 
tro due ·mesi di poter iniziare regohrmente 
la ritrasmissione delle Radiodiffusioni ,Ameri­
cane. Si prevede però che sarà difficile m2.n­
tenere questo servizio anche durante 1~ strr­
gione estiva a causa dei disturbi P.tmosferki. 

La notte di sabato 23 febbraio dalle O alle 
1 la Stazione della Compagnia Westinghouse di 
Manchester effettuò la ritrasmissione di radio­
diffusioni della stazione di Schenectady contem­
poraneamente alle altre stazioni della a. B. C. 
A Milano la ricezione fu in alcuni rr.nmenti 
discreta anche con telaio : particolarmente be­
ne si udì l 'inno inglese, benchè le sc<'lriche 
atmosferiche fossero piuttosto -frequenti. 

Nuove trasmissioni po­
meridiane a Londra. 

A partire dal 25 Febbraio Londra hg ini­
ziate le trasmissioni dalle 14 alle 15 tr·e volte 
la settimana. · 

Un discorso trasfn:esso per radio 
e ricevuto da diecine di milioni 
di persone. 

Il Generale J ohn Carty della Beli TeJ.ephone 
Company ha tenuto un discorso al Cnngress 
Hotel di Chicago che venne radìodiffuso con­
tempor.aneamente da sette delle princirali sta­
zioni dì Radiodiffusione Americane, tra 1e qua­
l] Havana, San Frandsco e New York. Le 
varie stazioni radiodiffonditrici erano collegate ' 
per mezzo dì un cavo t·elefonico al micrufono 
che raccoglieva le parole del. conferenziere. 

Che cos'è Big Ben? 
lettori troveranno sp~sso nei rrog:ammi 

inglesi l'annunzio dei segnali orari trasmessi 
da Big Ben. E' il nomignolo dat<1 alla grande 

· campana della torre di \Vestminster. Sono 
quindi i suoi rintocchi che udiamo per Radio. 

La futura rodiostazione di Londra. 
Nel numero passato comunicammo di aver 

ricevuto per Radio da Londra la notizia che 
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è in progetto la costruzione di una nuov2 
stazione della potenza di 25 k\~,.- Fu infatti 
durante la trr~smissione del secondo -ot~ziario 
generale in una sera del mese scorso che 
l'annunciatore di Londra comunicò la liet:'l 
novella. Se con un kW e mezzo sentiamo 
b(..ne , che cosa sentiremo con 25 kw. ossi,a 
con una potenza 17 volte più grande? 

Pare che la Brìtish Broadcasting Company 
contempli però per la erigenda stazione una 
lunghezza d 'onda di 1600 m. Il Postmaster Ge­
!1.eral ha accordato il permesso per l 'instal­
lazione della stazione, ma per il momento solo 
::~ scopo sperimentale perchè il Govern > desi­
dera assicurarsi . che essa non possa recare 
disturbo ai proprii radioservizi prima di rila­
sciare una regolare licenza di esercizio. Gli 
esperimenti preliminari verranno compiuti a 
Ch{'lmsford. 

La reazione sul circuito d' aereo 
è tollerata nella Gran Brettagna. 

II ?ostmaster Generai ha sospesa la restri­
zione riguardante la costruzione di ricevitori 
facenti uso del:a reazione sull'aereo, o sul te­
laio, ma permane la proibizione . di operare 
questi ricevitori in modo da causare Uiia irra­
diazione di onde dàll'aereo. E ciò tanto oer gli 
apparecchi commerciali come per circuiti· mon­
tati per · conto proprio. 

I radio concerti dalla California 
ricevuti a Milano su telaio. 

Dalle ore 4 alle ore 5,30 antimeridiane del 
giorno 9 (domenica) fu possibile ricevere a 
Milano su telaio e con apparecchio a 5 val­
vole i ballabili e altra musica suonati e tra­
smessi dalla stazione K F I di Los Angeles 
(California) ricevuti e ritrasmessi da New 
York e dall'Inghilterra . 

La ricezione era forte ma con molta distor­
sione non dipendente dali 'apparecchio ricevente. 

comunicazioni radiotelelonicbe 
con onde cortissime 

La Società Industrie Telefoniche Italiane 
Siti-Doglio (Via Giovanni Pascoli, 14, Milano) 
ci comunica che ha cominciato, a scopo di 
esercitazione e collaudo, una serie di trasmis­
sioni radiotelefoniche, su ·onda di 16 metri e 
con potenza di 20 watt-antenna. · 

Dette trasmissioni vengono eseguite tutti i 
giorni dalle ore 17 alle 18, ad eccezione del 
sabato e della domenica. · 

La Società Siti prega vivamente i dilettanti 
di voler gentiimente riferire <Circa le even · 
tuali ricezioni che verranno da essi eseguite 
n è li 'oocasione. 

DOMANDE ~IJPOJ.TE 
G. C. (Roma). 

D. Ove sia possibile acquistare le diverse 
parti componenti il circuito 25 e se si tro­
vano in commercio le bobine. 

R. Veda la pubblicità. Le bobine si trova­
no già costruite e tarate. 

D. S. (Genova). 
D. 1) Come provare un ricevitore a cristal­

lo in assenza di stazioni trasmettenti vicine. 
D. 2). Come servirsi della linea di luce 

a c. c. 110 V. come antenna. to 

· R. 1). Con un ondametro a cicalina. E' pe­
rò probabile che a Genova Ella possa rice­
vere i segnali di onde smorzate delle nume­
rose navi che generalmente trasmettono con 
lunghezze d 'onda di 300 e 600 m. 

R. 2). Veda il libr·o <<Come funziona». Ser-

ve lo stesso attacco come per la corrente 
alternata. 

M. M. (Torino). 

D. 1). Col circuito ricevitore-trasmettitore 
N. 27 è possibile inserire durante la trasmis- . 
sione oltre al microfono anche la cuffia on­
de poter controllare contemporaneamente la 
qualità di emissione? 

D. 2). Nello stesso circuito, come deve es­
sere disposto il tasto per la trasmissione di 
segnali telegrafici. Quale è la portata? 

R. 1). Inserendlo il ':ricevitore Ella ;'non 
controllerebbe . la emissione perchè in tal mo­
do non si possono controllare le onde mo~ 
dulate emesse dalla sua antenna. Per con­
trollare la emissione è necessario un appa­
recchio ricevente · a parte. 

R. 2). Il tasto · può essere inserito al po­
sto del microfono. Rispetto · alla trasmissio­
ne telefonica la portata potrà aumentare di cir­
ca il 200%, ma· la portata assoluta è deter­
minata sempre ·dalla potenza della valvola. 
G. R. (Pesèara). · 

La sua idea manca di . fondamento . . Se Ella 
abolisce il filamento, donde ottiene ancora la 
emissione elettronka? 
1\1. V. (Roma). 

D. Circa lo schema 18-1 e telai di ricezione. 
R Le consiglio di vedere lo schema 20 della 

seconda edizione nella quale troverà pure tut­
ti i dati riguardanti i! telaio di ricezione. 
M. M. Genova. 

D. 1). Induttanza d'areo per il circuito 16-1. 
D. 2). Sono convenienti per il suddetto cir-
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cuito i quattro numeri di bobine piatte , da po~ 
tersi inserire in un accoppiatore regolabile 
citate a pag. 191, Tabella 6? 

R. La sua seconda domanda risponde alla 
prima. Ella può benissimo adoperare le quat­
tro bobine piatte di tabella 6 e le due bo­
bine cilindriche di tabella 8. Badi però che 
nell'accoppiatore regola bile vanno inserite so~ 
Io due delle bobine e precisamente quelle del 
circuito di placca della prima e d-dia secon­
da valvola. L 'altra bobina, quella del ci!·cui­
to di aereo non deve essere accoppiata con le 
prime due. Le tre bobine possono per un 
dato campo di lunghezza di onda essere u­
guali. 

C. B. (Cornegliano). 
D. 1). Intenderei applicare ai muri di una 

stanza due quadri fissi, dl m. 3 di lato; .fa 
nulla se l'apparecchio ricevente si viene a 
trovare quasi nel centro del qu~~ro ? . 

D. 2). Per riçeve:re onde pw lunghe st 
possono collegare in_ serie. due q~ad~i fissi di 
pareti opposte ? Ovvero l quadn dt tutte e 
quattro le pareti, se la. direziona_lità non conta ) 

D. 3). Un quadro dt m. 3 dt lato fisso per­
mette ugualmente una più forte ricezione che 
non un quadro mobile di m. l ,50 anche se 
la stazione travasi a 45? 

R. 1). La sua idea dei quadri fiss~ è fon­
damentalmente errata. Il quadro deve esse~ 
re mobile per le sue ·qualità direzionali per~ 
chè un telaio anche di grandi dimensioni che 
non sia orientato intercetta le onde elettro­
magnetiche in piccolissima misura. Ella po~ 
trà fare degli esperimenti i cui risultati po­
tranno anche dipendere dalle speciali condi­
zioni ambientali, ma a prescindere da ciò Le 
consigliamo di ·costruire due quadri, uno per 
onde corte e l'altro per il campo d'onde delb 
Torre Eiffel, girevoli, e di collocare l 'apparec­
chio alla distanza di un metro drca dal tela­
io per.chè avvicinando molto la persona al 
quadro, varia la sintonia. 

M. A. (Torino). 
D. Dimensioni di un telaio per il campo 

di lunghezza d'onda maggiore. 
R. Ella non precisa il campo di lunghez.za 

d'onda che vuoi ricevere. Siccome supponta · 
mo · sia quello della Torre Eiffel, veda la fine 
dell'articolo sulla ricezione con telaio dell 'ul~ 
timo numero. Quanto ali 'ubi·cazione del tela~ 
io rammenti che il piano - verticale - del­
le sue spire deve poter essere orientato . ver~ 
so la stazione trasmettente : il quadro col pia­
no ~elle spire orizzontale è completamente da 
scartare e la lettura del paragrafo relativo sul 
libro <<Come funziona>> potrà spiegarglielo ef­
ficacemente. Riteniamo che l 'apparecchio men­
zionato possa darle dei buoni risultati, che · sa­
ranno naturalmente migliori con una antenna. 
S. E. I. S. (Varese). 

D. 1). Se per mancanza di spazio una an­
tenna ad un filo della lunghezza di 40 m. vie~ 
ne sostituita con un'antenna da 13 m. ma a 
tre corsi usando sempre 40 m. di filo, dà il 
medesimo risultato o perde di efficienza ed 
in che proporzione. 

D. 2). Se è possibile e col medesimo risul · 
tato installare l'apparecchio ricevente al pian­
.terreno, mentre l'antenna si trova srrl tetto 
di una casa di quattro piani e congiunta con 
!;apparecchio con una linea interna con fili do 
12/10 ben isolati e protetti con tubi isolanti 
Beremann. 

R~ l). L 'ef,ficienza è !certame n te minore 
benchè sia diffidle precisare in che propor­
zione essendo ciò in relazione con l 'angolo 
che formano tra di loro i diversi corsi. ·Quan­
to più pi·ccolo è l'angolo; · tanto maggiore sarà 
la diminuzione di efficienza e vi-ceversa. Cer­
chi perciò di tenere l'angolo quanto più am­
pio sarà possibile e ci comunichi i risultati 
ottenuti. 

R. 2). Non comprendiamo a che cosa Bi ri­
ferisca il suo paragone. 
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Come disposizione non è delle migliori per~ 
chè è sempre preferibile far passare il filo 
esternamente e lontano dai muri per diminuì ~ 
re le perdite capacitive. 

A. M. (Alessandria). 

D. Schema e dati costruttivi di un posto 
bivalvolare AF e di uno pure bivalvolare BF 
rispettivamente da anteporsi e da aggiungersi 
al circuito N. 16. 

R. A quale circuito si riferis.c~ Ella : ~~eli? 
della prima o della seco~da edizione? E. md1· 
spensabile saperlo per nsponderLe. .se Il ~uo 
scopo è quello di costruire una stazwne. n~e­
vente a 5 valvole (2 AF, l R, 2 BF) ntema­
mo che Ella possa costruire il ricevitore del 
cuito 25~ II. 

A. M. (M ilano ). 

D. 1) Tengo un apparecchio ric~ViAt~ ~ 5 
vcllvo·le con quadro, dalle :?.l -21 ,3C m pt>l r~ce~ 
vo beni:;simo i radio~programmi delle ~tt7zwm 
trasmettenti inglesi, mentre non sono ccp.ace 
di ricevere quelli di Parigi, Praga, . B.:::rlmo~ 
1!ia , -ecc., ecc.; dt!.s idererei sapere Il r erche 
fd il correttivo. 

D. 2) A quando una ~t~zione tras r:~ittent~ 
italimw, di 1\!Iilano possLbllmente? J1. potra 
- allora - r icevcre piiì chiaro e con mena 
eterogenei disturbi delle sopra elencate sta~ 
zioni diffonditrici inglesi? · 

D. 3) . Sempre con un apparecchio a 4 val­
vole , la batteria a 4 Volts annessa quante 
ore pu.ò essere effi.cente .~ 

D. 4) A quando l-'effettiva efficenza del Ra~ 
dio Club Lombardo ? 

R. l) Com'è possibile risponderLe senza 
~onoscere il cir·cuito? Quali bobine rfi in­
duttanza adopera? 

R. 2). Naturalmente sarebbe possibi l-i; rìce­
vere ·con meno disturbo e ciò perchè .non 
occorrerebbe una amplificazi·one così potente 
come è invece necessario per le di&tanti sta­
zioni inglesi. Amplifìc~ndo i segnali si ampli­
ficano anche i disturbi. 

R. 3). Anche qui non è possi~i~e . r:spon­
derLe se non si conosce la capactta m Am~ 
peres~ore della batte·ria e il consumo di cor­

. rente delle valvole. 
R. 4). Veda la Rubrica « Dalle So.:ietà ». 

L. B. D. (Firenze). 

D.) Come ricevere con telaio tutte le sta­
zioni europee. 

R.) l circuiti 25 e 26 del libr-o <<Come fun­
ziona» danno 'buoni risultati col telaio. Se Ella 
vuole acquistare un apparecchio già pronto, 
si rivoloa alle Case inserzioniste. I telai occor~ 
renti s:;no due ed Ella troverà tutti i dati 
necessari nel predetto libro e nei numeri pas­
sati della Rivista. Potrà provare coi fili del 
telefono e della luce inserendo un piccolo 
condensatore fisso. Certo, la prossimità di una 
stazione radiote1egrafica militare Le darà di~ 
sturbi specialmente . quando la stazione tra~ 
smetterà. 

L. D . (Saronno) . 

D. 1). Quale stazione italiana trasmise la 
sera del 7 marzo, verso le ore 21.30? 

D. 2). Chi ha udito le trasmissioni dalla 
C.:t.lifornia effettuate nelle ore del mattino dal 
9 u. s.? . 

R. l). La stazione Siti di Milano. 
R. 2) . Un nostrò redattore ricevette diverse 

trasmissioni americane tra l-e 4 ·e le S del 
mattino con grande intensità su telaio e appa­
recchio a 5 valv-ole. 

D. R. (Gorizia). 

D. 1). Si può adoperare il circuito N. 7-II 
anche con quadro? Che dimensioni, ecc . do­
vrebbe esso avere ? 

D. 2) . Si può usare il circuito N . 14-II per 
tutte le lunghezze d'ond'ì come quello descritte) 
ai N. 7 ? 

R. 1). Si può naturalmente usare il circuito 

7 con telaio delle dimensioni indicate tanto 
nel libro da Lei citato come sulla Rivista. 

R. 2). Il -circuito 14 è solo efficace .Pe:_ lun~ 
ghezze d'onda sino a 700 m. e non d1 pm. E 
inoltre un circuito difficile da operare e solo 
consigliabile a chi è già molto esperto . 

M. R. (Tarvisio). 
D). Se la legge del 27~9-1923 N . 2351 è già 

in vigore. . . 
I~). La legge va in vigore dal .gwrno della 

pubbli-cazione sulla Gazzetta Ufficiale , e quin­
di la risposta è affermativa . 

L. D. M. (Motta V.) 
D). Cina la stazione a valvole Marconi da. 
li2 Kw. 
R·). la consiglio di rivolgersi direttamente 

aUa Casa Marconi. 

A. C. (S. Margherit a) 

D). C i rea i prezzi dì parti componenti i ra-
diocircuiti. . 

R) per quanto riguard8. il prezzo dEJJe parti 
di antenna, dobbiamo osservarLe eh~ per unH 
buona antenna occorre non del filo , m"' della 
treccia perchè in tal modo ·essa ha un9. n:ag­
gi.ore resistenza meccanica e una . ~aggwr~ 
conduttività per l 'alta fr~que~za. Gll _1~olaton 
debbono pure essere d1 ·ottima quallta per­
eh~ altrimenti in .caso di umidità l'isolamento 
può diventare nullo. Aggiunga?i il disp.ositivo 
di entrata per il conduttore d1 aere~, Il ~on­
duttore di terra e il commutatore d1 antenn.:-t 
e vedrà se viene raggiunto il ·prezzo .:-tppros­
simativo indicato. 

Per quanto riguarda il prezz.o d~ L. 500 p~r 
il ·condensatore, -crediamo Ella sta ca~uto In 
errore : tali -condensatori se sono buom -costa~ 
no L. 100 circa. Ella dice che all'estero ve 
ne sono di molto più a buon mercato. Non 
sapremmo abbastanza co!JsigliarLe di ?on ~ar 
economia nell'acquisto di ·condensatori vana­
bili che sono fors·e la parte più delicata di un 
circuito. Alla larga dai condensatori a. buor: 
mer·cato ! Ma se Ella non crede, provi e SI 

persuader,à. . . . 
Nessun.:> Le impone d1 acqll.lstare un appa~ 

recchio di lusso e se Ella ha interesse alla 
Radio avrà sempre più convenienza a montare 
da s~ i vari circuiti, ma badi a non fare eco~ 
nomie sbagliate nell'acquisto di pa-rti staccate ._ 
Chi costruisce bene, fa pagare quello che s1 
paga in Italia, anche all 'est~ro .. ~ le nostre 
costruzioni non hanno nulla a mvidiare a quelle 
estere. 

Cosfifuife un Radio Club 

In ogni ciffà d'Italia. 

Abbonale i soci al Radio­

giornale e concorrerete 

1n !al modo al nostro 

concorso per abbona­
menfi. 

(Dal coìl-corso sono esclusi 

1 Club regionali), 



RADIO CLUB 
LOMBARDO 

Abbiamo annunciato la costìtuzione, 
quale Sezione dell'Ente Autonmno A~ 
miei dell'Arte, del Radio Club Lom~ 
ba1rdo. La iniziativa ha conseguito il 
plauso veram.ente entusiastico di tutti 
coloro ai quali sta a cuore ·lo svilupr;:)o 

· in l t alia di 'questa novella scienza e 
delle molteplici sue applicazioni. 

Adesioni sono pervenute e perven­
gono giornalrnente da ogni parte d' Ita­
lia cosicch'è il Radio Club Lombardo 
già si appresta a trasformarsi in Radio 
Club Italiano. Plllr lasciando autonome 
le singole associazioni regionali e le 
singole sezioni locali , come avviene 
per altre istituzioni del genere la Sede 
centrale di l\1alano sarà il fulcro ed il 
centro di tutto il movimento inteso a 
scuotere le s:fere burocratiche dal letar~ 
go in cui hanno voluto mantenersi di 
fronte a questa g~randiosa invenzione 
italiana. Fervono qui i lavori per l 'a­
dattamento ·e l'arredo dei primi .locali : 
per l'istallazione degli apparecchi Ra~ 
diotelefonici, per la formazione dell' o·f~ 
fìcina di esperimenti, della biblioteoa e 
della. sala delle riviste. Tra queste ul­
time possiamo già annunciare le se : 
guenti: Francia: « L'01nde Elettri'que l> , 

(( La T. S. F. l\lloderne ll, « Radioelec .. 
tr}cité l l, << Radio Revue l l; Germania : 
,, Drahtlose · Telegraphie und T elepho­
nie l l, << De1r F unkeT l l; J nghilterra : « W i~ 
reless World n, << \Vireless Weekly )); 
Stati Uniti : << Wireless Age Ji, << ]ournal 
oJ the Franklin lnstitute n, ~ < Popular 
Radio il , << Generai Electric Review Jl; 

Italia: !< Il Radiogiornale ll, << Marconi 
Radio ll. . 

Già parecchie Ditte nazionali ed este­
re fabbricanti di apparecchi si :sono o!f~ 
ferte di mettere a disposizione dei Soci 
i loro apparecchi e pezzi di ricambio 
a condizioni vantaggiose. Una esposi­
zione di apparecchi e pezzi di ricambio 
verrà pure fatta in permanenza nei lo~ 
cali del Radio Club. 

La istallazione del Radio Club nello 
stesso Palazz:o di Via Amedei, 8 dove 
hanno sede il Primo Istituto d'Arte e 
di Alta Coltura, il Circolo A,mici del­
l' Arte e l'Accademia Libera di Coltura 
ed Arte, darà modo di diffondere in 
tutta l'I tali a e anche all'estero l e ma~ 
ILifestazioni culturali e artistiche che s! 

tL RADIO GIORNALE 

svolgono periodicamente nelle predette 
Istituzioni, · quali concerti, c·onferenze. 
lezioni . audizioni, ecc., nonchè quelle 
che si effettuino in altri ambienti, che 
saranno facilmente allacciati coUa rete 
centrale di Via Amedei. 

La inaugurazione avvenà prossima~ 
mente con una conferenza sulla Radio~ 
telefonia di una eminente pe1rsonal:tà. 
Statuti ·e program·mi si ritirano alla Se­
greteria del Radio Club, Via Am1edei, 8. 

La ri[ostituzionu del ·Radio [lub Padovano 
Ben pochi certam1ente sanno che, ad 

iniziativa di alcuni appassionati, dilet­
tanti e competenti di Radiotelefonia e . 
Radiotelegrafìa, fin dall'aprile del 1922 
sorgeva in Padova, primo in Italia, un 
Radio~CJub. Disgraziatamente per l'in­
diff-erenza dei più, visse stentatamente 
in attesa di tempi migliori, alim1entato 
soltanto dalla fede incTollabile di quei 
pochi che prevedevano il fulgido av­
venire della Radio telefonia. 

In questi giorni, contemporaneamen~ 
te a quanto si è fatto a Mnlano, il Ra­
dio-Club Padovano, con ~ede provvi~ 
soria in Corso Vittotrio .Emanuele n. 6, 
si è ricostituito, col concorso di num:e­
rosi appassionati, su solide' e larghe ba­
si e va avviandosi a più 'rigogliosa e pro~ 
fìcua attività in relazione ai nuovi tem~ 
pi ed al progressivo perfezionamento 
tecnico e pratico di quel grande e me­
raviglioso mezzo di comunicazione che 
è' la Radiotelefonia. 

Il Radio~Club padovano, che si m:an~ 
tetrrà naturalmente ·estraneo a qualsiasi 
m1anifèstazione politica e religiosa ha 
per scopo principale la riunione e l 'a.f­
fìatam,ento di tutti -gli appassionati di 
Radiotelefonia onde facilitare loro l' u­
so ed il perfezionamento delle stazio~ 
ni e degli apparecchi. Perciò l'Associa­
zione metterà a disposizione dei propri 
~oci libri, riviste e pubblicazioni varie, 
01rganizzerà conferenze e corsi d'istru~ 
zione onde dare a tutti le cognizioni tec~ 
niche e pratiche necessarie ad ottene­
re i risultati più soddisfacenti, tenen~ 
do i soci al corrente di tutti i più !'e~ 
c enti perfezionamenti; renderà possibile 
ai propri aderenti di p rovvedetrsi dei m,i­
gliori apparecchi con la minore spesa 
~ E assisterà nelle pratiche necessarie 
al cons·eguimento delle licenze gover~ 
native. 

Noi non. possiamo che essere lietissi­
mi di questa hella iniziativa che porta, 
anche in questo campo, la nostra cit-
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tà alla pari con le mag,giotri città ita~ 
li a ne e siamo certi che il Radio~Clu b 
Padovano avrà come merita, l 'appog~ 
gio e la simpati·a degli studiosi e degli 
appassionati di Radiotele:fonia. 

Nell'assemblea generale t·enutasi lu~ 
· nedì sera fu riconfermato a presidente 
il prof. Giovanni Saggio-ri, uno dei più 
vecchi' radio dilettanti d'Italia, ed a con­
siglieri l'ing. Pastori, l'ing. Som1eda ed 
i sigg. Del Colombo, Norsa, Piozzi e 
Tomiolo. La sede del Radio-Club satrà 
aperta ogni giovedì sera dalle 21 alle 
23 agli studiosi e dilettanti che inten~ 
dessero farsi soci della simpatica isti~ 
tuz~one . · 

Radio-Club Forlivese 
Da Forlì ci viene comunicato: 
E' sorta anche in questa città. per 

iniziativa di un gruppo di cult01·i della 
meravigliosa scienz·a moderna che è la 
Radio Telefonia una società sotto i] 
nome di '« R-adio Club Forlivese )J. Essa 
ha Ìo scopo d:i contribuire in modo p~a­
tico alla diffusione della radioricezione. 

L'America, l'Inghilterra, la Francia 
per m1ezzo di un co-nsiderevole numero 
di stazioni diffonditrici, lanciano quoti­
dianamente attraverso lo spazio canti, 
suoni, notizie che vengono raccolte da 
un in1finito nume1ro di persone sparse; 
per tutto il mondo. Solo l'Italia, patria 
di Guglielmo Marconi, deve osservare 
negli altri Stati, il rapido sviluppo della 
propria ·invenzione e starsene inattiva. 

Ora però, dopo un periodo di con~ 
tinui dinieghi da parte del Superiore 
Ministero delle Poste e 'telegrafi., sono 
stati concessi i permessi di poter usu~ 
fruire, dietro semplice domanda e pa~ 
gam'ento di una lieve somma, di appa­
recchi di ricezione . M:a purtroppo, l 'ac­
quisto di tali apparecchi impmta· una 
non lieve spesa, impossibile a tanti che 
sa1rebbero desiderosi di venire a cono~ 
scenza del meraviglioso ,fenom~eno. Ed 
è appunto per ciò che è sorto il Radio 
Club Forlivese che permetterà a chiun­
que di poter udire tutte le radiocomu~ 
nioazioni europee e d'oltre :Oceano. 

:Ma perchè questa nostm IniZiativa 
possa av;er·e la sua più ampia . esplica .. 
zione, è necessario l'appoggio mOil'ale 
e finanziario di tutti i cittadini Forlivesi, 
che non mancheranno certo di rispon~ 
dere ·al nostro appello pensando all'uri­
Età ed al diletto che ne potranno rice -· 
vere unitamente alle proprie famiglie . 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA 
(Tempo Europa 

Centrale) 

7.00-8.00 
7.40- 8.00 
8.00 
8.30 

10.40-11.40 
ll.OQ-12.00 
11.0Q-12.00 
11.30 
12.00 
12.00-13.00 
12.0Q-13.00 
12.0(}:-12.15 
12.00 
12.15-12.30 
12.3Q-13.30 
12.3Q-13.30 
13.0Q-14.00 
13.30 
13.30 
14.00 
14.45 
16.00 

16.0Q-18.00 ( 

la domenica ~ 
HI.3Q-17.30 l 
giorni feriali 

16.40 
· 17.0Q-18.00 
17.00 
17.00-17.30 
17.30 
17.45 
18.00-19.00 

18.0~1.30 l 
18.0Q-19.30 
18.30. 

18.30 
18.30-19.30 
18.45 
19.10 
19.20 
20.00 
20.00-20.00 
20.00 
20.20 
20.30-21.45 
20.45-23.00 
20.10-22.10 
21.00-22.00 
21.30 

l 

l 
i 

21.3Q-2S.30 ) 

21.3Q-22.30 
21.3Q-22.30 
21.4Q-22.40 
21.40-22.40 
22.00 
22.00 
22.10 
22.40-23.40 
23.0Q-23.45 
23.10 

STAZIONE 

Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
L'Aja 
Amsterdam 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Lione (a Douaì) 
Praga 
Eberswalde 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Madrid 
Torre Eiffel (Parigi) 
Londra 
Koenigswusterhàu"!en (Berlino) 
Eberswalde 
Radiola (Parigi) 
Losanna 
Bruxelles 
Radiola (Parigi) 
Praga 
Sheffield 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Torre Eiffel (Parigi) 
Madrid 
Losanna 
Koenigswusterbausen (Berlino) 
Radiola a 

Radiola 
Bruxelles 
Sheffteld 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Bruxelles 
Eberswalde 
Radiola (Parigi) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Kbel (Praga) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Eberswalde 
Losanna 
Torre Eiffel (Parigi) 
Lyngby 
L'Aja 
Amsterdam 
Vox Haus (Berlino) 
Ecole Sup. P.T.T. 
Sheffteld 
Cardift 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Radiola (Parigi) 
Bruxelles (Radio Elect.) 
L'Aja {Yelthuisen) 
Ijmuideu 
Bruxelles 
P r aga 
Radiola (Parigi) 
L'Aja 
Radiola (Parigi) 
Torre Eiftel (Parigi) 

Nominativo 

LP 
FL 

PRG 
LP 

PCUU 
PA5 
LP 
YN 

PRG 

LP 
EL 

FL 
2LO 
LP 

SFR 

BAV 
SFR 
PRG 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
5IT 
2BD 
FL 

HB2 
LP 

SFR 
SFR 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
5IT 
2BD 
PA5 
FL 

BAV 

SFR 
FL 

FL 

HB2 
FL 

OXE 
PCUU 
PA5 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
5IT 
2BD 
SFR 

PCKK 
PCMM 
BAV 
PRG 
SFR 

PCUU 
SFR 
FL 

Lunghezza 
d'onda 

in metri 

4000 
2600 
1800 
4000 
1070 
1100 
4000 
480 
1800 
2930 
2700 
2600 
2200 
2600 
363 
4000 
2930 
1780 
1080 
1100 
1780 
1800 
300 
350 
365 
375 
385 
400 . 
420 
475 
495 
2600 

400 a 700 
1100 
1000 
1780 
1780 
410 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
1100 
2600 
1100 
2930 
1780 
2600 
1000 
2600 
2930 
1100 
2600 
2400 
1070 
1100 
400 
450 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
1780 
410 
1070 
1050 
1100 
1800 
1780 
1070 
1780 
2600 

Potenza 
in 
Kw 

5 

5 

5 
1.5 

2 

2 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
5 

2 

2 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

5 

2 
5 

5 

5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
2 

2 

2 

5 

GENERE DI EMISSIONE 

concerto e notizie 
previsioni meteorologiche generali 
bollettino meteorologico e notizie 
bollettino di borsa 
concerto 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto grammofànico 
bollettino meteorologico 
concerto e notizie 
concerto 
notizie del mercato 
p;ove 
segnale orario e previsioni meteorol. generali 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto e eonferenze 
prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
bollettino meteorologico, concerto 
previsioni meteorologiche 
primo bollettino di borsa 
bollettirro meteorol. e notizie 

l oonoorl<>, oonforenu, ooo. 

J 

l 

bollettino finanziario 
prove 
concerto 
notizie 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
concerto 
concerto 

concerto, conferenze, notizie borsa, segnali 
orari, ora per le signore, storie per bambini 

concerto 
listino di borsa 
previsioni meteorologiche 
concerto 
notizie e risultati sportivi 
concerto 
com·erto, bollettino meteorol. e notizie 
·previsioni m eteorol<~giche 
concerto e conferenze 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
prove, musica, ecc. 

concerto, conferenze, notizie, borsa, segnali 
orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

notizie 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
musica per danze 
previsioni meteorologiche 

l 

NOTE 

meno la domenica 

solo la domenica 
irregolarè 
solo la domenica 

s®lo la domenica 
meno il lunedì 
irregolare 
meno la domenica 
meno la domenica 
meno la domenica 

solo n sabato 

meno il sabato 

solo martedì, giovedl e sabato 

'meno la domenica 

) 
irregolare 
meno il sabato 

solo il giovedì e il sabato 

solo il lun., mercol., ven. , sab 
solo la domenica 
meno la domenica 
solo il giovedì 
irregolare 

solo martedì e giovedl 

solo il venerdi 
solo il sabq.to 
solo il martedl 

solo la domenica 

meno la domenica 



- Passerini è veramente un bel tipo! -
·disse Carlo con tale sicurezza che mi sorprese. 
- Ho un'ottima opinione di lui. E' u:1o che 
conta. 

Appena Carlo cominciò a ·dir bene d\ Pas­
·serini sospettai che qualcosa di anormale fosse 
avvenuto. 

- Ma caro, hai sempre detto male di lui -
osai interrompere durante una pausa che Carlo 
si concedette per tirar fiato - hai sempre 
sostenuto che la sua compagnia ti .fa l'effetto 
di una cappa di piombo, che la sua ::asa ti 
sembra un mausoleo e sua moglie una mum­
mia ... 

- Passerini è sempre stato un incompreso. 
E' perfettamente vero che tardi soltanto ho 
cominciato ad apprezzare le sue doti. Ha un 
carattere. E' originale, intrepido, veramente 
distinto. Voglio coltivare la sua amicizia. 
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di disturbi atmosferici, interferenza, fading 
l'alta e la bassa, il potenziometro e l 'accidente 
che se lo porti. .. 

- · Se mi lasciassi... 
- ... e tutti quei cretini d 'attqrno che lo 

guardano ammirati e magari cominciano a figu­
rarsi che è stato lui a inventare il radiotele­
fono e se lo immaginano così pieno di genio 
mentre tu sai benissimo che è un perfetto 
idiota e magari una ragazza alla quale hai cre­
duto di fare una certa impressione ti sussurra 
all'orecchio che di intelligenze così ce ne 
sono poche ... 

- In nome di Dio ... 
- E come se ciò non bastasse è capace 

di pregarti di aiutarlo a ispezionare l ',qreo e 
ti porta s.ul tetto mentre tira vento e piove 
a catinelle, oppure ti fa scendere in cantina 
a verificare la terra e quando torni ìn salotto 

Nell'oceano delle radioonde. 

- Ma, giusto cielo, come hai fatto a cam­
biare così di botto? 

- Sentimi bene. Non hai mai provato a 
stare in una camera fredda, con tanta gente 
.sconosciuta e che non t'importa di conoscere, 
. sforzandoti di partecipare alla conversazione 
per non fare la figura 'dell'idiota ... 

- Ma, caro. 
- ... mentre qualche essere asfissiante s\ è 

.ficcato nella testa di farti sentire magari il 
Covent Garden di Londra e ti obbliga a sedere 

·davanti à un trombone nero mentre tu · pre­
. feriresti far la corte a qualche bella ·ragazza ... 

- :Ma Cai'Iò, non devi dimen ... 
- ... e . cta' quello strumento di tortura che 

.si chiama · altoparlante ·escono ·certi guaiti da 
far incappohire la pelle e il miserabile ne ap­
:_profitta per farti una testa così a furia di 

tutti si mettono a ridere e si scostano perchè 
sei coperto di ragnatele e mentre ti pulisci 
quel cretino salta fuori ta dire ·che il g:.1asto 
è nell'apparecchio. 

- Perbacco mi lascerai parlare - scoppiai 
alla fine. E dopo una pausa : - Se tu fossi 
franco mi diresti puramente e semplicemente 
che vuoi frequentare Passerini per.chè egli ha 
uno di qutgli ottimi apparecchi a 10 o 12 val­
vole che danno sempre ottimi risultati, perchè 
il suo impianto è sicuro e ben fatto e che 

1 ~gli è un esperto in materia che ti darà ottimi 
consigli e ti potrà molto insegnare. Ecco tutto. · 
Non ti pare? 

-- Ma niente affatto, vecchio mio. Coltivo 
l ~amicizia di Passerini e lo ritengo un uomo 
superiore perchè egli vieta severamente che si 
pronunzi anche solo la parola Radio a casa sua! 
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Qualche freddura ricevuta per Radio ; 
Un uomo con un occhio ammaocato si torce 

dalle risa. E' a vicinato da un amico che gli 
chiede la ragione della ·sua ilarità. 

- Ah, mio . caro, uno sconosciuto mi na dat·o 
un pugno nell'occhio gridandomi : Prendi que­
sto, brutto pescecane. 

- Non vedo lo scherzo- risponde l'amìco, 
meravigliato della sua ilarità. 

L 'altro scoppia di bel nuovo a ridere : 
- No? - e cer,cando di prendere ;.m tono 

grave - Ma non sono affatto un pes~ecane, 
k sai' bene. Ho cinquecento lire di stipendio , 
al mese! 

L'ossessione delle antenne. 

Un milanese si reca a Genova. Non avendo 
trovato una camera è ospitato per la notte d2 
un genovese che ha conosciuto in treno. Il 
giorno dopo il padrone dl:iede al suo ospite : 

- Beh, ha dormito bene? 
- Ottimament~. 

-- Le è piaciuta la colazione? 
- $q~i~ita. _ 

- E che le pare di un cinquamone? 
- Amico mio - risponde il viaggiatore 

sarebbe una vera manna ! 

- Sai, Carlo - dice la moglie a suo ma­
rito - un giorno o , 1 'altro voi uomini vi sve­
glierete e troverete il mondo governato dalle 
donne. 

- Eh - obbietta sarcasticamente il ma­
rito -- sarebbe proprio degno della donna 
quello che dici. 

- Come sarebbe al dire? 
- Ma naturalmente, di abusare come sem" 

pre dell'uomo mentre dorme ! 
~~~~~ 

Leggete e diffondete 

Il Radio giornale 
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